n-»._ 
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Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Abbonamenti estivi a l’Unità 

ib giorni Lire ODO 

30 * ....... • 950 

45 a . a 1.450 

60 a . ... 

90 - . 2.800 

Le ferie in montanini, ai lJTT • x 
mare con una voce amica: 1 Unite! < 
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PER UN PR OFONDO RINNOVAMENTO DEL PAESE 

Longo: "portare avanti 
l'unità nntifascista 

I limiti del governo Fanfani-Le diverse posizioni parlamentari non debbono ostacolare il movimento 
demoeratieo unitario - Keggio Kmilia s*impegna a versare #10 milioni per la stampa eomnnista 



Seconda medaglia 
oggi per Gaiardoni? 



rompagli» I.ongo 


(Dal nostro inviato speciale! 

HKtJtJlC UMILIA. 28 — Il 
XV lY-dival piov mcialo del- 
lT/ntri, dedicato ai cadili'. ai 
tonti. ai combattenti 

ilnirniilmu'ntuMhiIf 7 
limilo siof'ii. Ila e s pte»M> un 
nuovi* o fonilo impegno il: 
lotta (lemmiat:i*o Ha tornito 
i] nmn/io il compagno Lu.g* 
I.ongo, vivo "ooiotano gene¬ 
rale del ITI 

<11 loto -acnficu* non m.i 
mai ilnnoiltloato' » que-’a la 
sortipluc sciittii m lotto.o 
( 1*010 olio campeggiava sili 
oimiuo oialili* i tiatti ilei c.i- 
1 1 1 il1 1 . po-ti all'mgi e-—o pi.a 
•ipale dot Ko-'tital noi t'ain- 
i po dolla l’aana. do\o la m-- 
j-.of’iia dilla sL.mpu comuni¬ 
sta .'•tata allestita. iaooo- 
gltendo m questi aiotm dooi- 
no e divino di migliaia d' la¬ 
voratoti I loniimMi iene*.in. 
sj sono piesentati con ini 
esemplino bilancio eli attivi¬ 
tà: essi hanno già supeiato 
di 3 milioni la sottoscnzio- 
ne per la stampa e per la 
l campagna elettorale, o da 


[(piota 38 m.l.(*:n. pai; al 
115*1 deli obiot• vo. l.i 1 cdo— 
i a/ono o'iniiii'.'ta lia do su 
d, iagg iiiutt'it ì 50 m.Lotti 
11 compattilo I onao. tat’o 
.ostilo ad una ealotos, ova- 
'ioni* di ^.rnpatia da lisi i fol¬ 
la di almeno \oii'*niila pei- 
Kiine, ptende '.punto piopti-* 
|da questi appetti «Ogni Ina 
t.uvolt.i — egli ha dotto 
[lia voluti* i*s>eie un atto d 
lomaggu* pei ì matl'n nostii 
di e»eeia/ione pei ì it—pon- 
sahili *L i|iiel -.aerific*o II 
giaiulto'.i* micci*'.m* nel M>*'" 
della 'lampa l'i'iirm.'ta a 
Roggio Iniilia lia dumpu* ita 
iduaii* o pieci»" »ign:ticato I 
[o'.si* suona o(*mo una senten¬ 
za di popolo \etso ì ii'spon- 
sal*di de; tiagici auciimvi'-l 
t* del 7 luglio. Il goxet.n», 
Tamhiom. t ospon'sribi V di* 
quelle violenze, e stato i .k - j 
i iati* \ ia dalla i *v **l'a o dal- 1 
Lesivr-ì/urne di pi>poli*. e .1 
nuovi* governo, nel suneder- 
gli. ha dovuto i leono't e!e. 
conio leali*, il pericolo di una 
apeita (leeone: azioni* antoi i- 


’.og.me ìot'uhhtt-J 


Ito 


Relazione di Salizzoni a Moro 

Entro domani la D.C. 
decide sulle elezioni? 

Un piamolo scriir: «Il tlisopna ilol tini io iloposto ili franto alino - 
passibilità di realizzarlo » — Dimoisi centristi di Lolla o l'astato 


tana do’, 
cani* > 

Dopo ,i \ e * (■ potem 

i*on una 11 *•( n'a' pasto! ile >1 *1 
v t*'0o\ o d llei’it’o Um.li i 
nella puah* ». p*ominci ino 
« i flos'’,ino e mopositi » <i 
condanna solt mto di tutti* 
ipianto o ant t.iscista, d* tntt > 
quanto e libino espi ess,ono 
di volontà popolari*, il com- 
pagno I oogo ha do’iunoiato 
Uattogg amento del pietett.» 
I ! quale, tra I* ilt i o ha a\ liti* 
l i telaggio d: uinull.no ’e 
| del boi i do; vai. commi* o 
Idi Ila !’* o\ in .. iti i o-cnc- 
1 mm l'ione le* i adii*, i del 7 

! 'ligi O i oUipiU t.l’ldll'l i oi.i • 

jse nulla fossi- n. nlu’o oo- 
I me so si rovo’no "1 . i - » * I * • oin o 
jlo su,, vo’lota fasi *sto. noe 
i fi>s- ; o st ito i orni innato o 
1 1 * »'tlite d d vati* doli., C\i- 
* 'Ile* a 

I! p• oh t’o d Rogo <• 1*111.- 
I a Ila latto e fa < olile 'O .1 
nuovo govoino noli fosso 
•mpogiia’o a iispott.no lo L- 
beita do'lioc.it ohe e In Co¬ 
stituzione t epubhl ioaiia la 
n'.iduta di 'lanth’oni ha se¬ 
gnato la f ilo non <‘*lo *li un 
govei no ma d una poi t a .■ 
Ili govoino U rifalli, e s.n’o 
I la un piofondo mm inio.it * 
*,I massa o di popolo ohe i i - 
*. « ridica un t td .alo mot i- 
I ooiito d il * i oz o*it t> >1 t i .* 

< » IO'* I * V cui < . 1 / 1**110 110*1 

ine* esse* e • *•' p*nt i 11 .*. - 

\ i*t ilo l'anfan* t'sji* me *i 
, *ai to m i sol. • *i pai te. la 
•mova situ.i/'oni** ha posto 
1 .in al cimilo o I Jl' - M S t. '* * 
-(•guato un punto d* ai resto 
'iella ileeeno* a/ .*io* del i e- 
g il’" i epuhhl-i .rio. m \ n * i 
Ilei! 1 *p. Oli.l.ll 


Macaiuso: primo obiettivo 
cacciare il governo Majorana 



(Dal nostro coi ■ isporulcnte i 

CA I ANI \. 28 — < >,/<); m e 
'f'itfii <i Co furi a. ' >i / "non* 
Oor m» .SlCl/'H, 1,1 Ietta pio 
euicmfe do/l lli.i'a / ira to’- 
/il n/r ino; ixissw a ■ i.vco'mI 
lai a ,/ii/re prr 'io or o do/ 
ponici itili',), a i r» ■ fur«* tilt 
stands. Ir rritijf •, . i iiirmiol/r 

(••'Po'fr Itaithi r * " tl, ’ C n - 
'o / r ij tinnir *-/ i.'imi* ;,»• 

lllfiil* 'III l*t*NV() J (f r*\t H' Si) 

» ititi,s* al , | »i ci f «• 

ha o«r ci lutto r *•( )i(* >,i ,'itu- 
’U Uh' .liti a /)(* /‘di la 


/ ii’iiiiporien/, 


/• 


* o ! ! u 

• i ile! i.on- 
tfiloid ii ' i 

r 1 # r >r (t * t 1 

,/••’ /’c/J 

- i /le !,■ tiiorli ih di /*,,d *i 

.Ilio 'Info itti I pl'OlflO ip.ii 


i/'Co/fiifo il coni 
pillino h'nirnuc' i 

('hi cri'ilc — h, .ti, 
C(irofiir*i> i ciiio ‘lido 


(/■n.'CUf'Cilf.i ,* i/.l .|'|i|*r//'i e 
*' 'Il liti i’ \ oij v-. ,* f i o ! fafii i / • 
ini cp'-oi/'o / rei ita ,* ,-/»o 
il limilo e l'.pfiiMi hi Oiohnr 
do ni'opprinii/i lo rotolili 1 il 
loiupcic alt 'e/ienij \u cut l,i 
/>( . do W tinnì icime d mio 
pofi'io. tinche i*oi| ruppoqi;*,* 
aperto di*/ qrnppo Ut sci'tu K 
Iti piti fccipujioiii* di*//,* nuora 
di oi m:.’ >i i* fi*, f 'ruotila /o ni- 
.. * ". i e il hi t l,i hi Olii I,- tir 
tl’lt'i i dc< popolo ihit:,mi, ni. 
'e i * >i rii : ’otie e tilt qi.ici'l.'/o 
.le! remine c/cricidc 

/ a ciiccii In tl' /‘iim/ir.'iii * 
di / 'io* noi t "*no ,*i e titilli li 
• lenhil'r j»• i< i .* 11:10111111 ile' 


s 







f. 





ir appi 

M uno 


tl ' r't leni e de inori *. 


I n II ilo 011 lllll 


n 


li- 


VI (ìlnrtll nllhqili'l Mimi III |i.illn ni;gl tmiliil lllril.icllr ilnrn scili* nell.» c.lllna. (Ili# 
nd rii llsmit. (lue nel imiilii (ìli .1//1111I tiiilri'lilicn* 1 nini 11 isl.i 1 ut* .ilinciin .litri* itili* culi 
li.il.11 itimi iicll.i v iIiiiU.i c cimi l'csl.i. V 11 1 tutti* Vigila i* Vnciill iii'IIIiim. g nliiiciitn j 
siili.olio Nella Ioli* (à\l\ltlM>\l festeggi,On ila! >u«l ainmlratnrl 


> I ohi Inno 11 tu 


gag 


rip *"t:( «wJKTTmmr.s 


Sguardo d^assieme alla realtà congolese travisata dalla stampa imperialista 

La menzogna è l'arma quotidiana 
degli imperialisti contro il Congo 

Lo Stato nazionale ha già vinto importanti battaglie - Il contrasto con Hammarskjoeld 
/* ulminee azioni contro i « para-commandos » belgi -/ meriti dell*azione politica di Lumumba 


d. 


;i 


- 01)1 • 


ho 
1 * 


Domani il vice-segretario:.settembre e andrebbe in va- 
della DC Salutoni riferirà al- jganza fino ad ottobre 


l'un. Moro 1 risultati del col-, 
loqui avuti con 1 rappreseli iva 


guanto al mento della uno 
legge elettorale, ne ha par 


finti dei partiti .sulle elezioni [lato il .socialdemocratico Preti 
amministrative. Scopo princi a Reeanati * Per 1 partiti mi 


pale di questo incontro su 
quello di capire se alla 
meno clu 


ira | non. la scelta del metodo per 
DC | rassegnazione dei seggi e e> 
la ' senziale. m (pianto l'accetta 


« conviene » .. . 

consultazione si tenga in au- zinne del sistema del quoziente 
tunno, cosi come impegnano la.decrescente anziché del siste 
C(istituzione, la legge, il dirit |ma del quoziente hssi» e ilei 
to dell i-soi ci/ii) del voto da [resti maggiori porterebbe 1 
parte dei cittadini. .partiti minori a perdere quasi 

Viene fatto dipendere dalli 5 U per cento ilei -i-ggi nelle 
questo incontro anche il risili -1 prov ilice •. K* la conferma che 
tato dell'esame che il funsi la DC. nonché servirsi di ogni 
glio dei ministri fura della si |pretesto per mandare alle Imi 
tua/ione elettorale mercoledì ghe un accordo di tacile con 
prossimo, dopo una discussi!»-jchisione. non si fa scrupolo di 
ne di politica estera che pre- ; ricercare un meccanismo ch t 
Inde ai viaggi di F anfani a 
Varese (Adcnauer) e a Parigi 
(De C.aullc). 

Il discorso di Moro («La 
DC è pronta ad affrontare il 
giudizio degli elettori») ha J 
suscitato una fioritura di coni 
menti. La tendenza generale 
è rappresentata dalla interpre I 
ta/.ione che ne da Enrico Mat -1 
tei sulla Saziane e su! Resto' 
del Carlino: • Il silenzio del ! 
l'on. Moro aveva alimentato il, 
sospetto che la DC non fosse 
affatto tntUsiasta della scelta 
di novembre per le elezioni I 
amministrative, c puntasse sul, 
rinvio a primavera. Ormai., 
non c'c piu alcun dubbio che ' 

1! disegno del rinvio e stato 
comunque deposto a piazza del • 

(It-su di fronte all evidente un 
possibilità di realizzarlo ». Do-1 
ve vengono confermate due 
cose, in sostanza: che la DC 
ha covato (c non è detto affat¬ 
to che non continui a pensarci j 
anche oggi, perche Moro non, 
ha detto niente sulla data del 1 
la consultazione) «il disegno: 
del rinvio »; c che il rispetto 
dei termini costituzionali viene 
fatto dipendere dalla possibi¬ 
lità o meno di * realizzare » 
questo disegno. 

Il Corriere della Sera crede 
di poter dire che ci si avvìi 
verso le elezioni amministra 
tive a novembre, previa rifor 
ma della legge elettorale prò 
vincialc, alla luce dei due ul 
timi fatti: il discorso di Moro 
e l'iniziativa del gruppo de: 
deputati comunisti per una 
riunione ilei capi gruppo pri 
ma dell'esame in aula della 
riforma della legge elettorale 

A questo proposito, la situa-! 
zione c tanto poco chiara che 
non dimentica di fare 
due diverse ipotesi sul cairn 
dario dei lavori della Camera 
se la riforma della Ir-cge ilct- 
tora'e sarà presto discussa i 
votata e le elezioni si terranno 
in novembre. l'Asserrihlea con 
tinuerà a riunirsi fino alla fine 
di settembre por l'approva/io 
ne di tutti i bilanci; ncll'ipo 
tesi (per nulla trascurata) di 
un rinvio delle elezioni, la Ca 
mera chiuderebbe i lavori a 


tor.de che aggraverebbe le 
condizioni per 1 partiti ni.miri* 

POLITICA ESTERA Domani, vi 

gilia dii Consiglio ilei unni 1 
stri, il responsabile belga degli 
alluri esteri. Wignv. saia a 
Roma per vedersi con Segni 
o forse anche con {-'anfani, nel, 
quadro degli ini mitri • euro ! 
postici » m corso di divetsc 
settimane Non si e avuta al ! 
cuna correzione o smentita 
alle voci di dissensi tra Seguii 
e F.mfa 111, a proposito della 
linea da tenere in vista delle 
proposte ili De Canile per la A 


•li. 


1 


“ìi'i.i 


••ih 1 -t 1 a* 

l'.e.falli s 

p 


a 


costituzione di 


organismi po 

VICE 


1 ( .intimi.! In S p.ic . •* rnl 1 


* |>: i-sriiT *’ 

soli* 1 * "tl ll’l c-v • 

I *. ,ist, a>i*t» /•(*•! . c.in 
u’ ai* • wrm 1 f 1 hiu".i .In: 

111,1 1.1 s;;,, I 1*111 p. Is > I ai" 

- 11 " pit'gl . 111 * 111.1 11 . 1*1 .Iss 

'. 1 * 11 * >11 sfili.I II I I I « V .1 p* *1 . ' 

"ss" tl.l s, ,l|| !, p. Il* t "s* 

tei*zil 1 : e al! 

h *a ;)* *1 - * 1 1 1 i**i! * 1 1. e .* .< 
' . 11 \ .1* li. "C'l salii • "'Il I 
' • iun*'! "ili * 1 , f<'!*• I" 

h" v 1 p..*i- i , he P,"P* a* 

\ i* * -i> li 11 >' : < a <-• ■ : • 
s’ 7 * ,l\ \ a' ’. * 1 s-.. ]' 
11Z "ili ' c.!/ "ili* a i he 
p**i tai 


>1 


r, 
v e 


Iti 


Tl - 
1 .1 


ai 1 "Mimi'..* D( *- fa- 

M |{(;i(» SOtil.I \ 


1 < «itittmt.f In 1 ° I»-«C <"l 1 


Pubblicata ieri da « Ogoniok 


La fata elee porterà pie! c@srra© 
il prime asfremsiatca seviefiee 




VIOSCA — l.a ruota . 0*nn»nk» ha pubblicalo ieri la foto della 
scr\lra «I primo astronauta *<n Ittico per 11 »uo (laccio nel cosmo 


luta 


spallale che 

iTclcfo'.o 1 


I (Dal nostro inviato speciale* 

I U» >i’< >I. 1 >\ ILI 1 .. 28 - 
leu -,'iu in, o'nrnnl'sht 
il ni e •• 1 a io 1 ni 1 liti eh n noi r.. 

• ri tl is pii rt t' 1 ini ha « /.-r r * > 

)>;#<•( 1 i. pii f • > ilo 

Irn t/ioilt h, 1 /f.» 1 » 1.* itrulin 
coi Stillini orinili il'li .il¬ 
oti,' ih nini loilt'iilti ,litio 
r 11 1 n et,in imi In imi .(.*.- 
lofi* carati, ri .tn he iit'Z'a- 
li » h. 1 11 t mi 1 ' 11 1 11 ih • 1 o * / 

che tl-eet a dnrnn’i mi 
ra.tr, l'olio, n' *. »•//* ’’’o’’o 

titilla po'i'ia 1 mio >!t -* <1- 

!o .t ..p,, ,,, * i,,l * militi 1, il, 1 

ni'litari />••/((• trai • .’"t • n 
liori/he 1 1 1 c '* 101 1 01 ilo- 

ilo a ! i «<p »‘i/ rii li eh n' 1 
« mieli f » * -1 » a 1 , 1 a 1 o 

• l'ilfo thhihroii •’ Oli S*I- 
portn )tei it'rifltai'o 01 

naiti'iial'ta 
I " • • j * ** nf * * 1 
i’.i del moti,, 
nono (l'Un., 

Occidental e 
Cono" / ' a 

traci ,'iiz ore 
ma ’ iorio.1 tl'i ,10 

-tlh'to un onice un idi nh. 
una firofc'ta del p**i ermi 
t'oiitr,, ’l e, cu porto'ne *i '•* 
1/1 cer'i n't'cnili m .</... *• 
, rn f for”oi *oh> to * •, o"<i 
pero uhi ti ondalo ih »•*'"•- 

folliti in 1 COI 

/'e-/»; r, ih ii„ 1 , r, 
propn , ( ,0 "Plori 

.Tampa t o, ufo/. • m "*•* 
’o i] 01 ili,, Ih OH Idi, ’t il t on 
, 10,,, * * .10;* ni '■> 

( hin • ilo' Z'a c, t . n', 1 - 

no i,T,- i-iaion ilota il, ' tr¬ 
inata. drammat zza'a a, 
«ufo violi,, di il imo 'no, 
che d Coi,a,, non pno *■*- 
cere t Ini 'pi lìdcri'c. ,■!>,■ >U 
e in i ,*• (firn li 1 a ’n'ela 
l>er mi pi ‘Il re il i/o irti, ,o 
e l’oi lento J» un r, <nn,c 
eotri a 111 .tu anU’eanco In 
<J»r«fo ipniìm som, ,’oti 
iiilt 11 1 n 1 1 ciurmili • a, - 
r/ì 1 ri'Il mi <pondi 1 no *',*. 
caratterizzai . dal < or. flirto 

ilei r/oi ermi <oaijo',r r con 

• 1 Scijr, ’ario ,,cnera’e 

I OVE e dalle rrnsur, . r- 

(i-;*.inn l l — if'lfr, d’ erro r- 

(o’riza p, r 1 ni, «1 prò - 
hizitno ti’ alca ri- ijior rn'I I 
ere — ;>r. • da! pr• -» leu 
’< tl. Ha R, p 1 ’dihca.. Ko«o- 

• oh/i. in ari orilo cmi ri 
proti,, rnmr.tr,, I.umwiha 

l’.'fl 1/0 1 copo’ii 1 il 1 ,- 

iiv.nl’ rolli: croton a rm- 
nnTii di nt/ni (porro, (pii - 

• !• (li r armenti troiano 
una loro Ioana (p’C(iaz’o- 
*.«■ c r’trocano le normali 
proporzioni d una lofi, 
D'i'ltna arirh, a.pra. ita 
campile, t per (pironi • re ni 
loro pac<e una md'pi n- 
U rizu totale II verir, tnr'u 
:cll (>.\r. Hammarvi; 1 icl-l 
ha par hit , dt € (pie-t'oin 
-azz'd !: » f.Msr# una r p,, - 
.'non del (tenere nel r<>o- 
(t'ttn OSt'-Qrtccrno ron- 
(1,liete'’ Assolutamente no 

Che ro --(7 e nrrcnutn m 
Mnfnnzn’’ E' avvenuto che 
il Searetar’n pcnerale det- 
lO\r. fornendo una inter¬ 
pretazione personale della 


I I ' l’II. 1 ** 0 ,. l/l 1 ( '. Il) M ( /l •" 

il ' . tea 11 .. a il, I M lutilo 
ha allottato una l’iiea p.». 

! • li, o ,-he uito'tl 1 1 aulente 
- 01 , non 1 oi/ha of f 1 /- 
hi, lidi una t/e 1 1 lo iatii 'li¬ 
ti n. eoo — ha 11 tu, titilli hi 
• " u z t o u, d * / la 1 ri " ina 
0 ha 1 ulti to liuto o 

l'h'imhi' ,,(n hoet h, atpan- 
r * ha coti 'cn t : to d pei 001- 
n. r , 1/1 un t lima et I II I l'oi“ 

n, * 1 .ohi,mi, di lla aiior, .- 


Truppe del governo centrale congolese 
avanzano dal Kasai verso il Katanga 


' ' Ugtt St r t'rt’utu 

«//< iitlr una > il tut^ itmc pii 
rutili 's n ri r ti i n 1 llatn- 

ttltll'h >'</ titf «• t’ttjjHt 

tir[Una tini l\ In tn/he. nr 

• tilt fin t it ii \ h tu- ( diii/rj*#». 

f • *1 1 nf tjitt'Wti 111 ’ 11 ' f tt - 

r »* </' K,,ì i Irtnìjtc rii t M/^l*^• 
M*/ /\ ti 1 a rji/i» /( / m r ti t it a n - 

*/ » »* < h* fi’ |//r. 1 >/•*/ — 

I ( ì \ t tiriti or m i ir r//r*» 

f>* t tiliittitir ttnt stttm 

1 >r : « </ * 1111 tu ijitti 1 tini 1 ti - 

1 * r itti ^ tintiti*' i ( rii 1 / 1 *»»/- 
Isttlft.t »r riluttili I il, sfa. 
b’/'r» u n <>mfntt( t nll'cni'r 
i fin •/ d'*t ♦ rtttt ilt’lln 

tììihìt't a tiuujnJt'sr 

Ma mm ha,tu 
l)i lotto, l'attcfppamcatd 
ilei Sei/reta r o, deaerale 
tlell'( t \ I ' ha aperto un \e- 
rh, e,,i'.t'< 11 o d' Cd’Tipctcn- 
z, ’ra 'l .|.,i iTim ),• /orzi' 
de" ()\f . ' ,1 >potuto non 

r i , mio e non a 1 ca¬ 

do ah 1111 rappor r o 1 -*i/ r/»r- 
f * rio, 1 a "i 11 m ha ha tlaln 
Va ad >1duplo,■ tetere 
a I . opohl 1 • ’ ’, ,• ite’le ah 

• *-, i**-><> 1 ni ( 'oro, • 

> n I ' 1 • mi, a ' inno hiil'n - 

itovi no 

M tintimi» In IO pjt 


U t >!'( M.l)\ ll.l.U. 28 - 

l.i- niiti/ic die giungiiiiii (Li 
! H.ikvv.nig.i. 1.1 piI.ile del K.i- 
s.ii. (Live li- ti lippe del gt>- 
c 1-1 no i miglili m* miiii» felice- 
I mente filli .ile in I l.l gl"! 11,1 
1 l.l iti lei 1 fi illtel 111 .Ili" 1 Ile 
| un i Imi.1 di picn.t iim m,ibi.1 

[ I ( gn.l 111*1 l.l I Itt.i I* I In- 1 

p"l.i/i"iii li.imi" *..lini.ili 


l'un.I l'.tlllV" ilei lep.iit! I del I I ) \ I 1 


CAMERUN,~ 


‘.egli,n i del -,i ( essuuust.i K.I- 
leiigi. elle ,iv ev .1 tenl.it" ili 
Slitti. llle il • "si detti* «St.it" 
mmei.ii ni indipendente » "I 
l'.llltinlt.l del fnveill" teli 
tl.lle. Ili ili II 11 * 11 " opposti* le 
sistoli'.| l.e 11 lippe (-"Ugole 
si st.liehbei" oi.i .lV.illz.illdi- 
po-tv fiso il K.it.illf.i, dove sono 
con | ( mii ( ut i .ite tilippc helglie e 



V- 


l).i Ulis.thethv llle. il c pre¬ 
mici » Iilo-belga del Kat.m- 
g*i. Moi-.e I'.sbolli he. mi*lti- 
plu .i i suoi appelli .ìll.i re- 
; sistenz.i conti" quell,i che 
j egli detim-.ie 1 ,; * invasione» 
J ( ( ni golose, mentii* si attri- 
I huisi e ai suoi protettori bel¬ 
gi la pioposta ili cieare una 
- zona ( Uscmetti* , tra il 
Kasai e il Katanga. per ('vi¬ 
tale la i n-oiiqiusta congolese 
dell impot tante tcii dot io. l’n 
passo in tal ‘.eiis** sarebbe 
stato i ompmto dal geriet.ile 
tìbevsi-n. ("mandante delle 
truppe belgln* nel Congo, .li¬ 
ti Nazioni Unite. ì cui rap- 
|tt esentali! i aviebbeio tlltt.l- 
v ia a< colti* con nnbataz.’o la 
si lordata i nini sta 

(di Stati Cinti e il co¬ 
mando deiroNC continuano 
ad eseicitaie una pressntne 
sul governo di LeopoldviHe. 
pi elidendo a pretesto gli 
in* nienti, pei.litio ingigan¬ 
titi ad aite dalla stampa, 
dell’.leiopoi to di Stanlev- 
v ilio (ìli Sta'i Cinti hanno 
pie-erd.do oggi una nota di 
pi*.testa in tclu/*o!iv gìrin- 
• |. lente e il gern-i.de Vari 
I ll**i n ( ornami..n'e delle fi*r- 
I ze *)•■!!< >M . ha inscenato 
Mini i *:• *v i « atei la parata *n 
io as.m c di 11 .Ulivo (h l fo¬ 
li'! aui'-tie.mi e i.madesi al- 
i I aeiopoi t*i di I • "polii-, llle. 


Da sei giorni occupati i pozzi della società franco-belga 

De/egaxione di quattro partiti 
tra i minatori delia Pertusola 


f Iggi -riMperi 


generali 


unitari a 


IgleHU* 


III 


I Suit i» — Interrogazioni anelo* di deputali d. c. 


1 Dulia nostra redar ionci 


I stato p*ot Limato uno sm* [fu .do della lotta in co: so u-'i di ad ui.i ripresa delle 
l'ero generale - di 24 ore si Sardegna sono stati sot’oli - 1 lo**e di numerose categorie 
asterranno dal lavoro i nn-jm-ati in una di» htara/ione at di Looritort lementieri, 
naton di Ila Monte|)oru c| tidi'iu gioì naie dt I segteta-j tiraci ianti, minatori, sughe- 
(lell'AMMI. gli autofeno 'no regionale di Ila ('(ìli-. 


C,\( d.IARì. 28 — I >.. s< i 
i"<*:ni i minatori della Cel¬ 
ti.sola som, ni scuqxTo ed 
ih i upano i |M*//i nelle zone 
dell'lglcsit-nte. del (iuspinc- 
M- e del S.ivviicsc. dove vi 
sono gli impianti della so- 
.cn-ta f.anc. v-belga - ; 

d. solidarietà con 1 minato.,i 1 n ” -^«»>P<*ro ^|i 24 ore sa 
in lotta contro . salari colivi 1 " rLettuato domani anche 
mali si svolgono ormai un 
po' ov tinque: nel N no rese. 


tranvieri de! Sulcis. i dqx-n- 
«lent i (leH'os|H*dale di San¬ 
ità llarbara. i negozi terian- 
|no abltassate le sai.leineschc 


in provimi.! di Sassari, nel¬ 
la (I.dlura. neU'Oristanese. 
in |>rov moia di Cagliari Lo 
stato di agitazione o stato 
praticamente proclamato ir. 
tutta la Sardegna e la mas¬ 
sima azione sindacale inve¬ 
ste le piu dis|>aratc catego¬ 
rie di lavoratori 

Per domani ad Iglcsias e 


j nel bacino car!*onifero del 
Sulcis. per iniziativa della 
CCHL. della CISC e deH'CIL 
Lo sci(*|xro tende ad («(te¬ 
nere- dai governo l'immedia¬ 
to inizio dei lavori di co¬ 
struzione della Supercentra¬ 
le termoelettrica di Carbo¬ 
ni.*». con l'elettrodotto, come 
stabilisco una legge votata 
dal Parlamento. 

L'impoitanza cd il signi- 


on fondami* Sotgm. 

« .Nella sua ultima riuniiv 
ne — ila detto il compagno 
Sotgm — il Comitato re¬ 
gionale della C(»Il. aveva in¬ 
dicato ai lavoratori sardi la 
necessità di approfondire e 
portare avanti ton energia 
le lotte salariali come 1 asi 
per la lotta genei.de del p» 
polo tendente all attua/u» 
ne del Piano di Rinascita I 
bassi salari sono infatti una; 
delle cause delle condizioni 


di arretratezza 
gna. Abbiamo assistito in 
questi ultimi tempi, nono¬ 
stante il periodo estivo poco 
favorevole alle azioni stnda- 


iieri. le «einmesse della 
l PINI di Sosan (in Sarde¬ 
gna uno sciojvri* femminile 
nel sett-mc del commercio 
non si v criticava da dieci 
anni», tutti si battono con 
grande ci*m|*.»ttezza e deci- 
ninno 

« Paiticolare importanza 
.ìN-oime 1 i lotta nel settore 
minorano, che e quello m 
i in pn. M-n-MbiIi e gravi so¬ 
no le sjvieqn.i/iom salaria¬ 
li tra Li Sardegna cd il Te¬ 
isti* d'Italia Ciò e tanto più 
si considera che la 


della Sarde-| KK ‘ ve ^ , , , 

congiuntura e stata larga¬ 
mente favorevole anche al- 


GIl'SEPPE PODDA 

(Cotuinm In 9 . p#(., 9 . c#L) 
















CRONACA DI ROMA 


»! cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450*351 . Scrivete a . Le voci della città • 


Lunedi 29 agosto 1960 - Pi;, 2 


Accolti con manifestazioni di viva simpatia 

Turisti ed atleti olimpici 
alla borgata Tiburtino III 


jmr w 


WrK-.-, i.. 



Una donna sconosciuta 

Muore cozzando 
contro un camion 

Viaggiava a bordo di una motocicletta 
Anche il conducente è rimasto ferito 

Cut, glovaiu* domi;:, tutti,rii jscenzii. ;,pp;»r. va in coruUzion 


Rapina in un appartamento di largo del Pa llaro 

Due spagnoli sorpresi a rubare 
aggrediscono i padroni di ca sa 

Uno è stato catturato e consegnato ai carabinieri — Erano arrivati ieri 
da Genova — Il fuggiasco è identificato — La drammatica colluttazione 


; .,ci>;io.'Ciiit:i. <• iiinit.-: u*n n,;.’,- 
jt na per un iiu-idciM,- Miar); )i* 

! ViaU-aiava h>>i,l<» di unii iih». 
',,,- r'.i-tt:, orn!,,'T a d;, tin In - 
htnrc «-In- i* pini- limasti) ffr- 
I r ti, in;, h**v*-mcr:t<■ 

La il sai;.zia s <• vi*rifir;,t:: 

; in vi:, Alfii-d', II;.resinili, tu '; 

I -pi, i ’ i*i<* App i, 

l.;i dm.n;i avii un;, <-tà ; ; p. 
n- lin'i- ,1: 3(1-35 inni. «•>., <•--]- 
. li-, il:-; «*aj. i-ll <*:■ s * : ; !. i. ;d';i ur. 
iiii-'ri, i- 5 j i-i* ri ’ ii,H ' ii Indi,-. 
> , (iv;i un;, 201.1 ;i ri-i;, ur;, r;.-j 
'li n*Mi- '.'fidi- In:,re id ili; Un!- ‘ 


disperi ’«* Alle »> 50 e spirata Due in- lviver:' .-p iUreil [ f,i. dia appa • :.!.a e .n-:*'M,«- ,) fin, r.'i.'ie, un p 

1! in h’ai«* sf.Pu mcdicr.fo I giuriti Ieri marina d-, G«-n„va 'fammi i- punt li,-li. ed .,T’u.,l-I-ture t-le„-„ Ale, S'e. , s , 

Uiiid rati, u*r i.b le in 10 s, s .,iu, ,iitr.,;li,".i p* r : ut, r-, ni-ii'e uiip-.ej; •„ .-or,,.- un V. i»l ■» r-n-h. .. 

giorni Nun ha .saputo fi,rime ;n un appar’ ,n,eni,, d. »aruo I» •*■•'■*» ni i-e, !. .’«-i.in«-ii.'. I- .t- un u r . • ».. -, l ‘' 1 -■ • *•**•, * 1) ; 

imi.fazioni per idi-ut.ficaie Ja.'.lel Filano 17. Sorpresi dal pa- Uua *. Anr a M..i.;.. ha circa .o ( a. p ino ->upvr;',rf • *, ti 'ÌV t0 
sua a c eu in pa gr; a t r : ce che ave- dinne di casa, dalla fluì.a e dal anni II fidanzato di costei >• ; Sali ,tucc». e lo stesso .lur;.,», 
va incontrato poco puma del. f,danzato d. cpiesfiiitima. rieri- lin-eun ante Mauro Manali;. * |. Nella vicina v:a dei lh:a\.i 
lo scontro *r,ti ìrnpr-,wis..mente. 1; lian-,22 anni, alloggi «to ii' i.u -sin.,do; G.,.« .a .* s—to I «hb- 1 

Sul luo ito dei! incidente si è ( no arrediti. Nel corso de!.--, j casa dei Sahatucci. Q e-. m-. «j £ -A f;jr rat<, e tacila ,,,1^ 
re,-afa Ir, „.,1 z a biadale per | vml*-!.’:, eoduttazione uno d-nviolen a c„.lutta/;„ne. h, r .por- n,o h u. g.». ««_ <f'V - ,t 

' t, <•„;(*. e ha,'re, • ; „ 1 ,. I ad r I ha .inpiiunato uno s-alpel- tato alenile cor.-;ision: ed | 1 ; I 1 ;' 1 .-■» 1 ‘ ’ ; ; ■ ‘ 


Nella vicina via dei Chiavar; Soccorso è 
Allindo; tiare:;, e stato r «ggnui* l’i,spedale 


dferrato e trasc nato all »- dichiarato di 


I Alle VJ.àtt un l’iovane turista 
jinitl*-si' Michael Stock, di 15 an¬ 
ni. residente a 1.ondia. mentr# 
To', aV;, ::i pazz-i S F.e'ro. 
ha p**rso impruvvisarneide i 
sensi e si e accasciato al suolo. 
Soccorso è »*,'.<> ' : isj;, u ; aio ai¬ 
ri,spedale •• ricoverati, Egli ha 


i t, CHIC. 


! f in, i- 


• vi-va eut, 


I alcun dueiinieiitii ftlQ SI | 

! Il n,il tare e Cesare Insalata - 

di 2ii ami., al, ’; ut,- in via Col- l)„p„ aver un 
la/:a 20 In <l«i, ; t 1 u'on,, si ipialche un 

tue. a in iieeri/.; lidanza’,,. la s 

| \eisn le .120 1 u 0 vanni’o Spallato. <h IH itili., aiutante 

uni,lava la sua moto, 'aita ta ut via Ktndio Piaga, 17. sti’a 
I librila 111002. ree-, udì. sui selli- vinta da una - T:s: d; ihspei.i 
j III, poster ole la doni.a Fri SSO T ;l ,ne - I 1.1 dicasi, di mnnri 

| 1': nitroci, fra Via Ra«***ai, 1 : i e,,,,;,, cime vele»,,, ha -eelto tufi 
; via Gasp; le f 1 ah :l vi-.cnl-, !.,;<■«• «pialla d i i|m,ie. ,• 

| s e i eh alitato eoii* ri» ini ni'i,. ne c se.da’a ur. , ho” .1*1.a' -1, 

j’ier-o in ri,'’ a eh e III.sai.';, >;,■ ipi.irt. 

irmi; r.Vev Visti» Alle 22. la 1 iga/.Z. , .-*. 1 ' 1 

: Knt 1 ai,,h: 1 lei *i -.uh, - i,iivnr ;, -I ili;i in 1 in- Kit ili,’., 

| - 1,1 • 1 - 1,1 -• ih'll’aiitistii di un pul- fi adic.a e. su coi,-;, u! a, <i 

1 111 :n che li ha ad ;' sul un, un nn-d,ci» di lilic:,. •• v, - , 

allloniez/i, e ' 1 .iSpiir’ ,’. al- pii!',ita a! l’ol.cì n.eo s; 1 ni. ' 
l'ospedale San < ouvain.i. tera ;n u’.'unha n un pan, 11 

I.a donna, piava di rollo- |;.mn.. 


Vuol morire 
ma si ubriaca 


1,1 v.hrando’.u nnetu':,mente, 
ma. p*-r f-,:tui,a. a vuoto 
L'intervento di alcun, volen¬ 
terosi ha neriiiesju la cattura d; 
uno deud auuressori mentre 
cercava di ItiU'.ife Si tratta 
di Amador («arcui di -10 anni. 
A (pianti, e_Ki ste * 
ch.ara'i, ai carab I 


tato alcune curi'usio.’i : e; 
r.a/...,n p.-r ci. ha d iv.it 
lin-d.e.,.',' nel!' e 1 ale 

Spiato 


San”, 


terna di un baratte (}u;,!che in - I 
n i'-, p.ù 'aldi sono .ili va’. -1 iej 
m.irese.aiii d<-i ca; al, n er., ai-, 
Iol’u a".. .11 un, ca- , -1 tnpre 1 | 
iaiu-i del Fa!!;,ni. . (piai- hanno, 


liuto me¬ 


ni 1 per il iv,ld,, eccessiva. 

Anche il meccanico Felice 
Frucaccia d: '.là anni, abitante 
alla Forcata de) Trullo, non ha 


Il Carena e il Mart i;,/., poco pnuevato 


resist do 


1- Dopi, aver invano afe-,, per ”, * ‘ 

si (pialche ma un-, ’elefun.it.a d.-l j t ‘‘ l ' r, ‘ " 
I fidanzato. I, s.cnm.na Mai u, [ 


41 Vili (L lil |1 t.. . ,«,» 

prona delle 21. sono enti ,’. nel ; 3Co: irlo nella 1 caser na dell f r- 
portonc di iargo del F.il-a:., I- irne-e 

eh,, era solo socchiusi, e l han- f opo multe reticenze, lo Sir i " 
no raiilfi 11 rit„ la por';, d"; Sai,,- ":er„ ha fom.'n n nome del 
Mi.*,*, l'.iiv ,:,..ii!;i con un-, s.* ,!- •'!' ''Uatrl', che eti rat:;- 

,, . :s ; erano trasferì: e r -a un 

peli,, . 1 , 1,11 r use »! (|l,:»a. a |)i", ;| . f;| .. r 


rapinato:.' per M , rltr ,. 
ascritta dell Ar- |(| (1Ii;i fornai-, 


1 Trullo, non ha 
ealiir., ih ieri 
h- FI. lavorava 
• d; via Morite 

1: e svenuto Od 


>'i s’e so ha poi di-ino raitt'iurito ia por’;, d"; s ,tn 
'carab meri .! coni Ì’u-v. Fm/ ,:v.o!a con un-, se u 
r:ii ? vi*o f’fr n r:> -iifm r - > i ^ » * f ! ;i J) fr 

!(• <*n* T.r r, .* Ari-‘ r ir •* , :A» v »/ nnc :Ir 

nez 25 anni Kn-j'a Frun.i d- crm nc are a rov. 

, o f ,iìuhì circa uni-tare nella i cerca d: denaro 
loro |,; <t*-e poichej'h «Uitett; prchanno r; 


o iraspot"-ite 

1 s.ani’ari li 


,aU ospedale, 

hanno me- 


f | i-al,-:,- .e sue ’r-.i: -v. •* AH- ne. 1 
unii,, Martine/, d: 25 anni Kn- Fruì 
>; -.mie i-r., 1 .', fuiuiti circa un, dare m 
ri,ce fa dai loro poicl).* h oUU, 

ricercai: dalla poli zia per alti chiuso 1 

1 .n’crii, 

!'• .t . le 

(t.: y*r;i m ri varili*. *» i riit»; 

Itimi , con :1 prono-i'o di :.p- •' 

prof ” re del periodo (h i O:o- -e”u ,ii 
,-h : ol.iiin:,-; | cu pu re (pud- 'piando 
.-he mpresa <• : .111 ino sa pehon. 

f; proor e’i: o d'd. ' • p pa l"a -1 ’ 1 ' ' 1 -‘ 
rilento n*-! (pud*' •• .av\«-nii!,, dovane 
It'.iiima:.co episodi-, 1 . ' ! "|2 ”, 

1 ,Fa 0.0 Sai,;.tue--:, d: a< a 11 -. 1 ’ ■ ”■ ht 


In un quinliore (Iella Homa itopUlare, (|tieila che topo- 
fjraiicamente è disposta al Iato opposto della Homa olim¬ 
pica, ieri sera si è svolta una granile, commovente mani¬ 
festazione di amicizia internazionale. 

Tutta Tiburtino III ora nelle strade, intorno alla Casa 
del popolo, per festeggiare gli atleti e i turisti elio, acco¬ 
gliendo un invito del locale circolo di cultura, orano con¬ 
venuti nella borgata per conoscere l’altra faccia di Homa. 
quella non illuminata dalle luci sfarzose, ma dove vive la 
maggioranza del popolo lavoratore romano. 

Agli ospiti, cittadini deU’UHSS. Cuba. Venezuela e di 
altre repubbliche sud-americano, è stato offerto in un 
grande cortile delle Case popolari, con il concorso di tutti 
i cittadini un rinfresco. Dopo brevi discorsi di saluto dei 
rappresentanti delle organizzazioni democratiche e il com¬ 
mosso ringraziamento di un atleta sovietico che si è di¬ 
chiarato felice di potersi finalmente incontrare, e cono¬ 
scere personalmente, con alcuni di (pici bravi operai edili 
che con tanta capacità hanno lavorato agli impianti spor¬ 
tivi dove in questi giorni si svolgono le gare olimpiche, 
gli ospiti hanno visitato numerose case delle borgate. 

Ovunque brindisi, scambi di piccoli don» e soprattutto 
atmosfera di grande, vera amicizia. 

Violento incendio in un bosco 

Le fiamme minacciano 
il Poligono di (esa no 

Sono esplosi alcuni ordigni residuati di 
guerra — Salvato l’impianto olimpico 


-I: ,,uui-H: j,nannn r; - j. . 

ricuso l'uscio punii-Lamlolo al- ‘ 

F.ii’eriiu con ai,-un,. t,F<- , 

,*; l I) MI 

1 rii.i' v : veti’. .iVeV.un, U.., su'- Arilo 

'r.,”., Vt’im i;:-»- (I , mi c:,-.- ; i-,-rr:i 

-,-''.i (t,-;!:, T'iH/a h*l Manali- ),i ^ 

,| i.aii.i», <ori>r,--. ' 1 , 

pabuli. I. itt Al piani-, ; - . i : i - Qiip 

< a ,i S'aha!'i--.' . ia figi::, ,- 
U ovaie* n-a-unan',-. c a gl' -j. , QO 

un*,!, -uri,, r.ina-,’.: .min,ih.1. i,.*: ! , 

, » . i * A i • ; 1 1 

i » r »>*. j»llu.'i. | , 

I‘<f. Inelr: h itifio *t*n!.t?«) .i j '* ( 

f tr -;: 1 »rs; > p*r tViritLtiln.il'*' In • r ‘ 


: ì i * * - r ■ p» r 

:lÌ i I SP'iUIl-i!'!. 

M.aar , Mar.ani. dopo !a ni, • 
.he;,/ un.* .li ,,-pi'ila!.-. •* 
giudicato guarii»:!,' :I| 4 glori.i 
Anche il (lare;;, ha r.portaci 
,-cch ni,,si gafli i' ire 

Anton o Mai'.in*/ vuole 01 , 
•• i-erca’o i.a caiah .’i '-r. c piu, 
t>! >• a zza 


| ,l :<*;«’,, 

I t r«* gio 


giudica',, girir.bile In 


Operaio muore 
dopo un grave 
infortunio 


.Sempre più severo il « piano 


Il U:»r< 


i jirorniru*:;i:o| 


I Due persone all'ospedale 
| colpite da insolazione j 

j A ,*;,usa (h*ll'ccc,*z:oria!i' niid.a- 
l'a di caldo che ha uivcsti’,, ieri 
ila cita, due |,ursone sono (invil¬ 
ite ricorrere alle cure de; sanità- 


e ni ,j 1.'opera;,) At,.!.o S r;. che 
ptlu «-il l.inase gì e.'l.entc fe¬ 

rito a causa d. un [ .hi roso ln- 
I In !"itu"- '» sui lavoro, c deceduto 

late -!!e 12.41» d: :er; .'itdl'os/icdalc 

.p San ( ì;,,\ an:. ; 

!: 25 scoiso ; ! Sinceri stava 
nuda- lavorando nei cantiere ediie 
n lori: iei: .ni[iiesa Serviiio Marinelli 
(invìi- ! Set te m via Appia Nuova 633 
aiuta- Fer ca»vs«. imprecisate verso le 
limilo 1 1.2 ito cadde da un ponteggio 
arie, j ..' rialzato a 10 metri dal suolo. 


rii err»prcmn’za » qiirilche paiola ni nnoto-| n dell,>s[,ed.ile di San C. 

CU emergenza » ;l( . n(li , una Ulano :n tasca come; pv'i'hc col},.!,' (la r:isolaz:( 


Nuove limitazioni al traffico 
Deviata la strada per Ostia 

L’accesso agli impianti sportivi del Flaminio - Corso Francia chiuso all’inizio e alla fine delle manifestazioni 


DEVIAZIONI PEEMANENTÌ NELLA 

ZONA J)Ei FOCO ITAllCO 


ST4DIC 1 ' ^ /) 




• a %. * f . 

ANr.r :.!rc 


a..*.— 

-f» ■« — V A - ' 1 Jt/ìT. 




/,7-SKs^ 


"”pTv: ; '-v-.n^5 

< /'r * . \ v . r* 


Il Poligono Olimpico di C’e- jclrc‘'scrl7.J«»iie 


Piche»»!; 


Nella giornata di oggi prose- j poprati •strada in golena», (h-jl'lsudski c sul peia'or.so v..,ie,ii( 
guiranno le maiufestazio.i' j sciplmata a senso unico Imo al- i 1 z:.,u,>. pai// , Apollodoro ut 
sportivo sia nella zona Flam - -j l'altezza d; ji-a/.zale Fonte — - ir 

a nia tKtadio del Nttoto e Staila»' Milvio. Stasera *^ 


sano è stato 'minacciato ieri PtisHInn Sud. ere IH. riunione ilei ilei Marmi», sia all'KUH (Fa i Sul lungotevere MaresciaPo 
da un violento incendio che si della circoscrizione con | ; , Z7 . 0 dello Si>ort. VelodromojCadunta e stii lungotevere Ma- 

e sviluppato in un bosco vicino. 1 " ,,m 1 Olimpico. Palazzo dei Congre*. residuilo Diaz nei due sensi, s.»- 


é, sviluppato in un bosco vicino. 
I vigili del fuoco hanno lavo¬ 
rato duramente per sei ore al 
line di salvare rimpianto spor¬ 
tivo e di estinguere le flamine. 


Reiponiabili propaganda 

.'illt» ort* il», sono ron- 
voriili in Kcfb r.i/hnu* i ivs|h>iis;i- 


Stasera 

in Campidoglio 
il coro « Lilion » 


tivù e (lt estinguere ic n.um.u* hl „ ,,.Ha |,r„|,agallila delie se- 
I diurni sono ingenti pitiche il unenti sezioni Trasteveri'. Ponu- 


rogo si è esteso su una super- Milvio. Italia. Valmclaln.i. Pietra, sera allo Stadio Flanunio 


Olimpico. Palazzo dei Congrer. resciallo Diaz nei due scusi, s.,- .. ■ 

si e Piscina delle Uose». Altre ri» consentito soltanto il trans - Il COTO « LI! 

gare si avranno anche per tilt to dei mezzi olimpici e dei mez- 
ta la giornata al Palaz.z.eUo del- zi pubblici <ATAC e taxi» Per Nel quadro delle manifesta¬ 
lo Sport, alla Hasihca dì Mae- ì taxi durante tutto il periodo /ioni d: e.,loie che s; svolgo- 
senzio e nel nomeriggii» e allaìd; questo sbarramento s;,r.5 au- in» :» occasione delle O’.-mp -i- 


tori zzato 


fiele di circa dieci ettari. 


lai.,. S Basili.', c Bertone, (piar. Considerando ehi* rallliienza j l'iarza Lauro De I5ns;s 


parcheggio solla di -ta-cra :,!',• 21.30. tirila [,laz¬ 


za del Camp.doglio s; svolgerà! 
'un concerto de! coro •• L:hou *• 

; org;.n.zza;,, dada Somct.i SN1 \ 
j Viscosa S, tratta di un cor» 
j che pili, esser** consideri,M 
senza dubbio :! più forte com¬ 
plesso del genere esistente in 
Italia; esso è infatti composto 
di ben 300 esecutori <100 uo¬ 
mini e 140 dorme) D.rettore 
e il maestro Gino Stogali;. 

Il programma costituisce una 
specie di rapida antologia, an¬ 
che --e incompleta, de: (’•', 
folkhmistici e popolar; deiie 
regioni italiane sotto quest» 
aspetto più importanti' il Pie¬ 
monte sarà rappresentato da 
una tipica canzone piemontese! 
(f.n borderà) e da una canza-; 
ne valdostana fl.es miniti:-^ 
ipitirds): la Lombardia da una 
rapsodia di vecchie cmi/.oir , 
milanesi (O utili <»*’*,t .tfad,,- 
oiiiti) e da una seconda t.tps-*- 
I:;, d: canzon; del*»* va i: ioni- 
barde f/.n V«l ('inumi cu): F 
Veneto da <lue canzon; treni - 
m* f/.ri l'iilsii)/,i„(; e l.it Mon‘ i j 
mirti): il Friuli da ma cauz.o 1 
(Cr Mie’is .Min,:ms) *• 'a 
una rapsod't» <>•- -'u mot * ; ì 

friulani ffìotit ili rosnd*' ». | 
l'Kni.h.a-Homagna da due 
zoili f L',i< (|md>r'le e Vota co ti 
rolli»; il Lazio da'la ca-,z,ee ; 
.Vomii' l'It.i!:a Merido-,,’** da' 
una -Sinfonia vesuviana- com- 
prendente quattro celebri can¬ 
zoni napoletane (Mr.rta .Muri.: 
Contrite fu ceffo rmirmm'hi. Tor-j 
>:*! il Surriento e Fii'itculi /'»•• 

niciiUi). 


-■e multasse un'arma I 

\’:ntu lo sgomento rari/., ano 
. Ili[i .,-g.i*, i -. e se., g! : a*,, sul 
Garc:a. mentre i! Mariani af 
Ifrotitava risolutamente :1 Mar¬ 
tiri.-/. K' nata una colluttazion; 
fui itioiula im-ntte la ragazza ìii- 
voc.iva a.ut-., disperatameli’!'. 

Ad un tra’to 1 M ut nez le. 
est rat’o uno scalp*'!!,, ed »,.,i 
’e.'i’a',, .1: colpir,- :1 giovane ;n- 
-gl,ante Chiesti |)e:„ ha bloc¬ 
cato T c.»t[i.*, si die l'attrezzo ,* [ 

atlnfinnl ''adulo t ur,, ma non ini [;„- 
esiaz ioni . U , (J edile alFaggressorc <1: 

raggiungete !,-, porta <■ d: pre- 
e.[c'arai per le se:,!,-. Invano ha 
s. svolgerà (•«•reato po. d: laiiciargl; conti-,j 
II, - Llhoit *• 3» scalpello l 

icu-t.i SNI \ Anche il G .rc a è riuscito a 
di un coro gettare a terr., :1 Sahatucc. e ad 
con side rat'") abband'mare l'appartamento, 
forte coni- ’-e àrnia d- lia ragazza e il 
esistente ,n frastuono della lotta hanno ri¬ 
ti composto chiamato numerosi abitanti de- 
r| ( [(,() gl: edifici vicini P.ù proti*,i de- 

) D.rettore «” ■« 3 ; r - guardiano d: 

St , ; riiiTo I rn!)»‘fto Sv il i. i*h»> 

t*:tilisci*"una V1 M’-n*. -’.-s o largo de! Falla¬ 
to!,>gia. an- -"'.Dues* . v -t fuggire 

de- cimi: 1 'lue rap natol i, e hai/, ito su 
!.a un moto scuoter e li ha insegti:- 


Un'altra impresa di Mister O.K. 

IVr 16 cliilonictri nel Tevere 
eon le inani e i piedi legali 


Nessuno dei settemila atleti olimpici ha raccolto la 
sfida di Mister O.K., il popolare fotografo che, alla mezza¬ 
notte di ogni 31 dicembre, festeggia l’anno nuovo gettan¬ 
dosi da un ponte nel Tevere: egli, comunque, ha compiute 
da solo l'impresa ed ha anzi battuto il suo • record » per- 
nale, riescendo a percorrere nel fiume una distanza doppia 
e cioè, 16 chilometri, di quella coperta negli scorsi anni. 

Alle 9 di ieri mattina, il scssantaduenne Rik De Sonay 
(così si chiama Mister O.K.) ha raggiunto ponte Milvio e. 
per un’ora, ha atteso invano gli • ardimentosi • ai quali 
si era rivolto nel suo * cartello di singoiar tenzone Alle 
10. infine, si è deciso. Si è fatto legare mani e piedi con 
una robusta corda e, cilindro in testa, si è lanciato nel Te¬ 
vere. Cosi conciato, e seguito da una motobarca della poli¬ 
zia fluviale, ha raggiunto l’Isola Tiberina, l’ha superata ed 
è giunto fino .alla Magliana. Qui ha ripreso terra: non 
perchè fosse stanco, come ha tenuto a precisare, bensì 
perchè — essendosi ormai fatte le 16 del pomeriggio — 
gli agenti che lo tallonavano erano stati presi dai crampi 
della fame... 


,e voci 


L’ EUR come l’Australia 


città 


C.t.» i-roiiTt,:. 

Ir OHnipuuii <i sroUimw a Rotini. r»n; urr 
noi il ori!,;; «fi Fiefrubi»» «'• come .<•' <rol- 
iicurro in ,\n itr.ili.i coni,' i/iiultra ami: fa. 
Fcr urrirurc nd mio studio ii«’I Fluminio o 
ib'L'FFK p.irj,*»,!» ,f,il nostro rri«' r t *. r: 
«■Oiihoiio cime,io 500 !i r «* il: ruitobns. ,iìlr 
quali si dentino (HitiiuHitcrc le min' i,i;u (li 
! : r.< nCi'iM* : rie ;,fr conipcriire il bittlietto 
Alle difficoltà fìniiiuuiric si nji.iiinvje il fat¬ 
to che ira nudata e ritorno se ne ranno 
.tienile ore. lei instauro è che iter no. non 
«■si.stc io possibilità «li assistere ad min mo- 
nif-'iiarione e doboioiiio accontentarci di cu¬ 
llar,- ,T bar r ipinrd.irr la televisione 

,V«*ss-,no. nemmeno in questo occasione, ha 


i).*«i.s,;?o af o!on:»ii non solo ,fi Fietralata. ma 
di tanti altri quartieri ,1: Roma, poiché pen¬ 
siamo ii: non ass.-re i soli a non poter assi¬ 
ster.- ,/ rettamente ad mia partita. Fra pro¬ 
prio nnnusstbile orpanic^are qnaleo.iii che 
permettesse tinche a noi iti ar vicinarci al 
qrande urvenimento sportivo'.’ Xon .sappia¬ 
mo esattamente che cosa; sappiamo però che 
se pii orpauiegaforj, « cominciare da! Co¬ 
mune, avessero pensato anche a « pie.sto pro¬ 
blema i,id'«f»ht,inn'nfe mia soluzione fa .si sa¬ 
rebbe po’-,?.: frorari* tanto nii’i che negli 
staili r; sono seniore de: post: liberi. 

l'N GHFFFO DI GIOVANI 
DI PIKTHALATA 


L'incendio ha provocato an- ' ii«'c»«jlu. lYniix-t-ll,.. Toi|,ign.«iii,. d«*l f,iil,l,h'«*o s: sta manif«-st.ni¬ 


ello l'espìosiom.- di alcuni or- r -‘. Ah/ssaiulriiiu. Borgliy^ìiina.Ki- ( |o in maniera sempre cresccn- 
digtti, residuati di guerra, che ""‘‘‘.""a T .,7,.?,^, a’.’,,,!!, b* anche negli inmianti minori, 

erano disseminati fra gli sterpi , r i„,iÓ. ‘ -|v« t V’ ('..loiób,. ; ' ,rh : »"'tala compiei amente 'a 

Fer fortini a nessuno (lei vigili i.. uir ,. ntjlIa _ A «ili.i. Ostia i.i«l«>.’ disciplina del traffico già pre- 
sialo raggiunto dalle schegge Mugliano. Filino,-ui,'. M Verd," disposta e prcaiintiiieiat i 
Il fuoco f* divampato, per \’»-,-ciil,.. Donna oliatina. Pori,,! In particnlare si ricorda chi 
cause improcisate. verso ir Iti Htiviale. l’iiin.ivalli*. Trionfale.* la)),. il di oggi fino alle «»re 


del mattino in un terreno pres¬ 
so la Scuola di fanteria e s-, è 
rapidamente esteso proprio 
nella direzione in rui sorge. 


Moni** .M.inc, 

Responsabili femminili 


!4 di domani 30 il traffico prò- 


rapidamente esteso propriu , , ,, iM-lvio sarà deviato sulla d-- 

nella direzione in rui sorge. .|. K .. t «-»-j’"ns.i u.t i stra verso il Ministero degl; 

a breve distanza, il Poligono |t) Kéd«. r nzi!m.*'' (io g- ‘«'l eon,Vi K sb*ri ,- mi!messo sulla via Olun 
Olimpico. piti (|,.||,. <i,i,i,ic comuniste nel-j Pica aiTaHe/za d: via Moni: 

Sono intervenuti i vigili ro- l attuale <iln.,/i,-ni> potili,-a •. ideila Farnesina dove potrà pru- 


Olitnpico. l'ìti (Ielle (li»m<- co 

Sono intervenuti i vigli; ro- l uttuale siui.i/i- nc | 
mani, con tre automezzi al co 

mando dell'ing. Orsi, e quelli Lomifalo direttivo 
del distaccamento di Bracciano Domani al!,- or,* 
con un'altra autopompa. si riunisce io scile 


a - Pet ta zona dell'KGH avrà a!- 

n- tua/ onv permanente dadi* ore *> 
n. di oggi fino alle ;»r,- 24 del IO 
t : , s«»tt«-tnbte la predisposta devia 
zame per Ostia 

La via (\ Colombo sarà sbar¬ 
re rata al trafile,, :,II'a!’«*zza 
re P.az/ale d.-gh Oceani •• tuf’o 
n- il trallicu da e per Ostia, da e 
;<• per Napoli seguir., le devia.*.-»- 
.• li, già colmiti.rate 
ili Per la /olia delio Sfa;!.,» Fia¬ 
li nuiia» si precisa che. considera¬ 
li: ta la capienza de; nuovi p:T- 
,»- fileggi e le discipline di scorri- 


Segnalatori che fanno sbagliare strada 


seguire ,*i senso unico fino a valimeli!*» confluii,» ::i tutta ia /«>:,:« I 


Tculada e piazzale ("loda» 

del Uistnccnmemo «tt tsrace.am» Domani nlì<- ere '.».::(» precise.) Il tr litico proveniente dal 
con un'altra atttopompa. si riunisce io scile ,| C. mii.oe : ponte Duca d'Aosta, sarà devia 

I/incendio è stato dapprima Direttivo «Iella F**i!.-razioni- Or*-’f<, .incile esso sulla destra, sii! 
eireoseritto per evitare ch«- si dine «l«-| giorno- * l*re,,:, r .,/io„.-| lungotevere Maresciallo Dia/, 
propagasse ulteriormente e solo dotta campagna ,-t,-u„tal, - Jper essere incanalato lungo !.» 

verso le Iti i vigili sono riusciti j FGCI jdevia/.'orii* -nt«»rn<» al Ministri,, 

a domarlo del tutto deci: Ksfer; 


s; manii-rrà jier qu into po-sil» -1 
dal le completamente aperto il tr,f | 
zia fn-o d; acci-ssi» ,> d, use:'., dall 
su! corso Francia Soltanto j 

inz. za» e alla line delle manifesta-! 
i la|/.oli- sarà attuata una devia-i' 


E’ accaduto ieri a Civitavecchia 

Scoppia una bombola di gas 
distruggendo 150 finestre 

Nessun ferito, ma rilevanti i danni -1/esplo¬ 
sione in un deposito di rottami di ferro 


Caro croni Pa. 

nppttr’rò indubbiamente un p! molo. 1 >C'~ 
chi > sento iJ dovere di .scrivere questa lette¬ 
ra per lamenta rr un fatto per me nihitnr- 
<»i j „ un periodo in cu i non si 

.e„*r che s /a:. ',;*,' la si,'ari.: olimpica Mi 
r i '*«- ri sco ..'i cartelli .segnalatori uiu'.'i ni*-;-; 
-, n po’ datiner*«i*To. e che co’it'.n'ian,' ad 
sere fonte di contusione per i poveri turisti 
:%.*’.*«:?tf e sfran cr. Aon ce ti‘«’ uno che nd - 
eh’ la 'irada piusta, r siccome lo scotio che 
voler.: -,:<mì>,» i ( j-'re chi ha avuto la brillila, 
ti ss; rn : ide.: era qne’ào ,(•" ai,; ra-e ni 
•.-ieri a tn>-,;r.- od •m:<-a , .'i <>Htii«»:cì (• r,>- 
rn :m. se io coglionò, li ' rorc.no ila oli), si 


può dire tranquillamente che l infa ativa è 
tal' t ; com pietà mente 

Secondo me b!monerebbe to ilierh. poiché 
sono stati fabbricati male Xon è vero che 
s’an i < raqaccini a spostarli fp-.«5 da r - i che 
cefo volte s a co<i. ma non mappìo- 

-a u;.: ,iej casii. perche io passo test : mondare 
<!• .risto (pi Acino nuocersi sotto 

Fazione del vento I.asci :-'f do -e si covano. 
<i a prop-i <> da-e l'Impressione a tuffi 

<•,»'()'» che sono ee*’,,t : Roma n-T le Olim- 

P'a.ii. che I : rio* c'è pente che non si preoe- 


t adone pel cento 
si pr.ip-io <i 

<•,»'(»•■» che sono '-e 
/radi, che I : no; c 


a causa 


a me me 
delle 


di 

s-' j'i.:l T-oni 


■,ò a c co¬ 
rbelliate. 


VAI.FNTINO GII STI 


Lo sc«»|»; io d. un.» I,.imbola leggi Ione,Il at 7 settembre, ini ) _ 


La strada è la stessa ma non per le tasse 


Jp«-r essere incanalato lungo !,|/.:on ; sarà attuata una devi; 
jdev;a/’«uie -ritorno ni Ministero z .me d: tutto ;! tr illi.*.» [,r,<\, 


Il caldo: 
ieri 38 


l primcti si usxo'oinnn» ,;i j 
primati Xon parliamo dei . 
Giochi Olimptri bensì del crr'- 
do Ieri siamo nrrir.it: «i 3A 
prudi. Un bri record, non c'r 
che dire, che sentiamo s. <*f- 
tarr sulla nostra /ielle L'al¬ 
tro ieri, qtlurido et pareva di j 
acCr ruppiunto :I culmine, 
eravamo - solo . <j lìti I 

•Si suda, poiché :l lusso <f. j 
umidlfd dell'aria è alto r« n- j 
derido dtf/icoHosa la traspira- i 
zione. Xel pomeriggio l'asfalto j 
si scioglie solfo le scarpe e • 
sodo le ruote. Le automobili 
paiono correre sulla gomma 
I passanti si muovono oppres¬ 
si dal sole. 

A lei • clan - de1 Villaggio 
olimpico si teme che la ca¬ 
lura produca effetti retativi ! 
sul rendimento degli atleti, j 
sopralutto su coloro che sa¬ 
ranno impegnati nelle gare d; 
atletica leggera S: sp-'rc nel 
probabile arrivo . fi a-:.: 

fredda 

I meteorologi non promet- j 
fono nnltfl Dicono che il bel j 
tempo (Ont,nuerà fd una prc* j 
tTsionr ron/orlanrr. ma un i 
po' di frescura sarebbe al¬ 
trettanto bene accetta 


// Partito 


Provincia J 

OgK si svolgeranno le seguenti j 
riunioni: a Civitavecchia, ore 13, 
comitato emanino con Aldo D'A-< 
lesalo; a Albano, ore 19. segrete¬ 
ria di zona con »Go\anni Banali» 

Assemblee 

• Oggi af svolgeranno le ar¬ 
guenti assemblee: a Adita, ore 
20, assemblea dell’attivo con Ri¬ 
no Baracchini; a Plctralata. ore 
20. attivo di sezione con Er./" 
Modica: a Tiburtino IV. ore 2f'. 
roti» convocati i segretari della 


_ ,, deci; Ksfer;. 

i 1 /• w ’ i 1 i- 1 ** !l ( ’• 11 tr illìo.» ordinario pr.»v • 

provinein. cornee.,!, „- ; niente (l .l ranio ,,ce;dcnt.al<-de:, 

niene eonmne |».-t .ti>c„(,-r«- M»t 1 -• v: * Grum e., *(. v,»ii»'.,;.:,- 

I impegno «lei!., KICIl [„ r i ,/ione ('iodi ,* e d:, vi.ile Ang ‘ 
problemi giev.mili ,Iella l’r...jhc«» su p.a/z,-, Mtr«-sei:»J!o G;.» r - 


r»:«-nte d.< .*,»rs., Fr.*n 
le l’.Isu.lsk «■ p.i.'Z 
S. r e»: In che n «i 


1,-V 3 ■» S’I.l , V 1 


tv r.,*'»: in ctie <|, 
gì. ice.-ss; a, n’i.u 

ti.muo luogo *- 1 , lu • ; 
f» I/Z.i Fuc! le. p-...” 


c..i sii v, •- 
i Ki.d i« 
ile”., 7-*:: I 
i* -i.-hi-g : 

t'.r.-o.'* I 
, del For¬ 


ili. di: te boi»:*/:, b., pto- 
:**r . (**v:!.,veech a ;I 

!., .ì 150 se'r; :n d-,«- c.1:- 
Fur';:: ; ' .iiu-n*,* il pi.ur»- 
s ;i stro • hit prove,*;.’O 
i:■ ..Fé i e. rii.. #.,.«> 


ftimeinbi.in *:i 


• •, ,,.*,> -p..vI 

i L, belli!, 
'eli.', gì. n.m 


Banjo e turisti a Trinità dei Monti 


.»«•! [•«•'-» .li 10 
:mv..vu ni- 
d v i i (,u d-' 
:.» :,.Ì:1- :•* n 

:u: ferr.'S- del. 


4* 


W/ \ 

&k / i 

mf ' J 

|ì wf: y 

* ' t .t / w y 


•'L: 






Ciri.' iti *-,»nf«-tenee dedte.Uo ;.lt,. 

. . « «UKtu» acientiltc» dello sport e 

‘ , ' «IcH'edurazionr Rsie.i nel mondo; 
nunlerno. in rapporto al henes- 
•n ,r '*- s ,. ri . (Jsieo 

e,*;.’» j.a seduta inaugurale, alla qua. 
Soà.jìe p.»rtee,p«-raniio aot.-rilà nazi"- 
jn.di ed esr.-Te delta scienza e dvl-j 
di 10'lo * : l'*’ I t. avrà luogo lun« <11 2‘,j 
-i up i "i-tl'.mt., magna doUTstituto «li; 

, V, i An.,l«nn.l umana nornnle (via-, 
’" ' fi.- H> gì n.l E lena 7H«» alle ole -*.."«, , 

d.-l. j CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

Foro ; ,, ; jj Ì5 alle ore 2» «pi../za 

■ ‘ Ci-1'.ri. 7 -al ,» e-.uvecalo il Co-; 

-.t.n.e i n>n tt<> direiìivo provinciale e i, 
. io;, j ni, ntbri <l<-, eomilati direttivi’ 
delle sezioni sii Homa e provincia • 


. •" Hi-H c. .,•:«• >«».;.r<- . z: S 7-at ,» e-.j,vec.,lo ,1 Co-; 

1 < e «:L.it.:'.» «-,1 fatto ' , minio direttivo provinciale e i, 

: v.ilvoì-i d; già io;. jm« ntbr, <l«-i comitati direttivi 1 

(!«-’.«-•; or ’à delle sezioni stt Homa e provine,.< • 

F., d< f .g:., - jno: tnoVo va- j CH aRLOT AL RIALTO 

!’r ' • *y ì d , Ds «»«gl lunedi ..1 ? set* 

j T" . V r ’ 4 ■*' f , l* mbre il Circo!»» di Cultura Ci- 

h: u veni sono r.n.»-‘ • 1 | t ( ,gr.iflca Chart,,- Chaplin 
! :: Ir. r.turn; e g, mqoii:;.. p.’- j prc«cn!<-rà al Cinema Hi a Ilo. via 
j si si: ., r:\«-rs:.' sulla 1 iv Novembre 156 , in normale 

s*:...ia hot: i- ::dc;;,i,»s e.'i.t,, . i-rogr.in:mazi„ni-. un Festival di - 

j.v qu l'.to <*,.-.., ;.vverc: do f 11 hztk-t 
• or : i o:e :;u,ne • sp.o- J Verranno proiettati tra gli al- 

; .. . Iti alcuni celebri capolavori co- 

*' i, , me «Carmen». «l,a febbre d«-l- 

J . [*o..z.a c.verina h p oro , L >mi«ranTe . 


Caro cronista. 

a nome di un qr-ippo di commercianti di 
MonterC'de. >*og .'io protestare per il m n:.-- 
ciato aumento delle tasse corn imi: pe- no: 
che abbiamo !.; • .sfortuna • si: arce F *■*’- 
«li»zi'* sul'.: ri: Olimpica - T.'Uniti) - ha ,* : ‘- 
:>-,bblivato la notici:, e posso di ’•* che •* 
re-p. poche a qualcuno di noi hanno 
chiaramente al. u Mie o delle tasse che con 
! >■;; la r.’ eiT,M.*:oi,' della ria O'Tnn ea se¬ 
ni superiore a.'.’'af*„,:.’e dorremo po:.: r e ,ì; 
pri di fas e, come :f eseninio ver l'in e v : 

Debbo .'ir.- che ia cosa è s.-an la Iosa Poi¬ 
ché la st'itìa che ri passa daraiti »• ì i stesse, 
sii prima. U nno messi del'e passerelle ae¬ 
ree. h tirici chiuso eon ra",’*'/'V tutti q'i 
sbocchi, hanno «ff*> n’o le strisce per ferra, 
hann, rnetso un mureh : o di camelli segna¬ 
latori. ma è rimasi.: ,ot]?v J.; vecchia Ci~- 
conrall(J~:one Gian -elense. e he a'esso 0 ,-r 
il periodo dei Giochi Olimpie i. non si può 


nemmeno attrai ecsa-e 

Perchè dunque ci veglio * 
tasse'' Forse il comune *- 
debiti aumrnteo lo le : a 
con la serica de L: nuova 
'.- .strade'* l’n b r l m-’to.io 
m: b'sognerà , 
a l accettarlo 

(Là che sono : n a**»-’;- 
r:*' che ,» • -, , :n io 
incu rie G ani *o.'e*T»- 
().’ 'mie; e stata eh-usa , 
passare V anfomoba;' ,f - 
Flaminio, io h.p p.*-.-., u 
<f ; cl'-Cn ' I pi': a 
s, h ■ cn» scavclce, *-,- 

-e'ìe e d'aF'.j ;v: r v ma 
nemmeno di'; i ’im.Trini ■ 


nemmeno pia i 
la commissione 
parlano di a in-.. 


,;umen f .;re |* 

n : ja -r f s*,r>l 
ne-joci ;nti. 
in caci end del- 

] l'e che dire 

: rem i -iispoitl 


r.’j rr”*mf di 
' ('• - enrn'- 
h : rft 

:l t -a * f : co ver far 
er;.* il I R o el 
na buona per.-en- 
nc::ni ’.on s'arrf- 
* - ; I ; s ulle parre¬ 
mmo non miniano 
n hoT-' rr 'n~e 


lo sre so 


F. p<H 


I N NEGOZIANTI 


Marrana, polvere e zanzare 


poLzi n. r.’erv er.ut a h ’ 
er'.To -.se de*, s-.n stro 

ha r C,i g! ; b:t:-r.t 

!.. zor-.v 



Piccola 

• cronaca 


; IL GIORNO 

Uggì, lunedi 29 *g«»st«« USO 
I «-’*-'-l.'t i I ,::.>n-...sli« *. Sabina. Il 
-.-Tge .la Vi: «• Ir. in-.. -ITT.. 
..Ile l-> .» 1 un.» >"ggi >1 l'TIIV. 

■ .hi irto 

BOLLETTINI 

- Meteorologico: ! » temper t- 
: r.« di u-ri rumini.» 17 mas» ,w 

'BARIO OEl MUSEI 
CAPITOLINI 


; hr.-r.l INFORMAZIONI 

ferroviarie 

Ì — I.'A/icnda Autonoma «Ielle F. r- 
jr.-vie «t«’.’.«' Slaro avveri»' ,1 pub-; 
! blu-.» «*!:•• p«-r iiitr,' il pcno«lo del- 
v -ì '• :■ Ofinq-iadi. pr»-ss,« Stazioni 
f’ 1 -li R n:.i Tiburtina «■ di Moni < 1 
■■ ■*■"* l— '* <'s(,«;-.s« funzioi'erai.no t'fflci In-! 

I fenna/K-n! |>«*r um«* notizsej 
. ««.-*'-n.-renti ..1 trafl’.co straerilm-rio; 

Sabina, li -- 1 ** f-‘ r -3 • •P*’ nel.e stazioni, 

tr.in-.enT...' 1 ’’**’’ , ! 

il prm-. ì Le informazioni p-«-.-no «>ser«*. 
’ ’ ' j ru-liii-stc ;.i-. hi- a ni,-?;.' r« !.-f. r.o 

! !.-rnun>l>- » -«-gu.-nu numm 
j — Cfflcì.. Informazioni di Ro-- 
T,-ni|vr.i-,n« Tiburtino lei n 210 5.97 , 

7 mass .w , — Cffjcio Informazioni di Ro-* 

Ima Ostier.s,- t« I n 572 ia>9 * 


Caro croni.stà. 

if.' -a.-riamo sottoporre cll'attcn 
.-Vu’O'it.; com-inali t! arare «rata 
mi versano : cifrai:*;!' .:b:r n*: : 
; *’ ; r, l'e'ta Da »*.;rj e < : p;-;** «* 
; (insieme ad altre eie limitrofe 
s s-emaciore. ma pa-e ,-he - 7 -,* « 
”1 .e-re.*-*.: \'a ne*.'- uMar-i 

Ila Piu aaiMi è n.:t: 

di —a non '■>:** .:.* *. r 


:ttendone dei- 
stato ,i; disagio 
T: ir va de'la 


un vero 
nuoce — 
»,in*,;:".* 
farri .(•*.' 

Voi »: 
p • nn ■ 
d: -o-'lv'r 

mento in 


e r - »T, r .o fl.;*,, d. pol-e-e 
specie in quest • cil i: 
f » per ~.:j:o-i igieniche — jja 

lungo 

o-.-ò ‘j-e •; n p.:».*, .crr?,; che ’e < 
r r-enipi.’no ‘an he intc'n . m-'i 
e e bi soma augurarsi che re' 
cui ci »: t'oaa a passare per 


f:ra st-ada nor. f insiti ^ 
altrimen’r si r-*«t: rem ole 
d: un nuao’o d- o:T*e*. 
'esp.-ara-.e *-e - - *»■ : 

amisrr.o' .41*".: r-oL*e-«' 
n-'l'e ab 'ar »’*. vivine 
le ines--.- are**» :•'* 
t« r i . i % •'r f r .r ; n l'^ n 

,fo»i s-, mobili e *f»rr 1 
everrà pu-iicc' ve 

Xon b asta va dunque 
fosse spj.jc ••• .-ii’.n-e 
-ass.:l-->- sle'le c:u-q- 
•,n.z ’*;cin; mar-;r.;.' 

.4 ***'r d :a m» ~ne 
d--v iano ad j*--, - • 


il che r.-’n o mee o: 
a merce c'.’CCnJaTi 
c-so le rMf 
•* .soli e l o a'.l'or- 
a PO: a de, »;:* -f 

■- sono lisciate 
enl-.-e un pV d• 
r*«f.*-'*'*•- 


5 f> *> •* f 


p * - o* : 
(divi 


:on ; si 
•••■> uro 
‘•-na: di 


Clrr. un - f 


CAPITOLINI j GITE 

I— Durame il periodo delle i>lim-i— Organizzati dalFF-NAI. avran j 
, pìadì. i Mu<«-i Capitolini «»ss»-rv«-- ! no Ioego d.ill'S al 13 e «tal 15 a' 
j i..iii-.o il seguenti* >'r..n»' ne»}2«5 seilembr»- pv, due Maggi : 

, giorni fi nali — « «clus«» il lune- : Parigi. Losanna e m Spagna Le 
, «t: — dalle 9 all«* Ih. il -abat.< » quote di partecipazione soni» sta- 


Lettere e risposte brevi 


Con un banfo r mollo buon timore, un gruppo di giovani turisti Inglesi ha trascorso un 
intero pomeriggio sulla ^ratinata di Trinità del Monti, infischiandosene del caldo tropi¬ 
cale. Forse solevano solo passare il tempo, forse ccrrasano un po' di pubblicità: del 
pubblico, però, come ri mostra la foto, hanno dot ufo fare a meno_ 


j r..m-,o <1 seguenti* «vr.,rt«> ne» J 2«5 settembri' pv. «tue Maggi ; 

.giorni feriali — esclusi» il lune-! Parigi. Losanna e in Spagna Le 
, «li — «tali»* 9 alli* in. il -abat.' quoto «li partecipazione sono sta. 

-al..Ilo o alle 20 dalli' 2t alle 23 30. to cosi fissate per Parigi-Losan- 

la domenica dalle :» alle 13 e dal- na, con partenza (la Milano, lire 
le lrt alle 23.5o 31 000; per la Spagna, con par- 

CONGRFSSO lenza «la (n-nova, L 59 000, d«'tt«' 

SPORT F c&i iire quote p«'ss 0 po essere pagate sia 

SiVi ” vtnunei U » n contanti che a rate Per Jc 

Negl. MONDO iscrtzi.'ni e per ultern'ri infor- 

— Nctfamltlto dette manifesta- mazioni. gli im«ns«alt possono* 
rioni srlentlflehe in occasione rivolgersi all'KNAI. in v,.« Pic-j 

«ielle Olimpiadi avrà luogo da monte Là. tri 470 241 ; 


Il Comune ci risponde 
che, per le esigenze scola¬ 
stiche della zona di Porto 
Fluviale, ha previsto ta 
realizzazione dell’amplia- 
mento della scuola elemen¬ 
tare • G. Pascoli *; una 
scuola di 41 aule in via Pie¬ 
tro Papa; una scuola se¬ 


condaria in via Oderisi da 
Gubblio di 38 aule e un'al¬ 
tra scuola via Orti Portuen. 
si di 15 aule. In via Vigna 
Pia. all’altezza del Forla* 
nini, è in corso di costruzio¬ 
ne un edificio per scuola 
materna elementare e me¬ 
dia di 43 aule 


I! ripristino del transito 
de, tram 10 e 11 per il 
sottovia di Santa Bibiana. 
verso piazza Vittorio — e» 
informa il Comune — Sa¬ 
rà attuato non appena sa- 
ranno perfezionati i rela¬ 
tivi atti amministrativi. 

















Undici i titoli in palio oggi: sette nella canoa, due nel ciclismo e due nel nuoto 


Domenica .senza Gioch\ ’n 
ornatura al pii r fiirio.'iiiii) mi- 
elio mi > 'ou approfi’t pi irmi’. 
«/ :« n </ ti i per t’rarc uri pi) ip 
sommo, (indir se i rotoli sa- 
rnnno limoni pii missini:. Ir 
()h mpniil 1 infitti vivi o pi i»r- 
so >,c»i<:nit*rir** tin /no (mu’iii <• 
•m pezzi ttino Un ^•'r<;f t i ih 
fi ornili con i primi truuiatr’ 
u: pi’llan mio • t prii'p match 
0> boi"'’,) 

(’om •ii , 'i.mo di.'de mriìrphr 
mimo »»t ’• O'* iftu.'o f no- 
r.l 1 s vi ' (/ oro >.' ll’erpcn- 
tu r se i ,/■ b r iii!:<> / mini) dm 
i u -. * o r non ’ » ri t) 1 t 1 r t 

S 1,110 O r III . i no '< III , , (il - 
'PI porlo Irò 'Ori Io l/’lf «l'IMH* 
’o io loro fo(Oi|r, fio /( bl>f"- 
no inooo oro 'h no di.ithr 
(I oro lo hi: fello I !’ tl'(l. di ’ 
ip ha por’ fo no ’ l< no n! P 
nno o r. 'Ni 'o no Mino i.u- 
p u Ju’U’, Ci, niianlc. Cren 
Uri telimi r .]>('■’ reiu: Va non 
ro (in farsi iJ/nsiom. tinfnrni- 
tip-rifo (il i ortjani'Ze.tor- di’ 
(hot Ih (ninno con molili tu* - 
!■' ji' n;. pi m r, ’o l c c'' - tuo 
r.'i n co delle O'tmp'ad' (>> n 
\i»p< mio i/io (indili era hi i :- 
qnu no» I,i f/un!o oh azzurri 
C rohlioro po’ufo IIP IJÌ’O > * n* 
io munire, ora />< ri) a mano 
e limilo < (io ah altri sport o 
i ohi incili re /liti nno'o, prò, 
i/crnniio nci’ii diri rthiiz.o’tr 
(i<lle loro nn'dafilie. Vitella 
dorrà niiitnctarr al! i suo 
prorr’soria posizione ih pre- 
iii'iii'nro no»[n n* tu' .ss mn 
i/nssiiicn per nazioni V'cnfo 
di male, nessuno si tlhttlci a 
(he fili azzurri polissero i”ii- 
coro io Oliinpmdi. o hip ho 
solo ( ompetere tdhì pari con 
di’ stimili rimi di’ti!' Stati l il’ 

fi o ri» if n'mio Soc'cfcn 

• « • 

/ pruneti — mon hai’ oi'iti- 
pu . e indonnii — sf Pino p o- 

ndo do tnrrc Io porr,, tome 
• ■ro lidio jirei is’ou: Il ! odio 
qcneralc si <’ andato rapida- 
niente deranda iti tuffi fili 
spari, e non poterà non espri¬ 
mersi in nitori record in oc¬ 
casioni’ tiri C’och t tìhmp’tt 

fre sono fluoro t onori pri¬ 
mieri niondmli folio Tiijfnrf’l- 
mrntc sono anche primati 
clrlh’ Ol'inpieth)’ tinello del 
nostro cicli sta Or,lardoni ani 
(pii do fermo, e si tratta di 
mi pr’iimfo is-s-olnfo. super to¬ 
ro rinò nnclio a tinello th’i 
professionisti: quello dei tnio- 
fnfori americani nella staf¬ 
fi ita miisio -I r WO maschile, 
e si tratta ih mi primato ot¬ 
tennio con min squadra che 
fi nò esseri’ def’tpfO * B -. «u- 
«l’r ft'bl.'o dunque di TIPOl’O- 
rniiP’nfo in oci«is>otie d<’IIo 
noi’ quando oororniero »« 
r quadra - A -: tnf ne quello 
delia nuotedr.ee bri*ann'ca 
.ìnifn Lori silo ron pii nei TOO 
niefr: <j rana, e si trutta della 
prima rotta che mia donna 
rompe il maro dei 2'éO" sullo 
d’sfonrn Come c redo tufi, 
e tre questi prjrnoti limino 
eoo loro cornfferisera die li 
f'ijna’n all’interesse e aU'am- 
tnl'i.Z One del pubblico 

/ primnfi olimpici sono sfii- 
t» om numerosi ancora, e re 
ne sono duo che. stabtht’ ve¬ 
nerili. sono stufi baffuti 'li¬ 
bido Ri truffo del record (jet 
200 o rune femminili, tupe- 
r ito reiterili dalla tedesca 1 r- 
.sdniarin con 2')?' e r-s upe- 
rato 'ahi.fo dolio a a c.f..to 
I.nnsborouah imi e del 

record dei 100 stile "'fiero 

femminili, battuto - rene-di 
da'la ante ricatta Ch-is Voti 
S ,'tza (I O]" 1 )) e r’battu'o ni- 
fico do.'” austrahana Daini 
fraser fl'OI"-1)) Per r/ufs’n 
i.lutilo primato, dato che Io f,- 
no’e olimpica de: 100 s I fern- 
nrmlr e ancora da correre, 
e ben possibile un u'ier-ore 
rn fi O’-onienfO 

.Indio ’I record ol'mpico dot 
100 s » mosclrli o stato siido- 
rofo sobofo sera nel corso 
della f’nnle: i nuovi dofenfo- 
r, sono Vaust rnhano Drritt o 
Vamcncano l .ar»on. rispofp- 
I ijmenfe perno e seron io r- 
crrd.tc.il dello l’esso tempo d' 
5 V2 

7n f. ne. c; sono : pr.’rrcf: ni:* 
non.:.'i Imuicg no s-ano dec.- 
rie. mo come porro- snpom so 
r! s’cnor R rupie (Ant’ìie) ha 
boffn’o il record del suo pae¬ 


si' no» I.m da fermo, o se Io 
sld>lll r no f'ilippo'-lfs /io Sftl- 
bd ’o un nunro pr.mato un- 
''rimo dei .'(IO o r..’io ' Porse 
>! i credili di'ff roii’i’u che 
infili (porno sfiirnn torteli.- e 
euri, li,, di deli a hrnetu-.o 
lei O’iirnolisf’ * in-, re.litoti • 
fino finora ci ho fornito solc- 
mciif. i rtsn.’iii” di 1 o o’iio 
P r »ni’ . i propri, mn l’ ,fe/ 
o orno dopo p a no’ Ss’iip 
(pope ol.'oip’to s s*. ino ifd’o 
i irla e matita), p o’rn muioi- 
rcrci IP’I p rossi in • plorili, per 
'I nioiip'ii'o. bisopno ini oii'oii- 
torsi d- rtijisfrore i nnor> r« • 
toni ifol'i.ip, cip’ sono e”a 
porfotn de comiiip ri.orti,». 

Sono filli l’tiqne ()’• re ri 
prinmro di Gi.air foip i he 
s< info mondiale i ole midi.' 


d !’ 


ri s’i’e 
'eii mi i o 


oc' /fi,’’ i. ce. o ■; 

Si. Il s’i 100 

fiero d' f“»ottii è ennoro sm 
200 e. rimo, di Roberto f ae¬ 
rar: "u oro sui 200 a rena 
f filosi li’»', n ’tn rehnen'e ) i d’’I 
orni rietto Ai elione - l tizzo.r - 
Drnnerlc’n-Hiarp i > nello >•<:»- 
fctfo misi i -f o Ilio ii n noto 

«. C w 

Q’iol e sM»o /inori: fi ride, 
nn n’o de’ Cioch ‘ In lom- 
p’csso nbbaiiauza repo/ore; 

pr, - 

sorpri so ni ! 
fai/ non pos¬ 
sono i'" ve ili’f’ii’te le ritto- 
rie ita!’ me n e!»o corsa su 
strada a cronometro c tod 

tandem su.a tnhtn thè — s, 
non potei ami e.s sere - c<\e- 
an ih - ,n (lorfenCif opli ( .’r- 
pivi — li lederono ruttar a 

IP””,- • sp.’|,|’ »()' • -I.M /,,. 


i Oifl’o d re. secondo ! 
t ‘sinn: .\essami 
i ( h sino, poti In 



rdt 

Qua'clic dirjir, mi 
nuoto lo sconlitio d 
od opero i/i Denti 
si fino (ih onici p lini hcono 
che «reco cinto il loro uomo 
e hanno redi.moto e ’om 
hanno rupionc nuche se i (Pu¬ 
dici fiatino doto l'oro tortili, lo 
sconfitta del.’,: tei. sm t'r. 
scintilliti od onero .<»• ’J ,iip.'ese 
o inno, /o 
■ e Konriiil. 

• d. i Iid s i 
u.o per IJr ,1 
’ IO”, . 


/ ousborouoh 
elimina'ione d /' 
• si l'uso do "'a i u 
I ut »o ti limi i» »» 
fi' » p MI’'..'(• . Ip ’I 


’o iieflt’iifioio * 
p r , ro ip ilo i 
.• o ( do’ e tufi, 


ne’ ' hiichi’»/ 
u,| • c ne! i 
I O fu! lucrili- 


S U 
I. 


1 CLASSÌFICA | 

PI It MLDXGI. 

Il 

Oro Arg. 

Hruiizu 

Itali.» :t — 

— 

(icriiianla 1 1 

1 

Gr II rei 1 — 

1 

Australia 1 — 

-e_ 

rs x — z 

_ 

ritss — — 

.1 

H rasile — — 

1 

A PINTI 


(fi putiti ni prillili. .' 

al se- 

coliti» e cosi i la fino a 1 

punto al sesto) 

1) Germania p. .10; 

2) Ita- 

Ila p. 18; 3) CSX 

p. H; 

1) l KSS e Olanda 

P M; 

fi) Gran lire la gnu 

P- IO; 

2) Xustralia p 8; 8) 

Brasile 

p 5; 9) ('avi«ttl«t. Sfr/ia p 

Cnglieria p 2. 12) 

Roma- 

uia p 1. 



a ’ fo .0 tot tota cittor i uu- 
cher.’M sn’I'f ii f’,’» Hanno 
sorp'i'Mi pi’ e, , oh si 0 ii nti 
r s ,I’i.’ ut', iiut d ■. mi. , . . 
ci. ' c it,7»» (In,.'mente die 
1 O.’le-t Ciin . u’e. n» or nie 

(lue prore hi oenfc'/ilon ico- 
h rno i equ fo.'ionc . m Ip »- 
ma), e h . v,irpr, vi> ani he »o 
s.oiif’tf,; sub”o Io»'(i s'e\-,i 
I mone .Vop’er e,; nei torni o 
ii pi 'lai no. P pi i ,1 liner,; ,i,.; 
Rr,.s (e, rirdiposi oncnr p> .j 

fem h le ih om .’ i he irò n’ 
s, peste l a squadra so-iettio. 
impennila sa quell'incretlil»:- 
!e Krmnink alto in 2 20 o 
un d' Il e i imi ob ’• • u p -o 

porr oue, • oppoiso lento e 
anche i morrei sa: mentre i 
bros’Itcm, morendosi di mio 
«fieffecoloso neip-cffo che ’l 

pubbllio rompi,) il,; lirnii',,. 
in* nfe r bip’c- ,"o - ih I. - pi 
onore di ’ suo coninofr o< j .a- 
per-ijssn del ichio, ho messo 
pi lliosfru UH 0 OC ruppi s,|- 
mo e stili Ito a, ; Puf e 
* • • 

De uos*'* » ZZil'r ’ s pun e 
s’ iliTi essere sodili si,itti / 
ci " -p henna de',, micnr p> < 
del mollo elle pati s a'f. u- 
I. co do loro i tuoi ’• sono 
ani ora tn'P in hcro. nessuno 
./• <*"! essi rido s’i fo seoul". 
lo (pio a f/ui’s’o momento. 
(r,; i loffofori ijnef’i sni quid.i 
si ft cera inmiii'ine off'donp’u 
fo (Pulirà, 7r mia, (Iramelh 
•f) sono imbattuti, riienfr* 
anche chi ha dormo abbassar 
bandiera, come il leqaero Ile 
Pilca e il medio \fnpnam. 
ila fatto tatto ciò die c s> 
attenderti da lui 

J cclciafori hanno sconfitto 
fai’t'fmenre formoso’ ci s> 
itò'peltni'a forse un p ni’.amo 
ancor più niiiss-iccrii. ma -f-I e 
sempre un bel r s’u!fo»o / 

c.ionc.io COMiltM 

( Contimi.! In b p.ic 8 i ol i 



• n \iirni ruoli mi. fouvom 

itcll.i s(|il.iilr.t iljlinnn nplla loti Ktn 


e Tlt.AIM ' sul portili ilei 
V sin. I Inlrsrlil, sminili 


s indtnrl ilnpn II Irlonfo 
•• .» ilesira l sosti'!lei torri 


tiVIVItliONI r.iiiKliillIc ili felli 11.s ilnpn )• s Itlorln nel elilloiiietro itila sua «Inlatr.» 
'I lettesi i» OVINI I Clt (seenmlo) e ti ilestrn II sos letico Y\lt(i\SKIN (terni) 



• Uopo il fln.ite - Binilo - nel UHI in. sì l'utistr.illuno DI VITT licite 
i.iinpione ollniplm Min «un sinistra II braslllann IIOS *i\M'OS (ler/ol e 

r.iiiM-rii-nno I MI.MIN (seenni)”) 


|iro< laitinlo 
ii I l-i destra 


• Oli n/xiirrl HI\M*III. l'l'O e IIIIflIHTTO feslr^Klati al.icli .n i ers.iri (« detir* i 
sm letti) e a sinistro imo del ti-ilescltl ) dopo la eotiit itisi.i de II'.ili.irò ollnipleo nel tandem 


Saranno assegnati oggi gli ultimi due titoli della pista 


Gli azzurri del ciclismo 
verso uno splendido «en plein» 

Gaiardoni è il gran favorito della velocità. Vigna. Vallolto. Adenti e Testa potrebbero centrare 
il traguardo dell' inseguimento a squadre e in Trapè nutriamo speranze per la corsa su strada 
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Xe gare di oggi e di domani 


OGGI 

PENTATHLON MODERNO 

(POI.ir.OM) I MBrRTO II 

Mjtttm* Ore 8 prm* di Uro 
alla ?0 r«»lpl m 2% metri, i 

NUOTO | 

isumo ni i. moto» . 

Muli)!)., nrr 8 I > (urti putta- * 
forma lo m fr-tin.trtfl retimi* 
natili,, i I 

P”mrri(;|i’ ..r- l> IIW) m I 
farlalla temmi’i’li !hatterie> 
ore I> là tnffl trampolino m I 
masefiill (tinaie) 

Sera: ore J«- tulli trampo¬ 
lino m. J maschili (premiazio¬ 
ne’. ore 2* Il ZOO rtt rana ma 
schtli < semifinali 1 : ore *1: ino 
m s| femminili (Hnalr); ore 1 
II» staffetta *' ma- 1 

schtle (batterie). 

SCHERMA 

hP\uzzo ori coNGRr.ssn 

Mattino. ore | M Borei io ! 
maschile Individuale, j 

Pomermio ore IJ- Borrito j 
maschile individuale I 

PALLACANESTRO j 

(PAI.AZZF.TTO ! 

nr.I.I.O SPORT) I 

Mattino ore » (elimlnatortet: j 
Stati L'nltl - Ungheria t\); ore 
It-M: Jajovlavla-CecovIovacchia 1 
«RI. | 

pomerlfnl-1: ore IMI (climi* 


natorle) : t rucurr - f lllppinr 
lìti, ore u - Polonia - >paena 
(IH. ore 1: 1« Cilaptiorir - Ita¬ 
lia < \ I. 

fiera: ore Z0 Francia-lluf«a. 
rta HI», ore II t* Hrasile-Mev- 
s‘co. ore :t I Rss - Portorico 
(f i 

PALLANUOTO 

(>T%nio ori. m oto) 

Srr* *>rr 22 l>- JiiC'nUUJ - 
\n«tr4ltx. rtjr J||\ (trfminu» 
\ f crnf i ma 

(pi>ci\ \ nri.i.r Rosrt 

slattino ..re lo ( S\ lirico*, 
ore II . I Kss ((rasile 

sera . ore ZI Olanda sud 
Mrica. «.re ZZ I n*herta• I ran- 

HOCKEY 

l-sTXniO Ori MXRMI) 

Mattino ore lo lelimmalo- 
rle) Oermanu-Kenia 

pnmerlccio ore 11 : Italia - 
Francia, ore IM* Pakistan * 
Polonia 

LOTTA 

(BYSII.ICX 
ni XJXSSF.NZIOl 

Mattino ore la lotta -reco 
romana 

Sera «»re 2* lotta «rem-ro¬ 
mana. 

PUGILATO 

(PALAZZO DELLO SPORT) 

Pomeriggio; ore IJ: elimina¬ 
torie. 

Sera: ore 21: eliminatorie. 


CALCIO 

(STXniO ILXXIIMO) 

!’nmrrn;|n : ore l( - Hraslle- 
F ..rmieva 

Sera- ere 21- Italla-Gran llrr- 
lagna 

\ I XQt II.X - Ore IC llurcaria 
RU 

X MRF.VZF - Ore 21: fiipnlj. 
v la -Torrhla 

X I IX ORNO - Ore 21 Polonia 
Damma rea 

X PUf XRX - Ore 21 Xrcen- 
t Ina-Tunisia 

X CROSSI TO . Ore »l I ran- 
rta-lndia 

X N XPOI I - ore ;t | ntheru- 
Prru 

CANOA 

(i xc;o ni xi bxnoi 

poniencgio ore i'■ hi uomi¬ 
ni loda m tflnalei. «.re là?» 

Kl «lonne voci m «tinaie) ore 
li la CI uomini imo» m «n- 
nafel; ore !<’ hi uomini m 
l«a« I Anale), ore IS 2a f Z uo¬ 
mini m laM iflnalri. ore If.ll 
K2 donne m 11A Minale), ore 
I* hi uomini «Taffettà IX»* 0 
m iRnalrl 

VELA 

(X NAPOLI) 

Prima regata 

CICLISMO 

(XELODROMO OI.IMPICO) j 
Sera: ore 29.IJ: Inseguimento j 
a «quadre (temifinali e finale); ! 
velocità Meo!Anali e Anale). 


DOMANI 

CANOTTAGGIO 

(LXt.O m XIRXNO; 

ivmifrlcclo ITP 1» * l>tir 

*pfjn • (fllRiliuInriri orr !l« 

• «inauro mn • (fliminaionri 
•tz< ié IV • I>nr con • JrllRiJiu 

I * * ri c » 

CICLISMO 


((IRCI ITO f.ROTT XROss X i 

Mattino ofr 9 partenza c»*rva 
mi Mra<1* irnlii iduafr 

NUOTO 

si xnio ni i. m otoi 

Pomeriggi-» .«re 1» tulf) p.al 
taforma m la femminili «fina 
le. ore 1 > in «taffettà Ivi*.) 
muta femmmilr (batterle, nrr 
1*21 m si maschili i bat¬ 

terie i 

Nera- ore J» 10 luffl piat'a 
torma m t* femminili (premia¬ 
zione). ore 2* 1° 1*0 m dorso 1 

maschili «harterie). ore It.la J 
ina m farfalla femminili tflna- 
!.-• e premia.Ione i. ore 22- 2*« 
m rana maschile (finale e pre¬ 
miazione i 

HOCKEY 

l.STXDIO nF.I MVRMI) 

Mattino- ore 18 fìfappone- 
Auvtralia 

Pomeriggio: ore IJ: fìran llre- 
tarna-Belglo, ore IS.3*. Indla- 
Olanda. 


LOTTA 

(KXSILH X 
DI HXsMN/IOi 

Matfin«i 7»re I» lolla! crrrn» 
r«*maria 

•'era nrr |o||j| ;rrfn-fo- 

n» «i)4 

PALLANUOTO 

nt xino ni.i m otoi 

^ef4 #»rr II lì imi incanìr»» 
«li xrminnalr. «*re 22 Jo due tri¬ 
fori fri ri» Aemiflnilc 

PENTATHLON MODERNO 

nTXIHO dii. 
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la Irilesra hRXXIIK impostasi nel tuffi da I metri X destra I americani POPI 
Isti Dilli li e a sinistra la Ihglesr I I MRIS (terzi! 


(i ■.... r Io- 


r ; ).<) or’ .te 


M (ITO i 

MAtlm'i «‘re 9 pr»i\ j di ntm- 
fi» m n I 

PUGILATO 

(pxi x//o nr.i.i.n sporti 

Pomeriggio ore 11 epmina- 
torie 

Nera «re 21 eliminatone 

SCHERMA 

• PXI x/zo 

mi roNc.RFSNii 

Mattino ore S IO Borrir,. rn « 
schlle indli iduale 

Pomeriggio ore li 1 Borrii.. 
mischile individuate (Anatri 

VELA 

(A NAPOLI) 

Sera- ore 22,24: «eeonda regata 


Il .e: 'li -i :.r*i\ r-rrbl. ••(’ 

’ '! f ) li al ii:. 3 .nr.2l.c-z/ . 

K C ' K% ro’osci- c'.r’i- 

r? .- . J-sr-” . 'J i. i f i s'« fT'el - 
s-,« ’ (I • K . 

.1 I. r*.'» d •< v 

‘C ' .Ì,"e .« j . 

Kcc.i I, .i refe// , (J« !.. 

r. ,i .»• .li 1 ..a giti l v c .'K.-.*, •- 

l<»’,f. „]:* « -- fica d. (..- 

.s ( 3 : » I. \.- . ,i 

uri . | ;.)\ o .1. ip» v , c-.i: . 

,'c-n’ no roi v ti3 r-sr.tid*-re 
:J «acr.fir o .1 S..:)!** M .!"- 
oh ’.'o. e IJ.’sht’fo-B ;.t.- 
oh'‘”o h r.f,o ra 22 iunfi> ;i 
•riìttnrda drli.i g.-.ra de'. 

m V «* i ro»’:; c \ «’ 
g i al!n. sì p’.ió pc-n«*ns noi. 

.! én ii Orili (.: iinior. «• 
'zoppi super ere »• .< f\i** « 
r,or. p.s»'oo:o ^ìj ;mbr»g 
D ài’ra pàr’«-, « ohe «orv - 
ro’bbero'» 

Aìiora. ptint amo incora su 
Gaiardoni e continuiamo 

Nella notte di og?i *. con- 

ATTII.IO C AMORIANO 

(continua in • pag • col.) 
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L'Inglete XNITA LONSIIOROl GII ha vinto la medaglia d'oro nel 2N rana _ 
Il numo record mondiale. Ecco la nnoirtrlce al momento della premlaalM» 
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9 L'Inglrfie Auliti LONSIiOltOUGH Ita (.'Oiii|iilKtnti> la 
medaglia d'oro nel 200 metri rana, compiendo una Impresa 
davvero eccezionale ha battuto II reeord mondiale ed 
olimpico stabilendo II tempo di 2'I9"5. Il precedente primato 
mondiale ufflrlale apparteneva alla stessa l.oiihlinroiigh con 
Il tempo di 2'30”3 


• GII umerh ani della staffetta I x 100 mista hanno offerto una prova entusiasmante in 
batterla stabilendo I) nuovo primato mondiale. 1.'Impresa è stata compiuta dal nuotatori 
Ilennet, Hall, (ìlllanders c Clark clic hanno fatto fermare I cronometri sul tempo ili 
1*08”’ che ha migliorato di oltre due serondl II primato precedente, stabilito nel 1058 con 
I'10 'l dall'Australia (Monokini!, Gulhorcole, Wilklnson e Dei Iti). Nella foto, ila sinistra 

Gltlandcrs, Hall, Clark e Ilennet 


# SANTI. GAIAKDONI ha inmplnto al Gioì III una ennesima 
sensazionale Impresa ha i oui|Ulstato la medaglia doro nella 
gara sul chilometro da ferino e ha battuto il retord mondiale 
della spei latita con II tempo di ril7"27/l00 a 53.393 all'ina 
Il precedente primato appartimela a Sante ioti il tempo 

di l'07"3/10 


9 I'australiana Djuii IIt\s||{, die ha rlielato ili essere 
in forma splendente nuotando imi una faiilll.i e uno slancio 
sorprt udenti, ha i luto la sua semifinale stabilendo il nuovo 
primato olimpico dei lini metri si imi il tempo di l‘ 0 l" 4 . 
Il precedente reiord era stato stabilito daH'amerii ana ('tiri* 
'on Saltza, nel torso ili una batteria con II tempo di l' 01 ” 9 . 
In setoluto reiord olimpiin e stato segnato da Deviti • 
1.arsoti uni 33"! nel luti metri si maschili 


Deviti confermato campione 
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Respinto il reclamo 
di Lance Larson 


Rimangono però i dubbi - Commenti positivi alle prestazioni degli azzurri 


m >■«p -> - -a- s *\—2*» -, ». 


X . 'l^ t * 


# Gli azzurri oltre ad asHlcurarsi l’Ingrcssd In flunlc nella staffetta 4 x 100 mista, 
hanno battuto il primato italiano con II tempo di 4'IB" netti. Avellano ha corso la 
frazione dorso In l’05”8, Lazzari la rana In I’I2", Dannerleln la farfalla In l’00"7 
e Bianchi Io stile libero In 57"3. Il precedente record apparteneva dal 1939 a Sehollmaler. 
Lazzari. Dennerlcln e Pucci con 4’2U”. Nella foto l'arrivo di 1.A7.ZAKI mentre 
DENNERLEIN ò- In procinto di partire. In sesta corsia 


• L'Italiana EI.LN \ ZEN- • I. azzurra PAOI.I.TT \ 

N'AHO che è stata eliminata SAIN'I ha stabilito il mimo 

ha coniuni|iie battuto il pri- record Italiano del IttO metri 

malo italiano ilei 200 in. rana stile libero. segnando il 

con 2*57”, migliorando II tempo ili I *01” I. Il prere- 

rerord precedente da lei dente record le apparteneia 
stessa detenuto di I'' e 5 roti II tempo di I’03”3 


• Il braio HOIJEHTO I. AZ¬ 
ZA Iti ha abbassato II record 
Italiano dei 200 metri rana, 
stabilendo il tempo di 2 'll" 2 . 
Il record precedente appar¬ 
teneva allo stesso Lazzari 
con II tempo di 2'll”3 


Il ieel'itni» di Lune Larson 
i* aiuti) respinto ieri mattina 
dalla fi dotazioni* Ititi r.i.i/ o- 
n ile di nuoto Cosi John Di¬ 
siti ri-tu in po'-e-so dii p u 
pies'n; o o alloro olimpico del 
nuoto, ipiello ilei 1 U 0 miti 
maschili st lo libero Ma te¬ 
st i anelli*, t’iei it.linimenti. 
qliutctii* tlnbliiu I cronometri 
eletti tei avevano concorde¬ 
mente ns-o.;nuti> un tempo 
tingiture all americano t55"l> 
chi* non all'australKino (35'2); 
tri i undici d'arrivo, due st 
ci ino pronunciati per il Inoli¬ 
ti '-imo st l'umtcnse e due 
per Jo scur."tino - canguro -, 
e -t.t'o il \ot>) del tittidiie- 
atlntro. siedete a far pen¬ 
dere l'.igo della bilancia 
E po che per regol iniento 
è il responso del*a giuria che 
ptei.de su lineilo dei crono- 
mi'ri. il tempo di Larson e 
stato peggiorato di un dei •- 
mo 'li secondo Sembra che 
molti siano stati otticamente 
ing innati, circa il risultato di 


Al Palazzo dello Sport riprendono oggi gli incontri del torneo di boxe 


Per Benvenuti più difficile del previsto 
il ca mmino verso la medaglia d ’oro 

Gli statunitensi Eddie Croock, Baldwin, Armstrong, i sovietici Feofanov, Sivko, Grigoryev, i polacchi Adamski, Drogosz, 
gli argentini Aro, Botta, il tunisino Sodok, 1*azzurro Bossi e 1*egiziano Elgnelidi fra i migliori delle prime serate 


E’ lecito sperare per tutti t 
favoriti, meno uno dopo i 
primi 78 - malches - dei Tor¬ 
neo olimpico di pugilato in 
seoipimento nel • l’illazione - 
all'EUR Sei compero il 
pubblico è stato piuttosto 
scarso durante le cinque se¬ 
dute. tre serali le altre po¬ 
meridiane In seguito dorreb¬ 
be andare meglio, almeno 
questo sperano pii organiz¬ 
zatori 

L'unico favorito deluso si 
chiama Alfredo Corncjo E' 
il cileno, vincitore a C'hica- 
po del -Tomeo P.in-ame- 
ncano - dei prj ; - welters 
che il nostro tieni cauti te¬ 
meva pi li di tutti Sabato, 
verso il framonfo. Corncjo ha 
visto svanire «I suo sogno di 
p’orja nella maniera piu 
squallida ed msoddis/acen- 
te Opposto all iraniano Va- 
varkandi. dopo uno sconso¬ 
lante pseudo-combattimento 
di * boxe renici) dichiara 
lo battuto dalla giuria per 


il triestino contro tl francese 
Jean Jossclin. attualmente 
mi ilare nel baltaglmne di 
Joinvillc. non me la sento di 
imitare certi ottimistici os¬ 
servatori che hanno lodato. 
con entusiasmo del tutto na¬ 
zionalistico, la prora del- 
!’« azzurro » Compresso nel 
limile di chilogrammi 67, 
Benvenuti sembra ora uno 
sparuto e pallido giorutioffo 
liscilo da un campo di con- 
ecntravicnto tedesco Lo 
splendido .Nino Benrer.ut i. 
- super-ireliers -, ò ormai so¬ 
lo un lontano ricordo 

I/aparcssivo e laborioso 
Jo.sselm. p.u bc««o di statura 
e scarso di * classe -. lo ha 
messo in difficolti) piu di 
quanto si pensi <\11 minili, 
finali della loffa. l'italiano 
dovette affidarsi al suo - me¬ 
stiere - - senza dubbio di 

primo ordine - sotto lo 
sguardo benevolo dell'arbitro 
I famosi nomi — e Beare 
nati risulta uno di questi — 


risulta dunque pericolosissi¬ 
mo anche nel * crochet - de¬ 
stro! 

Il povero Gran del Lussem¬ 
burgo può parlare, se ancora 
uc ha voglia si tapisce E 
non è tutto per Benvenuti 

Infatti nella parte alta del 
cartellone, figurano tipi co¬ 
me il grezzo ma fortissimo 
sovietico Rc.ndonyak ed il 
* mancino - del hud Afr.ca 
flennie Loubschcr che Io pos¬ 
sono impensierire Peri) i,‘ mi¬ 
gliore di rulli per Tecnica al¬ 
meno. sembra U polacco Pro¬ 
pose che e il titolare europeo 
della categoria. f)ro<n»<c sa 
svolgere un lavoro br.haute 
ed efficace enei vociti - bo¬ 
xeur - sono ii.lil igei.:. < < o 


noscdori del mestiere quanto 
questo biondino dairu-Di Ho 
di studente 

Aon *' saggio sfidare ;l fu¬ 
turo. tuttavia dono quanto si 
i' giti visto net pesi -nr.tern¬ 
aria dii istorie ,.s.sai imporran¬ 
te per noi. uh elementi :n 
grado di pnmcgq are min- 
brano questi S ulock (Tu ri¬ 
sia). Itemi nu;. flt.il. a). Dro- 
go-z (l’olonta). il i. lu.n 
fi sa) I.outX'Ohcr fSud Afri¬ 
ca). H:.doii}.th fi r-.s» due ri¬ 
sanano di troppo quindi 
• • • 

Gl: alt ri - a.* 2 ' *rj . aià e-i- 
tr..t, r,e. Torneo soni Curi itti 
(rnasia). Mll "0 (piatta», l o- 
popolo (leggi r-) Ho - ( >u- 

per-icelters), S ipo co: 1 (” e- 

d! 1 Po Ogg. si fa r . I <1 O .. r 


i are gli a'tri. o>'sia De Picco¬ 
li f massimi!. Sinud (me¬ 
dio-massimi) Brandi (Super- 
leggeri). 7. inganni (g-.Uo) 
Sella prima >• (rimana e an¬ 
dina obliustane i bene per i 
nostri rajia”i. speriamo i a- 
*la ancora regio ma non 
s^ra fac ’c 

Sci - mosca - i! romeno 
Dobreseo. ; apponete 7a- 
nabe. il pervi.”, co Ihnnberg. 
I ing.'e-e le.-. ; piotati s-nvo 


brava rigido esl cnsirso del 
trifro Dirupate d. irr.j>or’-i*. ,-.l- 
Trltro il suo a eco nrd i*i„-o 
e p'eri'ii Speriamo in bene 
P< rO Mcjt r- (Sud Air ce.) 
Ghcorgh u (liommm). .l’ir 
I) tz (Ci et. ,\ i :i,-k (i’o o- 
niot. N k eiorm (I r-r). C r- 
h>s Aro (Argenftna) e uh 
sress- He .1 tv (!” and.-) e I. -n 
mone-i (Tmlangi I-ri 
cren flmh.’rer-a» . Ih%k'r 
(Rhodes ,t hz-i'O on) .! >nr. 
«*'aro. i i c.’ien* -i* ' - /'.’( r- 


iD VUIIMOV SS M * * *s p * “ r'*' I , _ _ ^ 

due cofj po^irn contro tre destano srmp f rispetto 


vagativi In fatto di punteg¬ 
gio Comejo appariva in van¬ 
taggio questo dice quanta 
perplessità abbia destato il 
verdetto Secondo il mio pa¬ 
rere. il sudamericano aveva 
vinto in maniera sufficiente¬ 
mente chiara per meritarsi 
l'alzata del braccio, in quan¬ 
to Yavorkandi nulla fece di 
accettabile mentre Cometa, 
se non altro, pur lott'ndo 
senza energia, con troppe 
finte e scarsi colpi, si era 
impegnato - a tratti — per 
fare un poco di pugilato, sia 
pure di qualità inferiore e. 
come dire?, bizzarro 

Tl giovanotto del’e Ande. 
bruno e secco sembra un 
veterano Del resto ha o M 
disputato circa ISO * mat- 
chei - Dopo aver risto al la¬ 
voro Comejo. Juan Diaz il 

— piuma * e Carlos [ ticcs il 
peso -medio* che era un 

- medio-massimo • 4 anni fa 
a Melbourne, viene tl dub¬ 
bio che il clima di Roma ab¬ 
bia - rammollito • I ragazzi 
allenati da decorno Rodo- 
rtg* 


mver visto al lavoro 


Da oltre un anno tl - nu¬ 
mero uno • della nostra squa 
dra non crera sostenuta una 
prora tanto impegnativa, pe¬ 
rò altre ben p.u scorbutiche 
Io attendono dopo che arra 
superato, magari m * sou¬ 
plesse - il prossimo avversa¬ 
rio il coreano K:m che sem¬ 
bra un -guardia falsa• di 
scarso rilievo, malgrado le 
randellate che. di tanto in 
tanto, sferra al corpo deU'cv- 
versario 

Secondo II cartellone. Ben¬ 
venuti dovrà in seguito mi¬ 
surarsi con tl demonio tuni¬ 
sino Omrane Sadoek se co¬ 
stui supererà — come si pen¬ 
sa In giro - il bulgaro Mi t- 
zev Poi. se andrà bene pure 
contro l’africano, quas. certa¬ 
mente il triestino si seontrerà 
con il negro Phil Rcldinn 
dell'Ohio. un bassotto assai 
muscoloso che pug.fn in 
guardia falsa Ebbene questo 
-soufhpsio». oltre ad avere 
un -hook* sinistro frastor¬ 
nante. nesce a mettere su’ 
bersaglio bombe di destro ad 
alto potenziale .Ve tenga con¬ 
to il nostro peso - irelters 
Ph>l Ba’dirm, il -soufhpair -, 



BENVENUTI viene proclamalo vincitore del francese 
JOSSELIX 


SOI .,-f’CO .S INI). Icr„.n;-I() « ' 1 -fO. I l C.ts'tT d* -T.,Z- 

Miguel Angel Balta. Vanghe- za-. ai n ,v r u ’.-r T. ,ov.n -. 

Ti se Taro'-, 1 .Trino ri I’ t*e- AI j?-n .’ : • r,> 

berrò - le;»./ . h : rrern. per- 1 - sembro gs g. ii PL. o 
no lla’i.’iii- ./> .a Red il R peso e-j ero o. A L.V'O. 
francese di D'ano .An'm*»e I «popolo. pn«« n-o ai i • 

i’arcel. sembrano fitti in r *« del non fra'cnr,:** -• «• i 

gri.do di e.immarr Curcctti cf'.cano ^tey-i è un .*■•>■> eh- 
/. .'aliano, un piccolo - ti;h- può ottenere j-io'ro. m. -ic'.r 

ter - in.lomab -e. s> ir pcih ss ir,, f.ii I u r-.. .1. ■. rr 

ugni rol'a u>ia l alari,:-, d. .n.h’ter r.za 

I .-..'pi ri .fab:’-ss:m: le sie L’hg dimoevaro i ’ - ki'm 
' 1 none n;r« u I*e contro •: anco'.: r--To serve : n'o 

negrctto Kisekka (tnts ri s<-r.- con"o l'a'h.l co Bolan.j .Ne¬ 
re) e.i il bela) flora - / (me *a ea T e.’or..- dei * r 0 eh 1 :-. 

; diocre) non trcnqMl.iaci.ro o IY all’- az~ .rro ». rendono 

i certo a icm.-nT enns.aerati .1 irar.- 

j .Velia cctraorta super-ore. ce-e Colai il polacco Piz.i- 

n (.ffes: del debutto »f; 7 cm- 7 or il so— e; c o n-irr-*- kov 

I paring contro il areco l’ar.t- il remerò NI M' - >! b’.lga- 

i a oris. s; sono fatti appr,zza- r o S*o nw e p . d T - re -1 

re Io *t,.:u-.:, rr-' Verrp Arra- nej-o Dctro.t Hir*> C in.p- 

sirong da'.*- hook -ad I .on l':r;,-..: ro A tei !.. . 

min, f-ilm-neei. il b rm.no d i .? ,e f:*o**. s* n-t da- 

Tbe. i un colpitore di ilrs-ro. tl ,.ss,-rz- del c-m~-o-e e.. 

.'esperto so, .etico Gr.gorper r>neo. , *•:-•(-o O '• A' -’ 

)>.re efffc-.ir re li m : io ri- *- .1 r.r.c ‘o-e ,1 If, - 

ta mo’Te "m j’ese f'ran . bo-.'-e, D c*v M- T*»,. - - 

Tauor r n r-.gaz-.no cri i! Score r -, n rem eniar-*: l'-a 

re’eno *n eo-po ed un destro » * ice v'.-pc.s* - Cc'T-ie’e 

che p-int-e 7 * trar a e.: Po'* il 'embe.rdo c v -* '. 

de: p .ii quoti?, rate c «I r-* tr-.c, hi meal.o d• i.n es.e-to 

Basche r (Gè-mauri ed ’! pro»e«s oni<* -, s. :m\: v,r- 

- mancino • Barra (Frane.a >, Iu> .n comvaan a p • fto.'.r p.-- 

l-inthercsc .Nani ed lì ba!- r..o’o«a Ras -1 i -’i.iv /-l- 

taol ero Ol' e 7cp T or (,\' 1 - l'aggressore i.rupu zuz-ir Va'- 

sf ra’i.i ). I argentino Cane:.- ti i’ suo pumirm comprpto- 

e n,-t ira'mcntc il po’a.eo fare, al neqro di Franci : V> 

Bendino derono cnco'a rr.o- Io. al sud cfr.cc.no <c'"i‘ , t 

stre.re le loro carte ci mmcoi I.ae'it.n ,"\.r- 

II piemontese Franco V.s- aent'no t-ma. a. ro ee-- 

so. pC<o - p.urr. i ». -.on coi- D ."ire -n * nc - co orato t. 

v.nce <-' f'.'i di Beni ent.i *'• l> " lourn NTc ( \ ”, . .• 

peso - ice rers - Senza duo- di.o-o cobo f e"o rem* --e 

b*o Musso n-.erita di rea.re earegor a di pe e c.l nos'-r 

cons dorato un pugi-’i**: di- Ben re nuli 

| ’ertante «. eccellente cnpac.- Sconfiggendo il rhodesiano 
t.ì. purtroppo nel vittorioso Van Xirkek. Bossi hj però 

scontro sostenuto condro :1 dimostrato di saperci fare sia 

focoso c tozzo jugoslci o Pati- in bene che n mt T e. ncr pru- 

norte, noi* i piaciuto. Sem- Jenza non bisogna illudersi 


troppo 

m • m 

Il peso - medio - romano 
I uigi ,N aoo'ron: riseli a jl 
ko cont r o il suo prossimo 
ai i er-orto. il negro ry.z uno 
Elouelult dai mu-coh di bron¬ 
zo ed il destro nvcidl l le .Se 
inrece I’- azzurro - dovesse 
farcela con il piceli. .Hot - d.l 
.Nilo, do’-r.) accettar,- hett .- 
a’ c del sonefvo feo'.n.-- 
un posleroso comb:t:en'<- ; 
ro r r.'er».-o quanto ab V. <in- 
h lo d. un s-n.stro dn'o p . 
di >,n me.rtel’o Fm z* - - F• * 
(nno\ ed il . or*o Flit* C~ >. r. 
un nepro ilrl’a C torri*,; da 
tempo m. it ..re n (’.-rn .in,,; 
r*su imo i favoriti per ’a me- 
dagl i d’oro, non tr,. seu r,.n io 

— -'intende — le rea i pos- 
s.b l.M del polacco U'r (.---k 
e de.” arabo Ferir.il. p.u . ne 
d* I s-.d africano \ . : ffoo- 
yen un ben cu- oso - .n. nc - 
no- deTir’ande'V .Afe K.on 
meno irruente e «e' do m : 
p.ù lineare ed efficace de. 
f~c.tel’o «io che comb :*e. *. 
alcuni cnn. fa. infine d--l b’.l- 
C:m Pepar.zov e de; romeno 
Alonea. deWinolese Ad.! :or*i 
e dt 1 ci’er.o ! -iccs 

l pe*. - super-Vp v. - 

— me.i.o-mcss.m: i - mas- - 

mi - <je ono — al enn-ra- o 

— ..neo-a p-.-.e-*—e -el r n ; 


ipicst i g ita d d i dto che 
Di*\itt hi lunato il boivio 
d* li i pt-i l'ia otto ,1 pelo il. 1- 
1 a t|ii i nicn'tt* Lar.on ha a.- 
/ i'o i 1 ultimo i-t i i pun- 
t i di*,!.* flit i 

Tufo <• o vomii quo i on 
convinco del tufo John I),*- 
\ itt o I.a'ict* l.at'iiii «ouo due 
ni ignitici vamp oni 1 m-,tr.i- 
li.t io non ha ha viamontv 'li¬ 
bato nulla, v poi nelle olim¬ 
pici!. «pivi clic vont i no*i v 
vincere eccetcìa ene'era tut¬ 
tavia re-ta conferm ita. a i o- 
«tro avviM», l'urgenza di e-io- 
gi'aie qualche metodo .i.'o 
illativo *'i'iiru per «t.ih bri _'i. 
ordini d arr \o nelle vo'-t * i- 
t.itone Vi loti, qiltl.o'. del 
geneti dei fotofinish vlie 
u°vio nell ipp.ca e an. he i « 1 
podismo 

In ogni modo, con qu t'ro 
atleti -otto i ai! ‘ (forni d u> le 
il h (-diano Do« S t’to-' li 
fin de di i 100 - 1 ha tf mito 
fi ite all' itte-a ani he -e e 
mane l'o il record c 1 ..moroso 
l! n«ul* ito de! 1 i gara h i -po¬ 
stato anche a livore rlella 
Australi i (per ora' 1 vip. 1 - 
brio della gr.nde =f da * ' ( 

torà tri ni/ssie- e i.i nkers 
t n altro punto per gh au¬ 
straliani è stato segnato da 
Dawn Frajer. che nelle seni - 
finale dei 100 s 1 femm mli 
hi ritolto *1 record ol mpti.) 
a C'hr - vo'i S lt/. i el g -o 
ih v eiitiqiietir ori uui un 
altro «contro ep.co chi* -i 
(inmi'H- i. anche -e i.d, fi¬ 
nale d’ questa «por >» ta ! i 
voli SalVi av ra ì »pp iggio 
della co*.u 7.0! a’** AVou l 
mentre 1 i Fri«er s .rA «o'a in 
(pianto inopi”,!' me:.te Il-c 
Konrads ini ov.dente cntt va 
torma» «i e f .tta 1 1 m n .re 

Amerà’ »n in trionfo, in¬ 
vece, nell» 4 x toi) qui", o 
stili La fomild-dnle perfor¬ 
mance con cu 11. n et 11 i t. 
G 11: "der- e L'h.rk h inno ì .r- 
g ono* t*> rmgl.or.to d ri. orci 
mondi de re-'er.i a ,i*n-o n. 1- 
la memoria di chi vi h . -- - 

«' to . Ilo il o Jt i N lo'o rt 
! ì . te.* v uni' 

I ni r ic ìzz . mcle«e An *a 
Lon-brough. c. b i ree il .• i 
lu.t'i en.oz o* e del.e pr.irt 
due g or: ..to di ”. y o La -’.a 
v .t'or ì e i. - . > r> cord mo”- 

d. “. e nei 2(*0 nutrì r„m re- 
c.irni ; -eg o de .« -* i** e 
ch’ili o i--e Avev t ir ì gran 
. 1 . r v i • .i 'c i* -c . I - . i- 
ir’- n U-. njasr'm eh,- -I 
g orno pr.n a avev,. .o-q i.- 
-ta'o .1 record ol n-p co eh 1- 
i.i «poc ni t la t'r-e ri.-* *i 
in cerca'o il «ucce-- > di 1 it- 
7i. I» I.on-biough I ha b u- 
*..ta con li perlez.o'c de.,i 

* l.O* 

E de-, re- 4 ) r-c‘ c . 2.0 
r.im n >«ch*.i gli rtl.t de'- 
o Gennr. i h otfer'o 

tini rrezzi delti® o* o con li 

e. .m.i az.une do! tcrr ,t «- to 
E rko e co-i ..ngrc-'O se- 
n’.fma'e di Hen-inger solo 
dopo r.r. ri pecha :c 

\ eni .mo agl t'alia-i Ar.o- 
5T) c ni 7 ,) db .n- o dei 
ruoto ..-no dop*) 4(S ere 
d: Oiimp - i e ”.‘t..’re 'e 
po- ' c.l No- n'o por ì 
q i .'*ro pr.n -t . -,-i m - 
g or • < S > - 7.0” r. i*o I . z- 


l-.-ece .. v.r.C O r e li s., - r.er,’ se -, esc'. .1 ' -I po'.eco 
bo\””e, D Cu M- T*»,, '■ j p ,-;rz, S.v -»*,; C ro ,i*, - , /- 
.Scora r -,n vero enigmi Fy 1 ronco dea'i -SI i hlot”,.-n- 
i - i.-c 'e*-.-pe« n* - Cc-me e j n; . Di conseguenza ; -or i 


o.’.nr ro i lo-o mgl or: a«po- zir. e 4 \ lòOi, q.:-r.'o por 
r.er,- se I eie’ ..i' po'.eco • CO .'.22 1 e 1*1 .* ir * » C ,11 
? ••;r:,Mi--»M c m-> on - . /- co g. .a 7 .rr - «->-0 


1 - i.-C *e*.-pe« .n- - Cc-me'e 
Be'» il >*nhi-. T (io c*-*- 
tr-.c. hi megl.o si- t.n es.r-to 
protesi oni<* '. «. l'o -a i-.r- 
fu* .n comvaan a p • fto.'o pe- 
r..o’o*a Bcs'j i**it:v a!- 
Vcagrcssore 1 .rupi/ :t/.:*ie Va'¬ 
ti 1 ' suo prossimo conpe'*ro¬ 
tore. al acaro di Frane 1 : V) 

Io. c.l sud afr.cc.no <c t -'i‘ f t 
al mniroi Lagni.n ."\.r- 
cenfno 1-ma. al ro'ec-- 
I) ."ire : n* ne co'orcto il 
To’c.’o \V Iburn NTc Di - . . h* 
di.o-o ebb a V”o cemb --e 
categor a di pe o c.l nos--,- 
Bcnrcnuti 

Sconfiggendo il rhodesiano 
Van Xirkek. Bossi hj però 
dimostrato di saperci fare sia 
fi bene che n m:V, ver pru¬ 
denza non bisogna illudersi 


d Qu n'cp Dine! « e f j , 
a b'.r^an. di Cc<s us C e 
di Ge-adi Schctwv. d: Ber¬ 
ci » P”icc e d: Ar,->re Ab r a- 
nor, 1 carnv.on: «tapini?» n 
si e sor-etici, dello si edere 
.Nor.’ing c di Dan B ekke- S-i i 
Africa, sono con m ster-.o-o 
rispetto sulle bocca d »n:t 
Pe s-essuno può di -e quan¬ 
to ra'goro. in questo momen¬ 
to Vcìg-z.lo c ò comp to 
che r.ttcnle 1 nos'rj P.r noi 
<, ”c.-id r De Piccoli sr-nb-a 
•' ni possibile - Per far-ir t 
non s: può mai d-re come fi¬ 
niscono le r-crnde del r.n .7 
dato che i giud ci sbagliano 
tanto di frequente e matan 
non pe- banale ’ncanac'fò 

GIUSEPPE SIGNORI 


M.t .- co«i «con -'li . t I.,- !- 
-. •. ivmpjs- a 1 . 77,r. -* - 
-* - 1 p > t - re •” ' r * e, 

d *o che r**. e b t'er.e r . 
-e^n * •» . e” .. o. *, 

I . -'affe't i m.-'a f-ae 
e.» g a o -e. a «uà i--7.'ie 
lv--or.e n h. da'o tini ta c 
d m.i-'i z ore . 1 * po'e-za i, 
au'rir.zrar,* rr «*-e «p*'.”re 

por la firf ola ini.v d .a e 
Non av ren.o ne .rche r 
qi-e-te O’.mpiad. — r. >r e 
r.btvamo r. a ..v .*e — o- -. * e 
azzurre f.ra..-'e Tu't .v -> 
permette tee. d. d.re che o*- 
m.i «.amo a un pa««-v d, 
qi.e-'o r=u’.‘''a be Fona 
Zennr.ro avc«-e curvo n-.- 
gt.o. dtir..r.'e g.. al.e- are or : 
la «u.a .nfe *ce vir.t*. n -no 
decimo tempo po*e\ .a d.ven¬ 
tare 1 of E F.oU’ti ba¬ 


ll che m b.ttei ni « e iiresa 
il lu ’(> di mettere in d ffi- 
1 oli a ..del rittn r 1 li Wood, ha 
b -og' a -ohi eh uni e un po' 

р. u 11 ( «pt 1 le / . ! -no n- 

n< _ h. e «. . ’i o e d pt*rfe- 
/ on ne — t . i'o j c*r c imb di¬ 
re* -- 10 1 *'le di \ .i„{ 1 

PAOLO l.t'CAA INI 

Quattro 

personaggi 

l'rimn aurora ih.* Iirll.i Chris 
voli sali/a e Mollila lllouila di 
.alleili e di carnagione. Monda 
di sorriso e ili movimenti l'no 
stupendo risultato della natura, 
ron-olanle a guardarsi come un 
prato svizzero o una . olilo .1 
umbra. Ma qu.iiulo e In aciiua 
questo soave colosso si scalena. 

l'Iiris si fonde nell'rlemenlo 
clu* la circonda l'acqua diviene 
per Iti uno strumento propul¬ 
sore. ta corsia rlMillr, l’Intera 
piscina sembra dover evapora¬ 
re le tirai ria macinami il li¬ 
quido, Il dorso poderoso lo fen¬ 
de in profondo, i calcagni af¬ 
fioranti sembrali» riagganciare, 
dii Irò di lei. uni ideale chiu¬ 
sura-lampo. 

Dawn iT.lscr C molto meno 
clamorosa, una lunga australia¬ 
na dall'espressione tenera, non 
dirr-li elle I 1.1 il record mon¬ 
diale. I ppitre quando nuota è 
uno spettando magnlliro Drit¬ 
ta. elegantissima, scivola In su¬ 
perficie che nemmeno 1 areorgi 
come la. Noli alza nemmeno un 
decimo degli spruzzi di ( hrls. 
Venerili I americana ha segnalo 
Iti liatlerla Erti e le ha porta¬ 
lo via il record olimpico Sa¬ 
ltalo Dami, tranquilla come 
sempre, ha replicato. I'0T| In 
s. milln.ur. e si è ripresa il re¬ 
cord 

stasera queste due straordi¬ 
narie ragazze saranno di fronte 
in (In ile praticamente sole, chi 
oserebbe disturbarle? Tutte e 
due hanno promesso di scende¬ 
re sotto il minuto, r sarebbe la 
prima volta nella stori». Non 
sappiamo se ce ia faranno, e 
nr-suno al mondo potrebbe dire 
chi v inceri Ma certo sari una 
corsa Indimenticabile 
• • • 

Il dramma di I arson. un al¬ 
tro biondissimo. Ila lavorato 
tutto I anno come un dannato 
per prepararsi alle Olimpiadi di 
Itoma, con la mente costan.c- 
mcnte rivolta al suo grande ri¬ 
vale ri oltreoceano. Devili Ha 
segnai» il miglior tempo del- 
I anno sul ino stile libero (SV). 
superato solo dal ài 8 di Far- 
rril .poi tagliato fuori dall ap¬ 
pendicite'.. mentre Drvitt — che 
pure detiene il record mondia¬ 
le con VI' fi — n»n ha saputo an¬ 
dare olire i ài 4 lance I_arson 
e venuto a Itoma per vinrere. 
e In cuor su» era rrrto di far¬ 
cela. 

In batteria e in semifinale è 
rimasto cn.iinlemenie sotto I 
às * I ha segnato àà 7 e VV 5) 

In tinaie si e trovato al fian¬ 
co Deviti, scuro ed enigmatico. 
Oli hi dato un occhiala prima 
del colpo di pistola, e forse In 
quel momento s| t giocato tutto 
■ ; suo sforzo di preparazione, 
tutte le speranze lungamente 
accarezzate Perché I .arson — 
con la volontà eccessivamente 
tesa — non ha corso bene. Ha 
corso molto In fretta, con ec¬ 
cezionale potenza, con un Im¬ 
pegno disperato, ma non bene. 

Quei che e successo alla (Ine 
ormai e noto I due hanno bru¬ 
cialo insieme rii pochi millime¬ 
tri. il ricciuto brasiliano D.ut 
santo*, rivelazione del! anno, e 
insieme hanno torcilo 11 bordo 
Abbiamo volo I ir‘»n sollevare 
Io sguardo verso i cronometri¬ 
sti impinrandi una conferma. 
• Hai vinto . gli hanno detto, 
f lui si e muffato all indietro 

с. r. ..n sorriso tener 

D.vltt, il misterioso Derltt. 
se ne usrilo dall'acqua zitto 
zitto Per la disposizione delle 
corsie I australiano *11 arrivo, 
voltava le spalle all americano: 
dunque non piteva essere sicu¬ 
ro del risultato Quando la giu¬ 
ri* ha annunciato | ordine d ar¬ 
rivo. Deviti e uscito dal miste¬ 
ro e ridiventato un ragazzo, si 
e messo a saltare e ad abbrac¬ 
ciare tutti F. In quell attimo 
I arson ha visto svanire il suo 
sogno d’oro Tuttavia con un 
sorriso stirato, ha stretto la 
mano ai rivale e «I e congra¬ 
tulato con lui. 

Ahbiamn ammirato Lo non 
per questo gesto piu ancora 
che per la sua gara. 

r. l. 
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Oggi la seconda giornata delle eliminatorie del calcio 


Focile il compito degli animi contro l’Inghilterra 
anc he se il C.T. Vigni ritiene “tort i ” i britan nici 

Le dichiarazioni di Viani • L'incontro si svolgerà al « Flaminio » (ore 21), ove nel pomeriggio si giocherà Brasile-Formosa - Jugo- 
slavia-Turchia (a Firenze) e Bulgaria-RAU (all'Aquila): partite che non riserveranno sorprese • Polonia-Danimarca (a Livorno) un 
incontro interessante - Argentina-Tunisia (a Pescara), Ungheria-Perù (a Napoli) e Francia-India (a Grosseto) le altre partite 



ITALIA 

Stadio Flaminio (ore 21) 

Alfieri 

Burgnich 

Trebbi 

Salvadore 

Ferrini 

Trapattoni 

Rivera Rossano 

Tomeazzi Bulgarelli Cella 

• 

Devine Linsay 

Asty Brown R. Lewis 

Sleap 

Mac Kinven 

Brown L. 

Hoit 

Neil 

Pinner 

GRAN BRETAGNA 

ARBITRO: Van Nuffer (Belgio) 

GUARDALINEE: Ben Said (Tunisia) e Gonul (Turchia) 


Vi ricordato ili quella 
comitiva ili distratti turi¬ 
sti inglesi che mesi fa r en¬ 
ne a Hi escili e buscò cin¬ 
que palloni dai nostri pre- 
olunpici.’ Ebbene. la rivo¬ 
li temo questa seia al Fla¬ 
minio nella partita che 
oppone ringhilteria al¬ 
l'Italia. 

In quel chiaro pomerig¬ 
gio priniiu et ile. il pubbli¬ 
co bresciano si indignò 
talmente osservando la 
squillici nata squadra in¬ 
glese. die non fece altro 
che fisi Inai o e ut lare, e 
ti'chiò anche gli italiani 
perche dormivano e si di¬ 
sinteressavano del risul¬ 
tato. 

Viani. che a H resci a 
aveva espi esso un giudi¬ 
zio severissimo sugli in¬ 
glesi. dicendo « sono dei 
pellegrini ». ha cambiato 
patere, e ha avuto la fac¬ 
cia t està di divinatale che 
la pai '.ita di questa seta 
sarà dura, difficile, fati¬ 
cosa. pei che 1 bt itami, ci 


in quattro e quatt l'otto 
son diventati degli auten¬ 
tici maestri del gioco del 
calcio Come abbuino fat¬ 
to quei brocchi ili Hrcseia 
a tiasformarsi in nobili 
cavalli ila corsa nel giro 
di poche settimane e un 
segieto e tale rimana: noi 
però sospettiamo che Via¬ 
li! abbia voluto mettine le 
mani avanti e. confidando 
nella debolezza mnemoni¬ 
ca- degli spintivi, abbia 
scaltramente sparato il 
giudizio sugli inglesi d. 
cui vi abbiamo detto. 

l.a prudenza di Viani ci 
induce a questo i.ignma- 
menlo: se il Commissario 
fosse sicuro dei suoi atle¬ 
ti. non avrebbe ingigan¬ 
tito la forza degli avvet - 
s.ui. quindi, involontaria¬ 
mente. egli ha rivelato ciò 
clic pensa dell'undici che 
senza entusiasmai e. anzi, 
ha sconfitto la medioens- 
sim.i foi inazione di Fui - 
musa. 

Oppine Viani ha \ oluto 


Alle ore 12 di oggi 


Inizia nel Goffo di Napoli 
la olimpiade della vela 

Lo squalificato Noverras il grande assente - Baone le possibilità dei nostri Straulino, Copio e Cosentino 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 2'J — Tra poche orf. 
e prcc.samor.fp alle 12. un col- 
1 o d: cannoncino ci-rù inizio, 
nel nostro golfo, alio regate ve- 
I.clie della XVII Ohinpiadc 
Concluso .1 lungo c (pianto ma. 
complesso l.ivoro organizzati¬ 
vo. eia ogg:. e per parecchi 2 :or- 
i 13H equ.paggi in gara si 
contenderanno nello acque d: 
PostlPpo le cinque medagla 
d’oro :n palio per questo alla- 
seiiKinte sport 

Spiare un pronostico 6 quan¬ 
to mai difficile Tranne il fuori- 
e!3s~c svizzero N'overrazz. ns- 
ìmte perch.é «quiMfioa’o. saran- 
: o infatti gara tutti i mi¬ 
gliori equipaggi del mondo: ì 
fuori-classe picM-nti qui a X’n- 

5 oi, non si contano Sulla scor- 
• . delle prece lenti csp“r>r.70 
•"•er:i..zior.a!i può azzardar* 
t ittav.a qualche prevs : or.e. an¬ 
che se s: sa che una mnrule- 
staz.one impegnai.v.i come qiitl- 
la olimpica non può che esseri 
aperta a qualunque r.suit.Vo 

La categoria pili affollata d- 
campioni, tufi titolati-s mi. e 
.-••iiza dubbio quella degl: s’ars 
in cu sono -n zar,, almeno ot- 
*o eipiipagg; in grado di asp.- 
rr.re ser.amente ad un alloro 
oiimpt-.-o La conoscenza di-'.le 
« orr- :tt: e dei venti del golfo 
di Napoli che possiede U nostro 
rippresei.tar/r Tino Stra-ibno 
« da qualche tempo in copp.a con 
Roland!). fa dell'eqtrpaggio az¬ 
zurro uro de: magg ori fr.vo- 
t ti in questa cinese «e-zi riut>- 
bio D'altra parte se ì» o-ro che 
Straulino può vantare t toli d: 
tt.erito tali di far r."onere su¬ 
perfluo qin!«:r.s dtibb-o su! suo 
efTc't.vo valore, è altr*'ttan"o 
vero che pier prevalere egli rio- 
*. rò gareggiare ;.l ILm.te doli* 
rropric possiti.! tà In quanto sa- 
r. cortamente impegna'iss.mr 
«.rrolt: e tutti molto propa- 
r •imor-.Vr: predenti (pi a 
- » «ro.: 

S-rrno r.lin prrter.za ir. 
que.-ta classe, infatti camp on, 
d n i calibro d ! Qu ra — che r.r.- 

-elezioni preo’pmpiche na bat- 
" ita ; duo fuor'clasce «i-o : cor.- 


J 




^9 



-onte delle cor.d.z otti naturai: 
di corrent o d- venti 

Avrà contro. -1 r.os'ro 4 ino 
"•loro n.ipoletn-.o. eqti.p..ggi d 

• otevo’.o levatura tecnica, come 
(inolio fonn.Po dai portoghos- 
Ferreiri e Mollo c qtieilo com¬ 
posto il ii norveg«>s’. Ctis’otisi e 
i d Amiindsi-n die. ins.eme ;igl 
altri due (qtbputzi baliamcnsc 
e svedese — al Linone del quale 
ulthno ò il no*ino l’iliusiiuis* 

! — costruiscono un lotto ve- 
j r.amcnfe neguorrit i«sinvj di cun- 
"orrer.ti. 

E \amo infitto a‘ Flvir.g 
Deutchm iins La copp a r.z/ur- 
ri fimi: fa da Cap o e ! ,: /zor"i<i 
dovrebbe dotnm.ire im , ".,iiii")V 
-il tifo le .altre Tilt* iv ; a. 

- "ireserza in cara d : «•iomovt 
j "orile Mtilka. p ù voi*e o! mp.o. 

| nico Stimici) e Standing d.\ 
iii-ii- ik* co (pi -1 mi" ino d' fi- 
i -er'ezz.a che è : n ogni cnrii|ie- 

• z one srort \ n. *1 motivo :,p- 

innante 

I SALVATORE PANIMI!.FI 


smoiz.ire le illuvioni degli 
spintivi o ilei ivimurat.i- 
tun. i quali, dopo il mic- 
l't-v-i» <li Xnpol., si sono 
mcv-i a parline di meda¬ 
glia d'oio colili- se mento 
fossi- |„i forni.i/iono ita¬ 
liana ih domani scia saia 
la seguente: Altieri; Hur- 
(inteh. Trebh-, ferrini. 
Siti nidore, 7’ruSif foni." /ti¬ 
rerà. /fosso tu » Tomeoggl. 
lluhuireUi. Ci Ut. 11 pro¬ 
nostico lu-tt.itneiitc favo- 
i ovolo agli azzui 11 . choc- 
i ho no dica \ mi. 

Sciupio n IL'-'.ia. noi po- 
mi'iiggn», ai ! I.inumo, il 
Mrasile incontioia Fornm- 
s.i. o anche por questo 
risultato non v i sono in¬ 
coltezze: i sudamericani 
dovrebbero compiete una 
tiampulla pa>*-oggiiit:i; co¬ 
si il Brasile <• l'Italia li¬ 
ma: ranno m tc-ta alla clas¬ 
sifica con qua"-.» punti, o 
giovedì a Firenze si insu- 
leiamio dire!: mento poi 
dot idolo n i in spctteia 
«■ut t ai o nello • c'Uìfui.ili 

L'esito degl, "n ont t i del 
pi mio gruppo i l ugosl.u m- 
7 ui eira a Fu > n. o t - Hul - 
ft.l! '.I- HA l' all \q tll 1.1 > 111 ul 
dovicbbo iisi"1>,uci allu¬ 
na voi pit-s.i: a: di t . bulgait 
o jugoslavi dovi.inno 
aspettalo giovedì poi sa¬ 
pore so possono i liminole 
o so devono fai h- valigie. 

11 terzo gitipp-- ( IVIoma- 
Daniiiiaroa a I .voi no r 
z\i gcntuia-Tun.sia a Pe¬ 
scaia) ci offit* il pi uno 
meuntro lutei- ss.mte del 
torneo, quello ti i i polac¬ 
chi e ì danesi, i quali, di¬ 
me sapete, pi esentano 
le nazionali p opi punente 
dette, pereliò in questi due 
paesi non esisto il profes¬ 
sionismo. Iav stile di gioco, 
la trama delle manovre, la 
stessa struttura atletica dei 
calciatori delle due squa¬ 
li! e pi esentano alcune in¬ 
teressanti analogie, ed è 
pei questo motivo che si 
prevede tuia pnrtita acce¬ 
sa e tirata dal principio 
alla fine. LWrgcntina do- 
vtebbe unpaitiie una se- 
veta lezione ai tunisini: 
varrebbe la pena di assi¬ 
stete a qiiesfi gara fossi* 
solo pen hò i sudarne! n a¬ 
ni schierano Desiderio, un 
campione di lina bravura 
eccezionale. 

Nel (punto gnipjxi (Un- 


fe-Y' 


gln-i i.i-l’eiu a N’.qi-ili e 
Fi ancia-india a Uu»seto) 
la situazioni* e eguali* a 
quella del primo e del se¬ 
condo, ditatti la Fiancia e 
lTiighena dovieblieio pu¬ 
le loio ìitiovaisj in testa 
a pan plinti. (ìli ungheie- 
si, i favoliti del giochi, si 
situo lamentati con gli oi- 
gam/zatou liriche il c.i- 
1 fiiil ii io ha dispositi eia* 
disputacelo le ce elimi¬ 
natone ili p.lineiiggni. cioè 
nelle ole pili calde della 
giornata; ni venta nessu¬ 
no, quando sumt stati sta¬ 
biliti gli man. poteva pie- 
vederi* che alla fine di 
agosto e all'inizio di sot¬ 
tendile il clima dell'Italia 
cent romei alienale saldila* 
staiti msoppmlabile. 

Aspettiamo dunque pa¬ 
zientemente che queste 
|iot\> divellenti eliminatone 
abbiano tonnine e che 1 
vengano setacciate (incile , 
stillatile la cui medioci ita 

zavona stucchevolmente il staserò I ciilclotorl italiani Incallire rutmn al • riautlnln - iti Rama l'Inghilterra in un.» partii» 
torneo init-ri'ss.iiilt' e incerta. Nella foto II portiere ili formosa I .tu Scio VVoh ti ntolo ila Tomaanl 

MARTIN ni'ir.i/loitf ilei quarto goal italiano nella partita di venerdì atto stadio - Finirlitrollo • a Natati 
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Nel torneo di basket 


Scontata la vittoria degli S.U. 
Lotta serrata per il 2° posto 

L’Italia, battuta VUngheria, si è spianata la strada per l’ingresso in 
finale - Apprexzatissimi gli arbitraggi - Notevole il concorso di folla 


dei tecnici • d*< 


Dividiamo il lustro commento, la Jugoslavia fi la m-eomla ai- vino li* «quadro partecipanti: Il anche a detta dei tecnici • dei 
tlopu le prime due giornate ilei cura seinitlnabeUi avellilo già vii»- alatiiua europisi - ila cui età git'f,iteri, non ha coinuitv«<o erro» 
glume eliminatorio il«-l lori»»*»» di lo le due pallile amputate nel t-taccando I Italia In fase tll e\ e- i :. non si e ni il fatto prendere la 
b.it'kot. in varie parti- uluazletil girone U. lltilgarl i e Cts-oelovaf- Iti,ione tecnica — c»l II H'Mtem ■ m ino e m>n *| e m il trovato fuori 
g:ioni. cetnport.inienlti d.-lle equa, ehi.» seguono appaiate con una americano II gioco europeo vive zen» premi in eontropled# dalla 


lire, gli albini Cd II pubblico. 


chla seguono appaiate con min americano II gioco europeo vl\*- /uni premi in contropletl* dalla 
vittoria ciaccona- crediamo che l! con getiemt licei che decollo por- veloeu.V tlell'.tzlone. 


Nel girone A gli Stati Uniti, co. ipilntetto bulgaro rtueelrh mi ave. tale ad una eoneUmione rtUidi.it.» ()t 
ine era nelle previsioni, lianno re la meglio mi! cechi «* rirttuill.it.»: Il gioco americano è . 1Ml 

t-chtcrato ili» quintetto che ancora li confronti! UllSS - Portorico estemporaneo con atleti »-l»t* con. i lln 
non ha inai tl.do l’iinpreselone di tbelgner.V !.» m-conda «emlllnal!«t.» eludono Imnrcvetlibllnient.- .i/i>m! 
eplllgcre a fondo jier tutta la pai- del giorno C lai clawltlc. 1 , In que- ili rtt|Uatlra ben congegnate m Lise 
tlta e il mio ingrisoo tu tinaie <• «lo gitone, v.str il Draglie u q»>->- d’attacco. L'enetnplo elaselco ci C rl “ 
rti-ont.ito t.» I, URSS a Monoico a 3. Porto- venuto tlaU lneontro UH.SS - lira- ,|' lr 


Aneto* filati.». dopo la vittoria rb-o ,t Nella ipotesi, amurda. mie vinti» da quetifultima Per piu »Vv i'ii a iM.m.'iV-Ó') 
di K.ibato Mill'Ungherla. dovrei»- che l'Unione Soviet Va dov»****e ili Z.V (ilei to' regolamentari) li 

be eonrtlderalrti In rtemittnaie Un- p*-:dere. rtaretibe il Portorico ad Unione Sovietica ha i<« blerato In •• 

ginn»-Stati Uniti e («lappone - entrire ni fe semifinali In quanto campo Krtimvn) In mezzo m.- Un pubblico ei 
Italia itilattl goni» gli Incollili elio f .\tn*di o non lia !» |n«nlbtlll.V nulo I brasiliani hanno capilo co. noli ili colore ili 


7 Nell.» ipotctd, amurd.i. 


Ottimi anche li sovietleo Chat, 
g inov. il i‘t» i«i|i'».ti'i'n Kllma a 
i'unglier.-se K.isr.u !Vrf»*ttl — an¬ 
che is- troppo spett «col »rt nidi*» 
i cgn dazioni il tavolo della giu¬ 
ria • I sud americani Righetto 
( tirai*. !el, saliche/ (Uruguay) i* 


ginn»-Stati Uniti e («lappone- 
1 1.1 ;t.< dd.itti goni» gli Incollili chi 


I ilisputel inno oggi - rtf filali.i I di lldtere 


ij.'U-riv perdete, i* i>l Come l’Un- Ai i n* ertimi 
glieli!, g’I .•zzutrl g 11 ebbe) o mio I) do-, e 

ug.ia «n«—»*i- amnnvM al turno .|iiinte(ti rou< 

«ucccroivo avendo bnttuto I In i- vinto ili» ttu', 
gioii nel oonlmnto duetto In un tutto, ijulndi 
►••hi caro — che riteniamo tlil- »ta n-r.» coi» 
p.««.tblle -- fItalia vcriebbc a filippine e Sj 
trov..l*>l fuori Cauri- vittori* de’, 
l Ungheria e m« tra si onlp’.i Due s|«,|i^ni 


qulnti-tto carioca 


Ai i ••** rrtimi g’I Incontri del gl- Il 
mn. D dove tu**e e quattro I tri 
quintetti ri.Ilo .i punti 3 avendo Ila 


lutto. >|Ulndi firn iodato a que 
»ta n-r.i coi» (e partite Uruguay 
filippine e Spago i-Potouia. 


o Krtimvn) In mezzo ri».- l T n pubblico ccce/lonal** è Ja 
I brasiliani ballilo capito co. noli ili colori 1 ili quinto torneo- 
quintetto carioca me dolevano d!fcndct*.i Milcit ■ mia. Imita, ubr.iita con i icntcìm 
K’I Incontri del gl- Il - glg iute - ili M irqui-t» )Z me- i-i voga nelle varie parti del mon- 

tu**e e quattro I tri e 1.1 contiti 1 t. i i « .vie’ ,i ,|o I i peif.lt. i ronerlt.» ilei l*a- 

.i punti 3 avi'iulii ti.inno giovati* quattro conilo * in- I i/zeit.» meglio poti.» verso gli 
ntro p*-r ol.menno qm-, elle M irqiic*. — forre f d i * . iUoM questi incitamenti: mal vi* 
liinuidato a que- piu pi llotto di lutti» il tornisi *•* : una folli de! genere Un.» fol- 

i» partite Uruguay- rttirel»a con il nib» ecutto a tir»»- li competente, chi* eonoi*t«* le rr- 

i palloni lanci di vetro le gole del gioco, che non »t I.irtela 


tlppinc «• Spago i-i’oionta. dare i paltoni lanci di vi-iro le gole di-l gioco, che non *1 l.irtcl.v 

**• mini protira- di Knimvii). <•. ne’- pre'nlere 1» mino il »K.v purt.gio- 

Due «lrl*-nil di gl'-ce. hanno ili- !*• i*ti--so tempo, potevo mterve- neri* 

_ "'/*• /» •* dell . . pubb!u*r> (fruii* ci qt,*Ho 

-« mia riquadra mentre II govìetle.» Hoto.m,. _ .-1 diceva l arhltm itm 


I ciclisti rientrali ieri a Copenaghen 


* * ,.*i. ' * ptibbhcr» iffuil* a quello di 

ti, i ° Hobniiiti — ci <IU*eva Varbltro Ili- 

tardava nel r . n rare In di .s*a ghetto _ r„ ,„,,,U ( „.» od un lt- 
( ori gli Stati Uniti, cirtl i! Mi-*. ciptrc di 

."".‘ 7 ' 1 .' ime. e.»l l t ni- . . h ,. t „ (> l7 ,... r fl ,, tn 

gii.iv logp-.uni lite p*-r h* ultime 
quattro **i|U.idre lo rtvllui>po tis-m- 

eo t* in far*, di ••voiiizlone ma imi * propmitn di pubbl'co da 
[»••!» teglie eh.- abbi imo vinto par- ' , ' t "' l'’’ r *'• prime din* geratir 

IH'** i ptorte e vinte in-g.i u.ttmi ”* *' verificati» un pienone tale 
Immuti grazie a ilei o.misdM n di 1 ‘ ,t * n, ”b * R'U'te 0 rim usta dietro 
[li! improvv :t>az Ione del gioviteli * calice li vhlurtt per tu'tt: «la per 


I danesi chiedono di conoscere 
i risultati dell'autopsia di Jensen 

j Numerosi nuovi arrivi - La « mamma volante » visiona gli atleti olandesi - In buona forma Consolini 


A propoi«:tn di pubbl'co da : in¬ 
de che per li- prime due gerato 
1 i* verificati» un pienone tale 


" ita : duo fuor'cl-.%«/» «t:(» : cor.- jd:-* zr.o ri*-. z:*o 
- -.7 or.:.'.'. p irtoghr•«' D::sr"( i '* n.e-.'o 

iì* Il -i e r'diz , - o d<"r.''.rroT z ■- i <"*>:.c- z or, r "ira. i. i 

: o V rk= sià v pcj'orc -lei gn-ì-’l^ K nrrfngn c.irs d, r'.zi v j 7 n 


NATOLI — Il tedoforo Ubaldo Ponghi arrampicato su una 
gralctta metallica arrende con la viia fiaccola la fiamma 
nel tripode posto sul terrazzo del Castel drll'Ovo. La 
fiamma rimarrà arresa sino alla fine delle gare veliche 

pur e5.-‘ r.do <-n:.> dorato t:::*> d«- i-irò :l t.mo". < ro • lv*-:» -o O»; - 
mizlor: titror.-zr. d* ! ni*»-.do * ! ; o: > x 1. ctr z .. si er.: u-ce H 
pur osanno - n fMS«esso d: un ; | : n:« •. o.«> v..I I’«*r co rh« 
.■od i o.'.àle v* XV’ir.. i.o-. ; .oj r.g i-r«i.i rf:: r r.o-Tro rqu - 
dr.-; .-.ciir..Ti-i.’<. to pr'-jp-.zz » d<-! V-»'o - . Il i-.ixpos'oj 


I r:-, H.-zz n /. p-cb. 


» v rcj"oro - 
C'.r-. :I q i: 


j rno:*;-5.;i <* 
:< | P* ."‘'he -. • 


f ozz:o coire : < 
v- 

r!‘ c\i. *uf 

• r.orrre vnlorc V. "no!tre P r :•*-1 "ivorr ur.o 
_ r. — dr. n.o cii t’-.to ii>■ Ci 

Str.vtil.r.o s.vzie'.co — rho r> Cì-'- i L ' c ‘*° 

: v,a. j: occóv ve dodo tilt n-.el* 1 ffij.n n o 
rasate :r.‘err.'«:. »r.;.l-. fopp»- 1 r< •’ '** 
<-h.aró.rr.rr."o rr, ct<; rr.r*- d. 1 f .'igg.o oc.."* 

r« ur. .nitor.t.i'o c..n:p.or.o ca ! • p r■ si 


a cq-: r- 


può f,--r«' j- r !>(frpacg:o pr,--,i*he 
si»v.o* co OorlofT rr.*r.:rc Io c'arr.vo 


. !■-(-*». i * X' iv ore 

o- .i > *•(';•..•( 

• i d: ur i q-, ; :.c- 
ti'nl'o < ?p- :t che 
r r<: ,r. q:::i'.i.: qie 


• Iequ.piz.- 


1 flror 


ronotrnra loM- Jrcq':**s S.-h il! r<-r. sen hr; c<tr« rr.a 


1! pror. >s' co cì •• co.uiu: q.,-.- 
e«tr« rr.am* r "e f .v .»:• v I- : •• 
- Dragor.- - d .vz in.o v;,- 

r« ’.r. ■ rr.-.* *o-. c- ri . (Vis* :.- 
; ; ■» o? z i oc io - 
cor.oice bc-.ss -r.o : p-’Tcor.- ,! 
Ziri f po'ró i|ti:*"d. ter f-.r 
va!r-'. qip.s"- »•!,.<[. :•:/-, dr,. 
•o rho "-D*i :*•-•• !r trr 
eh** p ù d . r • 


ivore ur.a ve'-*"ura d* 1 
forfe":.i Ce pò !oq, ;r ..;r..- 
c .r.r.d* so che ha ur. rre'r v zi o- 
«» «cafo r.o u r.o.-. 'i co- 
r< ? o be-,* 1 v,-»>.r«- ‘ '.'(-<f.:- 
ragg.o ded» orfj-*rr r r. H.X 
lo.-.r.-i IV. al "i.-r.zr..- d-!"* q ..» 


pace dt qualunque impresa E,'*- Sos.tur. z* z . a..ro 

-.r.fir.e i! b,h‘.mc-.se K r.o velo* ■ 
che a Mclbourr-e cor.q-ns'ò ad- 

d r./turr. !•, rr^das’ia d. bronzo a Castelga 

L :: co riubb o e tn - dr- * o _ ^ 

rrrd * do 1 nv*ro StraiiJ:ro S* 

conosce nf.V": la notevole espz- ^ _ _ ? - 

cr.mp or.e UGriflUllll 

fatto o: .. d:.«ru*o c-d e certi! eh*-* ■ ■ ■ IMI 

q come a Melbourrq q.rVtro _ 

anni fq .c-s'e po" rebbe no co- 

ftire a ìu e ó.II'.da ur. allo- Girrr.aia d: rr""*’ o-r.fa o: q: 

ro olimp.co *<■■* 1 c ’ r ‘‘-" nr *** in I * 

S'flh i-.V-i-j -te -« -r.f*Mi era tr. pr. f>siir« l.v .1 - ; 

. eira c.».« , ..a ae rr .... x.*T.:ta e gacroganta ;-rr * u" ) i gl e-,-, "t .ggi-s z ’e .- c . 

vece, scontata :a orma: necen- 4 . oT . parare.fan*. - on.p «■ r - <v ^ , rtJ . * rh , . 

rate super, or: ti del ri.-»r>*se E.- mi anche «e a Ca«te g rd<-> f , „ 11>;i h , n ., .... 

vs'roem. r:ntz*re»ee s polar.z- :o tace , «rnirr» »r.)ur ,m h ( >. f, h , rw ,.,. ^ :.«i*.-i \<g...- 
zeri intorno adls lotta per > r Tnano «on s grate r-ue da. e p l rr - , .. ..-.«- i 

- szzi d'oro-e ("•' cz»- n n- r ■ r *n Tt c- : n , ^ trl azzurri . «.-lui. mi • la 

> u Oi.u.P V.» 50 .0 Ps. r i r p ( . ►. ar *ì r t JÌ! a*f> rì e* «• 1 . . 

* r,. OO..CO* TO...Ì p.u o me 7.0 gr dì rif'#*"» p«T ’-i ' i ** «*r.- | b iTil ^ ^ f tllM f ?,*♦-. t ; >- 

:> stesso piano e qu'.rd: l.a pre- b "lira di *: «r.i-nerto Oggi -r.-j.jb ‘ Vrzidlr.rr n'r! , -Zr. av« n- 
v aler.Za de' tedesco Kamrnarer taf» ««r.o ir. programma c flr.» i a . r ,:.a d» rum >gTa'«- r«- 
o del sav.et.co Chuchelov o deli* 5 - r sp-e*uiu» n. ia canoa 0 *ru,. , d» t-'oer.- 

r estro r.appr»'5cr.".ar."e Tran, «a- 1 -c^r’ r *«'' r,r '* «ia rei-1 fece ;.*rcre ,.-f r..t a..r;. 

7<* co** 1* df’C .iers: soJirrver.Te r . . ,, e, 

k .e--..e I n...^ da.- Jar4 ba:t .g »a (r.**.i e » r.e ui Inerti «J- a Ut", a (on -■ < re 

t rende «oro barche re-ativa- C o r .«eroerza : r tar Tecn.ci ga-■ 44 *’■ —"-rr.n fr. - . . f.v-.,r,t, 

..r.. e nuove p* r i g;och-. ol.m- ranno d; grarair r.I.-rvo 1! tempo 

*■' e 5? ,,4 *~""®- rorl C1 *■ P^ò ba- manrter.e ottimo, e acque de: 

> . e <, r6 Port ’aifr» ynno ciimf. la t*Tr.prruri 

Ph Itp P* r abb.ozz^re qualche mitigata da una ’eggera br.-v* 

p-. » sior.e C be non dà fastidio. ir.«..rr.ma rl 


1 c.ipo-gquadra <l«-t 4 .» « .|iiija’ 
(lilirfr ili ili ti.» :< ti ..!».- 

n*.-.*-.. lmt>.n lt.im«-nte « h,- .1 

*-erriilore Jcnz-qi. * » —i ti.gtc.- 

•r« 'ite morto. ]..•*- ■ ir, • ff.-ttl 
.iv . re ! ii-go ih r i drog .. j r.m i 
;l< a ;...rtcn/ i <l*-::.i 1 «<■ * !*:'«•- 
tu- tr: .. ir «a**:j»«-tr • I*r« b« il 
J«•»•..*« ri. -r.f.itt.. .». r cutr » — 
eli-nu- -.1 suoi u- m n- — a ('*►- 
Ji«-i'..ghi n il.q.. un tir.v.- i.-a-i li- 
tro I-..-I Toltici, M .<!«. •». ; r. -i- 

iti n’i do la f« it«-fc:« ,-iiii. n.'i'i - 
*o. !,.« d eh ..r lo ..1 g » ri-.. t-M 

l ',»• - •* à? *‘ì 4 »rfl M* T v, f v ' r . 

fi •?' r, ri j «f r *7 r il 1 ; 

v; z* i r *f«*.,'*•?«• !, n * '»1« » «; ,f ) r «- 

f/rr < »ti* »\ tiwi n »»i 
fl • f.’ tfir*| ‘4 « l |*’)lf *hr 1 

V» <; 1 ih fi 1 I 'i< »r * f • 'i» 

fiiffi - 

r < .* i*r -« 1 * f * fi T.-« !. -* ..» < f i- , n* 

ri*-'i ' •**«!»•• c 1 « '•'« *• 

!t.« 1 «J »• «i fin <1 • t* .« « - 

Citi* (tu' *■ ar-* r*p. jt«bh .«•: 1 
r « i • «• r ?♦ :;'**»«• ;•* .* « ’ 1 « 

iti** *• : c : . « ri ut.» 

Irti 

IrTrti*!^. \< r. c'i :*’** i fl.*nr«: 
bari '■ r k 1 1 ir.mia'r 

ti* i ! r • ;* r” *ì.rr * : 

T* z* • ^ ? «• c« rt. j 1 ♦ Ir » « 4 - 

r »■«< ir. * • w *gp' r !»» i arr - 


v«» dt f)'*n •*:• *1 altri *»'ruj* t% i t* 

* * !»• r • » *l‘*r.**. * ffin**- 

Tt .* li* fu • crd.rft .il •'{ J**i- 

g * ...\ . •«!’•* T rotori I •- i t,i 

«• v « r : t : t* *!» *«i k , >•<!;<! ti » ! * I 
« ijn.it* r * «!• r»r »• U« I >:'u; ; *» 
t» <t* «*. i* Iim\ ti " pari*- »!.«!,•• 

* *in T.dt • « * 4 1 « i lfK* ut» !flt. \r- 

M.tn M . • I «ih* r !!.*»'. .r- 
t* r*. «t it«» < ’.tri'pkn*». i.tl- 
« i »..« r.» » * * st. .*» MtiMi Ih i.< 11 

I a \ “ ti* ». ;*«’«* - r'.s- 

* 1 u'\ |»r *r 1 *•>!t» *, ?<n 11 ? iT'Ica, 

-• . - r; * :•* •! f . f« b« * • *. 


" IU I I ’!.«*• * 
• n f, » 

. ’M «i* 1 - f * * 

n.« li t • 1 » .«» » * 

* fnl >«*< r^i 
1 r. y*' ,•>, ri’** ** «1: 
.*?• l! \ 1 ca * 
I i m r*> »’1 - 
'“ , l:* 1 ; ' '* (I *1 M 

rn‘ * * I a t ’’.i 
.* 1 !\t*‘l • .* 


* t.* *1 r *' *• • 1 * Ha1 1 

r«* r * in* «I* 4 * * rni 

>.* •» r • ; 1 * ‘Vi 

* ** l f. 

* in \ * "1* ti. * »?t*’ 
r .:*• U-'H .é i 
;,! , r , *«' r’«*f *! • ! fn* 


(ili **!aruir*i — <lu** 

*J >nr.4- * ((ti.ttlff* H‘*mm. -- m 
r*• r. uitiri.it* ni«n«* 

» »f .. r|fllir<i«» \ Iffl.i* <U 

K.*r»ftv HI .nk« 1 » K'*n. !> f-»- 

m< 1 - m.imm.i % **t.• r 1 1«* . .i li'- 
lini «***viis* tiarn*T ». 1 1.1 mm»* f (t*'» 

.4.» lini ff:TÌ «li j T t j*#*r «■ :<-- 

g '* t«- \ mn*»« 4ì 1 A«*»i4 ni* - 1 

• •'.i'rI* .*• ni » .» .«'Vm iT’. Fw’*;:. 
ni *r» « « it: i.j liiA-.-mlri 
T • ♦ 1 tri «ti 4 *^ 1 . : b« ffi H* m.i n 
ni '•nis.*n b<- if.» «ii'i ;h» « 
ti«• t * : • «1« r » •« .ti ,»i* i *. 1 ! 

4ju it'r- « ••!.! *t.» I)*- C ■ fi ii. 1 

-.1 t :« :• » • n 1‘. -*• 4 .*n I) 4 V. 

\ ! * \( - j i 4 \< » t- * . *>* *i.j .- 

< ■ il. . ! |» .♦ » «! P k - 

-• >1 . I !('■*>. \ * r •-/*«* *, >,»■* 

*rr «•. C'uki i i ^ \. l r.- 

k'fii 11 «. F i.dH .1 Ir. 4 1* •. !!r r 1 - 

* . I' • : 1 . (.» itj' 1 * • S; {//* ; 4 


’» « » k' b 

t.. gg* r.* 

* » un* 1 T ••• 

» » ; » t : ; * : 1 N 

*n * i ' n »• « • 


.1 ’« rumni* 


1 ! tt «bT(•« 

- \ u x*. 

\ 4- 1 4 4 4 II. 
»*f‘*1 ]/.••!!. 

; M.kb «il* 
.re « jr 1*4 
: » 1. •** 

4 \ * *»»v •.* 

.»» !( ./ 1 . 


*4 » • I • t # z ‘ 

* 1 ..ì » I r«* F 


u • * '«rr* 1 *1 : t 

.«n/*‘ j** • r 1 -* r- 

• * - ’ . • 1 j 1 » *. r.« 

’ » • i. «* « ir.: - -» 

* :* ; * - !» ; r - 
r«- F t 1 4 r 4 * ;<* : 


ì. *T 4 1' * ► ]!.*# ' f .HI 

;.t * ; 4 r ./ » 1 • 

I ; « ‘ • * • ? . r• » I) ♦ 

! 1 fff m t l,*r» t .*«• •«» «. r»I* • g“ 
r -*t « 1 * j • ’t 1 li * - a *',**.«•>'** 

iti* t* tx•• g 1 .4»'i*t ^t >*j 1 r: ?••* 

•• .’«! *rn-4 F».#i. 1 • f .w-'« 
\ *• *ì ♦ n’.* in.; • 4 .»* « r * 

.i«i« %: j *f'i » * 11«» f., >1 * 

\ * » • 4 • : *.; i , 1 ■ j ~ c i # r # 

- * Si 4 r*ti« « *■*/ dì » • 


M i//* 
u 14 : •* 


Vi' f' .. t!l * F'- 

• ir 1 4 :./ * :•*! 

•' «I...!»•» M «*'M « 

W «.«: • <• » » 

« .«r » r »! ;»?*•• i- 

1 ’i.rn' r • K'*:n» 

S» k «*.' t.al.'l' » 4 ' 

r u in « » r * • 

!.#■ k.i t* • 1 
x* »*:> > x* 

: 1 .(-j 1 ’.«■ in; ♦ 

' c.. m» I » * r •* g-. -• 

Io 1 j - * ’• ggor.. la 

I. « . '"!•-:;*! !'•> »l• 
ri . ! r ii 1 I»:!'* ' 

I .1 * 4 i ni»" 4 ri 

\ . -lime-, 

r.o a . v. .11 . g» 


• i-itii r n 
. t.- mi m 
.q.paii-ixlo 

v o ( 4 hrl- 

■ * :i in * : - 
iggl • ih gii 
. 1 11.0 pure 
ii.ci.tr»- il 

,0 «lugli"- 

o! . 11 . 111:11 

I c . *|o- 
-•i lic.-./oV a, 
, — a go- 


. } g.itami'» 

[ 1 1 u zo li- * * t o. 
. .j 1 li.- *-i hc.-.zov a. 
. fall.:». — a go- 
l-I q 1 »’ I r — * :i 4 ii 4 • 

gì» . u< g 1 *•• ir/.-r: 

(. . 1 . >s.'I — 1 * im'" 

.* • l 1 ” • H :>'» •‘" 4 

K' :ll” 4 . H "Z" ti f a c 
’.q.. (- 0 :* , J, Il V .'ito 


Oggi a Castelgandolfo le finali di tutte le specialità 

Germania URSS e Polonia favorite nella canoa 


• t# . 

«• m; • gi.al. ■: ».•- O M ir¬ 
mi ni : v g.. ...tr: l- .mio 
1 ** ■ '• ■ * r»» 

i*’ ì'd t). « »^4 Ti* 1 ri b.j’ - 

«r ii 1 r »::•! » ^ I>»u T * 
.» *•! un** ri 

» - 1 < :n r In*. c\ ♦*. fi ► 1 

.nifi . ffi •;•*#«»:•« - 1 . I x * 

V »4. ti: ffsi d « ! i ii • /- »*•* 

— »• r.i..j <if#a 


abbi imo v Mio !‘tJr\igua> Fi**- 
'‘Tf I 1 1 * »!i*ni.i «• !»* Kilij'piin* b *t- 

I » .Sjt.igu.» 

1 ^ 4 -r I! b iflk#*t molcrrm rnvorn* 
«••'in «vionr motlern.i : vH*vi!à 
rltm*». ti'iiula «Si gara. 1 

i’!'*« 4 . < !:** J'.itlf*!.! 4*h:!onn*tfl< t» • 
*»..i iti «Il 4ju»-;i.i rciojb*/. 

/* r,ivtt «4 iri.a por erratiti irò il gii»- 
4’*4 «*h»* «^'('«irr»* :»!!.» mi i «.pi utr.» 
(tip.* H#*Uirny: 2 moiri o I!. ni» 
• «* i 4 4 gg**r 4 j) Imiti!»* |>r«o» 
t «ro i'i 4 niip*» f«*:u moni <!.« b «r »o- 
414* I » ! t IN tri» «* v w < ?ug »- 

► «\i 4 * « 1 . 4 - rif.r: r. 4 T 4 *»* a ;i*rt»r- 
14 ■ '• • ;.»*r .n *4 r<> ;] ti-:r 4 *n » <!: gl »co 
ti"./ % 4 *f 14 * :! fi ito nn -1 r-: 1 rgz r* 4 
Arub» r I*i!ln — abbi imo »!»-•“ * 
— « j:i f tr*' iU o U •»>; > 

g*(^ 4 i» v p* » ’•* « *. 4-(l»**rl. ,?p« h« 

! ! 1 f « » r.oM r «’O- i* .1 r4 r.*lt*:r: 
» 4 4»»i* 4 «I*I I*' «li fn- i.iro li 

• /.<•* .* l-i p.u <li un mono-!*.! » V 

p.»'*l*4* »: \ r*r«»f*(» a\«-*u!» (*' 4 *: 

b: : ♦ ! nu^ii.on’o i 1 r:*> 

5* »r *■':« *t ì f .e ♦ :uJ » fiur 4 4’»xi. : b - 
r-'iT.' « (! «g J»*no -*?*-' 

I*i r la \ * * - » r 1 1 fin Tf, r-’o-, * » * « 
« *■ ' a 1 »'i ; 4-r 4 no^la- 

rfi* » «1 «r<»•::•«» t » 0 ; b r 
* * # 

(. i .ohj’rl r«-no v»«' ir»*: •«• 

«'•'*,i»n • 1 pf*t r*.. mi ì*l. 

!>• *. »-r Io f i-r uri» 

:Tir!!rr»Mi.Tii» ;>«*r prim * U r; ♦v**.» 
Y'.tf» I* nto. r'»n j-«*r «* l'ir.u:’': om 
«» par! panini, ma jr'Ti Vi~ 9 .*' 9 


«inolii r4»n U bigl'ott*», ala p«*r 
ai girono olimtiì 

vtKr.fuo nirfirisiM 

Le classìfiche 

niitoNf. \ 

i' * .* 3 » III lf« 4 

lr \l.l v 3 1 1 ira 1 jv j 

UiUhrrl.4 r 1 1 idi na 1 

(il«|»|»(il»e 3 0 3 1 13 Ila ; 

Gl l(ON t: I! 

Jugoslavia 3 3 0 131 1*1 4 

Uniti ri.» 3 1 l II) n, j 

( rrosluvarrhla 3 I I ili |M ^ 

I r.nrla 3 0 J I II il* • 

(illtOSf ( 

Hrasllr 3 3 0 111 Ila 4 

I’hm, ili uà i#7 i 

Slrsslro 3 I I 117 Ita 1 

Tnrltirlru 7 0 7 na |fl I 

C.IKONf II 

Polonia : I I Ili 144 1 

spaglia ? 1 I 11» na 1 

t rogna s- I | I lia |8» l 

I IhppiiiP 3 1 I li. 1 IH 1 

Messaggio di lk« 
per le Olimpiadi 


\ c mi 
< ,4 > •: 


fP-' r«-*’*"* 
r: d( « « 
rt a’ r h«* 


* 5v«r\i 

rr ^ 

rv^tn 


ITI 




m. 


.1 fa rum pr«-s.ime:e che > t(i ri' rt 'a'e 
sarà b.vtt ,g ta «:.•««.* e ir.r j|ln«-r:« 
ccr.geguerza : r tat t«v-..r: ga- * *’‘ v* 
ranno d; gran.tr r.lrevo D tempo * 1 ,r 

*1 mantiene ottima, e acque de: 
ago sono climi-, la t«*Tr.pera 4 ura Sf— rl«r 
mitigata da una ’eggera bti-v» - . «.--v 
che non dà fastidir.. ir.«..mma cl «-, e j 


I: pror.ot co fi d.flìc le ancheI ,ono le cr.ndtzmr.l l.i 


r T a "e e-: ip; ruta-r » -. » " 11 - _ 
n «t:« sl'*’a Ut*. « ic#:« »* * re 

s j'.r.i ’.rr.n fra . i f .v.ir,:. 
.1 turm 

K’ przprr. i! r.. *-• dt d re che 
t 4 » i due Idlgir.il 11 T«-r/ri g.sd«.*> 
■sp-*il«mo e queir «fa-ranze v.n- 
- > «■-pr..*!it»o 'ri f K J femm.r.t- 
«-, e per la coppia d« . K 2 ma¬ 
gi hi'r 


re la rvcarv del 5S0 li tr, 
q..r» 4 a cc 4 rc»ir:a infatti, il con- 


ter c»>nc:udere In be irzza que- L a 
sta prona pane del programma P»g< 


L'avere port^tzi l metri e()ui-| 
igg. in finale e un n» "t:vn al. 


cap«o de- 4 :e zymfrt:' «cèfo di rrgate 

ve!.-t :ra equirazz.q fi quanto Appare abbastanza chiaro che 
rr.ai impcirt.-.p.te alla de’ePm - Grrmant». URSS e Polonia gemo 
rione ie! r s’iltato finale e > dio forti in tutte > ,pect»'l- 


Ji rrgate s-ald «fazir r.e pe r la car.o^ il .- 

.lana che superando dim.-o ta 
Appare abb^tanza chiaro che !<<n che ^ mgamzzatlve fi nu- 
jcrmant» URSS e Polonia sono ^ ^ ^ , comp.cr.- 

e p.o forti in tutte .e spect» l- p^ M j g gante Vedremo oggi 



; i 


rrn.le d fPc le :a formular OPeJtà delta canoa, e che ad esse spet- . 0 4I7Ufr , , 3 pf.-ro port.re 
d: tm ppop.os’ico che terga cor.- I ta per diritto il ruoto di favor.te v ia una medaglia, sarebbe la pri- 


to d! tufi 3h el- 4 menti Ir.fn’t. I Non c fi da farsi Plusiep.l per glljrr.à vo*-« 
per #»«npio. l amer.car.o O'Dayl altri concorrenti anche *e tra itatlana. 


r.c.lrt sto 4 .* de. a canoa! 


CASTELGANDOLFO — L'inglese Ronald Rhndes saluta soddisfatto dopo aver vinto 

una semifinale del 1.000 metri kajak 


! mi ■ n t- I p i. U"-- 

h.ii.i.i ,q*. r t -n« n-r- -ff'»t' 

*.«■• i T * r '/*C n 1** *> #«'!'**• «V** - I 

. I . i 1»-.. ie ’ 

A. gì . -cz»!•:«•*«■ * *•* • 4T *' :n | 

V .« - .c r q 1.4,Ue » ■V.c'.,M, . 

! : ,n « v !mii, Era i uri- ; r»- 
t i-j Ij (. n|"|...c f» mm.r.ile 
j:r.i:i.--ni I ’r.' ni - r’jtu ii- 
:i. i i.m’, f r: » Km »*i '. ** - ! 

•.«r.l . •• r -t • M » - | 

•i iq l.'i lJj. T« .'HIV. c rt'itj , 
1 , - *.-m 4 » - (I-* t » •* t.'i-'-t . | 

»«3»«i f.-n.ru.nt r t *v «*t <■•« « h«-, | 

i « re» ». e la detentr.ee de! j 

*.*< .. « » r i p. * • e v*.,- r .:A vini- j 
- ? « v ■> r.ir.;-u e .ir.i-H. j 
:t il 4 m » or I -— da tSiV’tin. I 
N»*‘'*:-.« 4 v. Sormln e Io rtK..- I 

; jt.-t I 

(,i - azzurri - «- le - azz irte- | 
I, .T'-.o Un» tll» :« - «veduta - al- ; 
.. r i.c p»:t.-. zc 1 uat.-r-po > 4 | 
it » : «n. ‘uve,.- •: ». no .». enati 
». v • I •■«.« e «no* ; u-e q-.»r.:i 

* vic’i.l hr .*.»,»;. t(-.!;T(-r» 1 o 

h-g. g.-i;»e*.. « ho h uni" 

•.ncor.'ra’.i g.. ohiilrv s iperai»- 
d :: per 3-1 

1 - t.ne n-.ep.m» po. »tl. totta- 
t .r» g.r»:).»ti c h.xkc.eti hanno , 
evo.'.» ;.» coia>..,-t.( n 'mule at- 
t.v ita '«.-ilo g ì h'-vke1»tl fran- 
( .*1 h mn-* ,i«/tn due partile. 
Incontrando indiani e pattuita- 
ri. da: quali »on«v «tati battuti), 
i calvi.*:.»rl Itali ini «.or.o stati 
ridunati da V'ianl. che hu «vot. 
t.i dii tczmne t«*.»r:cj (iti in- 
g’i*.. invt-v». che g.celieranno 
v. r.tro gli - azzurri « oggi al 

* Flamini.-- hanno effettuato 
un denso aUenami-nto sulla pal¬ 
la prima dei pa’ieggt e poi 
il.» .:.ventre .« due porte 

NANDO CECCAR1NI 


Le medaglie 
assegnale 

DORO 

COR-tA ClCLfSTK 4 \ \ 

CRONOMETRO A *'(,*t 4 \. 

OHE ikn» IMI; IT VI I \ 
(Trape. nallcttl. (nettari. 
I ornonl). 

KM DA FERMO- Calar,Io¬ 
ni (Italia». 

turri UT» 3* FEMMINU I: 
Gramer ( Germania ». 

M li*» * l : l»rv In ( \u- 
si ralla ». 

M SO RANA FEMMINI¬ 
LE- I nshnrangh ilngh ». 
i TANDEM llrghrllo-llian- 
rhrtto (Italia) 

D’ARGENTO 

CORziA CICLISTICA A 
CRONOMETRO A SQUA¬ 
DRE Germania 
KM DA FERMO Gvesetrr 
(Germania i. 

- TUFFI un 3) FEMMINILI: 
Pope ( C4 \ ». 

I M :<v» « ) • l.arsnn (1 3 \ ». 
M A*' RANA FEMMINE 
LI- I rvelmann (Ger.> 
i T4NDEM- Slmon-Stabcr 
(Germania) 

DI BRONZO 

CORSA CICLISTICA A 
CRONOMETRO A SQUA¬ 
DRE t RM 

KM DA FERMO: Varga- 
sàio (IRMI. 

TUFFI (m 3) FEMMINILI: 
Ferri* (Gran Bretagna». 

M 100 s I : Do Sanlos (Bra¬ 
sile). 

M 200 RANA FEMMINI¬ 
LI: Gebel (Ger.t. 

TANDEM Vastllev-Leonov 
(Untone Sestetto») 


i I- pre,i.lente F «erhow#r hà 
• | 41 \ i.»•.» ,1 prt s’.Ivr 4 .* I-j CIO, 
1 Av e-y Hr’iri laze. urr vi.» me<- 
«!-’-• > -tc.’ini*,» ,ij C’m-tat» 

ol.n ; :c.» ui’ern ». 4 :om> 

-E’ sr ir. le pi*'«r» — 

I il me«s.i z 31 * — eh» nell* 
ri i ì qu ilità di pre«;d,*nf» de- 
3 l: S" .’i l'ni'i V.Amene.* etpr.- 
•; » r.l (’ >rtu ! , 4 .» n..mp:C(V tn- 
‘erniz z»n »:•* e ,u!i ,v!e 4 t, t:.*. 
ii. ni c donne d. tu'tr le parti 
ni’! moni» eh-* p irttvipmn 
. i XVII Olimpia le de!!>ra m.v. 
iern .. Jil 2 » izosta all'lt «et- 
"■•n:h 4 (* : «inceri e calorosi 

■ •U’.t, I»‘! ro;».-»:> degli Stati 

il m* p.*r un .rin.lf e glorioso 
MU"CS«., ivi 2 . Vhi de!!* XVII 
Ol.mpi.il- il Homo 

-I.' imivizii ,* :•» sempre 

m » 2 %.ore c-»mprvn«ione inter¬ 
ni;.uni!,* - pro«v 2 ue l!:«cn- 
h«»w»r — che «irinno .«u«citq- 
4 •* ddi':neon 4 ro dt .i 4 !e*t. ra 
. p,»n 4 : d.fiorenti mzioni, 
cr< 4 .i: »■ rizzo, tn 3ire che pr>* 
\ »: o X* I irò cipuc:‘à a 4 >ttche. 
*i-(Vn I » r«» 2 o!,* o :n con.i.zioni 
ci.** .'.'Trono i tufi iitinìi pos- 
1 « b-i.-à in un ehm* di «ano 
|i «m.chevaie a 2 on.«ma «por- 
i’ va. (M' 4 :tii.mno un e 3 emplo 
! legno t: imnnrazione e di 

; em dizione dr pur:.* dt un 
mondo tr ivazl a* od.<i!e tenjta. 
ni causate dalle lotte e dalle 
incomprensioni internazionali. 

- II popola degli Stati Uniti 
J por a e pregi che ih atleti 
e gli spettatori che parteci¬ 
pano e assistono ai GiocM 
olimpici ritorneranno nel Iotb 
paesi con rinnovata esperien- 
z » del valore e dell.» lealtà nei 
rapporti tra gli uomini, con 
migliore comprensione degli 
altri popoli e piò profonda¬ 
mente consci del pieno Talore 
della fratellanza umana*. 


ij) \ uC,.—A.2 » 
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A quarantotto ore dalla prima gara atletica 


In azione all v «Acefosa» 
il mossière Pedrazzini 

Ieri la IAAF ha riconosciuto i metri 18,82 di Meconi come record europeo del 
peso non avendo gli inglesi chiesto l'omologazione dei metri 18,92 di fìowe 


Dopo cinque giorni di an¬ 
ticamera entriamo ieri mat¬ 
tina trionfanti nel campo 
comunale di atletica del¬ 
l’Acqua Acetosa. Le elabora¬ 
tissime regole del comitato 
organizzatore del XVII Gio¬ 
chi olimpici prevedono che 
la famosa tessera rossa, detta 
Olimpica, quella per Inten¬ 
derci che apre le porte di 
tutti i recessi, deve essere 
riservata ai giornalisti pro¬ 
fessionisti. Per quanto ri¬ 
guarda l'atletica leggera non 
si è tenuto conto che in Ita¬ 
lia, terra di navigatori, di 
santi, di eroi ma non di co¬ 
noscitori dell’atletica, esisto¬ 
no solamente due giornalisti 
e mezzo specializzati in que¬ 
sta branca (il mezzo sta a 
indicare che è stato fatto 
redattore specializzato di 
atletica un qualsiasi giorna¬ 
lista professionista sportivo 
proprio in previsione dei 
«Giochi»). Cosicché la mag¬ 
gioranza dei giornalisti che 
dovranno fare il - pezzo » 
per l'atletica hanno dovuto 
acquistare regolarmente bi¬ 
glietti di accesso allo Stadio 
Olimpico: ed in mezzo al 
pubblico e so*to l'implacabile 
sole romano dovranno arra¬ 
battarsi alla bell’e meglio per 
informare i loro lettori. 

La FIDAI,, previdentissi¬ 
ma da parte sua. aveva prov¬ 
veduto a organizzare un 
- modus vivendi » perché i 
dirigenti atletici italiani po¬ 
tessero vedere all’opera c in 
alicnamento i « big » del¬ 
l’atletismo mondiale. Ma l 
principi sui quali è basata 
questa federazione sono evi¬ 
dentemente quelli cari e co¬ 
mandati tront’anni fa. La 
FI DAL perciò ha pensato agli 
allenatori periferici, che essa 
obbliga a prendere una tes¬ 
sera: ma non ai presidenti 
delle società, che essa evi¬ 
dentemente, avendo la coda 
di paglia dal punto di vista 
democratico, considera quali 
rivali o meglio nemici « in 
pectore ». 

Cosicché 1 «pubblicisti» od 
1 presidenti delle società atle¬ 
tiche vanno su e giù e girano 
In questi giorni nelle « cento » 
stanze del Palazzo delle Fe¬ 
derazioni. alla ricerca dispe¬ 
rata di * papiri - che consen¬ 
tano loro di vedere « do vt- 
»u » 1 Thomas, gli Schmidt. I 
Boston od i Bolotmkov. la 
Press o la Rudolph. Sembra 
che queste ripetute visite al 
« Palazzo » abbiano suggerito 
a qualcuno di battezzare la 
XVII Olimpiade come quella 
«delle braccia Incrociate». 

Ma eccoci trionfanti all’in¬ 
gresso dell’Acqua Acetosa 
Mostriamo il « foglio » e co¬ 
loro che nei giorni proce¬ 
denti ci avevano a varie ri¬ 
prese respinti fanno ora 
ampi gestì di accondiscen¬ 
denza. 

Il sole nonostante sjano le 
9.30 ci folgora già; ma solo 
sulle spalle perché in testa, 
memori delle brutte disgra¬ 
zie che si leggono sui gior¬ 
nali. abbiamo un cappellac¬ 
cio messicano. 

L’atletico fabbro ferraio di 
Barnsley. Arthur Rowe, sca¬ 
glia la sfera di 1(5 libbre. 
L'oggetto gli si colloca nella 
mano come a noi una palli¬ 
na di tennis. Breve la con¬ 
centrazione. ma formidabile 
lo scatto. Una tale velocità 
di esecuzione é perfino più 
rapida di quella dei vantati 
statunitensi; la contrattilità 
muscolare di questo omaccio 
di più di un quintale gli fa 
spedire la - palla - assai lon¬ 
tano. I lanci si susseguono 
uno all'altro sempre con 
grande scioltezza. Qualcuno 
non ne può più dalla curio¬ 
sità e ne misura uno, ese¬ 
guito secondo le prescrizioni 
del regolamento intemazio¬ 
nale. Il responso è questo: 
m. 19.09. Siamo è vero di 
quasi un metro sotto il pri¬ 
mato mondiale: ma anche, e 
nettamente, oltre quello con¬ 
tinentale A proposito quale 
è questo primato? Dì Rowe 
(18.92). di Mctoni (18.82) o 
di Vaju (18.67)? Ufficialmen¬ 
te di Meconi: proprio ieri, 
infatti, la IAAF ha omologato 
la sua misura raggiunta a 
Schio il 19 agosto, non avendo 
gli inglesi chiesta l'omolo¬ 
gazione dei m. 18.92 di Rowe. 

Sotto un gruppo di gelsi, 
che benevolmente mandano 
la loro fresca ombra sulla pi¬ 
sta i velocisti provano le par¬ 
tenze. Non vi sono 1 - gran¬ 
di ». ma coloro che potreb¬ 
bero anche diventarlo: Bora¬ 
no Estevcs. nato solamente 
diciannove anni fa a Caracas 
e Enrique Figucrola di Mont 
• de Cuba, ventiduenne: bian¬ 
co il primo a 10”3. densa¬ 
mente negro il secondo a 10"2 

Eppure il personaggio più 
Importante del gruppo rac¬ 
colto sotto 1 gelsi non é m 
questo momento né Estevcs. 
nè Figucrola: ma il piccolo 
e un po’ rinsecchito signore 
che. tutto in bianco, ogni 
tanto alza il braccio armato 
di pistola a due canne e dopo 
alcun) comandi lascia an¬ 
dare pistolettate dai coirò 
sonori e dalla fiammata lun¬ 
ghissima Tanto lunga che no¬ 
nostante la cruda luce ro¬ 
mana essa è assai visibile 
anche a distanza 

E" Primo Pedrazzini di Mi¬ 
lano. che la FIDAL. dopo 
accurate prove di carattere 
psico-fisico ha scelto quale 
mossiere olimpionico por 1 
100 metri maschili. I 110 ad 
ostacoli, i 200 metri femmi¬ 
nili. i 100 metri del deca¬ 
thlon. i 1500 metri e la ma¬ 
ratona 

Per le altre gare 1 mos- 
•ieri saranno Ruggero Ma- 
regatti (Findimenticato cam¬ 
pione e primatista italiano 
dei 100 e 200 metri), pure 
milanese, e Camillo Sivclli 
di Modena. 

QmmIì tra mossieri effet¬ 


tivi saranno coadiuvati ognu¬ 
no da due mossieri supplenti; 
che per Pedrazzini saranno 
Di Renzo di Ancona e Lucci 
di Firenze; per Maregatti, 
Dragagli,! di Roma e Ragni 
di Grosseto: per Sivelli, Me¬ 
schini di Roma e Errigo di 
Genova. 

Sta di fatto che con tutte 
le polemiche che si sono sus¬ 
seguite sui giornali in segui¬ 
to al primati di llary, in re¬ 
sponsabilità sportiva che 
grava su Primo Pedrazzini 
è assai pesante. Ma l'espe¬ 
rienza che sta dietro le spal¬ 


le* del milanese è ormai qua¬ 
si trentennale; ed inoltre le 
prove psico-fisiche limino 
m«?»so in chiaro che in sua 
prontezza di riflessi 0 di per¬ 
cezione è assolutamente fuori 
d«»! comune. Ma (pianti anni- 
in questo arbitro essenziale 
della sfida che gli llary, i 
Norton, l Jerome e perché 
no. i Remiti e i Radford si 
sono lanciati attraverso lo 
spazio e elio dovrà risolversi 
alle oro 17.30 del 1 settem¬ 
bre sulla rossa pista dello 
Olimpico? Personalmente ci 
semina di averlo sempre vi- 
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• Soli» giunti Ieri a Clauiplno I due più forti rappresentanti 
dcll’allclica leggera germanica: IIAKY (a sinistra nella foto), 
ni. Ilio e l.AUF.It m. IDI) 


qua- I sto dagli sp il*. dell'Anna dì 
re le Milano date il via a in,gli u.i 
ianno , e migliaia di atleti della più 
1 sua diversa lev.dina Se frughi,!- 
per- mo negli niellivi del p issiti» 
fuori Uovi uno il nome di Pedraz- 
i. /mi mesco! ito con (niello de- 
izi'iW* Ku /itee.i, nti l'rwir, misi, 
i <)r * nidi, e sii su dei 

iTr’hò .Mai«‘gatti. Frangipane. Rei .er, 
j 1 Domicilia: tutti velocisti e 

rei si cpiattroconti.sti e staffettisti 

° * f { che hanno gaieggiato m Ita- 

y prsl lia fra il 1920 ed il 1930. 

Eleni- . paté quindi il conto voi n!- 
dello meno cosi appros-amat. va¬ 
te ci mente 

e vi- Ma Pedra/zini non <h«ar- 

■—- ma Quindici giorni ( • a 

i Sellici si perfino iiie-.su in 
buchetta * di. la labbia di 
non avergli potuto fare una 
^**N*», fo'ogiafia!) ed ha copi*!lo i 

K ilt) metri in 7"7. \ incendo 

una scornine-,'i con chi pre¬ 
tendeva elle noti avrebbe se¬ 
gnato meno di <T' 

Ecco ora Pedrazzini dà il 
via n due candidate alle rni*- 
daglie per gli HO metri ad 
ostacoli femminili: Irina 

.. Press, nata a Karkov 21 anni 
fa e Snejana Kerkova nata 
a Sofia e più vecchia di un 
anno A posto, pronti, punì' 
La Kerkova è subito avanti 
e affronta l'ostacolo con una 
aggressività stupefacente: ma 
Irma ha una tecnica migliore 
e iiprende la bianca e appe¬ 
titosa bulgara g.a al secondo 
ostacolo. 

Qualcuno grida dagli spal¬ 
ti: Pedrazzini. la bianca era 
y—in « rolling-start 

^ Mancano pochi minuti a 
-» - mezzogiorno: il sole è allo 

/.eiiith: il campo si vuota, 
nonostante un venticello ab- 
» , bastanza robusto e compia¬ 

centi* faccia svettare i pini 
' , ' marittimi. 1 pioppi e gti ip¬ 

pocastani die adornano que- 

I sto bell'impianto atletico. 

Ma ceco due -• bastimi con¬ 
trari » che entrano proprio 
ora m rampo: sono i sovietici 
‘ Donddarrcnko. saltatore in 
ri ' lungo. g:à final'sta a Melbour- 
; ne e nato 21 anni fa a Suni- 
* f skaia, nella stessa città di 
, t Kuts. e Yuri Kiitenko. deca- 
y tlileta, nato 28 anni a Lu- 
I ' , V gunsk. 

1 •'V Iniziano il loro .alleluimeli- 

I \ to esattamente a ine/zogior- 
l 1 ^ no; il sole non sembra dar 
% loro assolutamente fastidio, 

W. ' nuche porcile si sono messi 
a torso nudo. Che vogliano 
portarsi a casa la tintarella 
J fatta con il soie romano? 

' Delia stessa opinione sono 

^ anche tre negri che nnch'essi 

a torso nudo si sono messi 
danti a sedere quietamente sugli 
roto). spalti. 

BRUNO nONOMCI.M 


Nonostante alcune decisioni infelici della giuria 

Le cose non vanno male 

per i greco-romanisti italiani 

Rispettati i pronostici della vigilia in tutte le categorie di peso 


lori la Basilica di Massen¬ 
zio era deserta. I lottatori 
godono di un meritato turno 
eli riposo K rqxis.mo i giu¬ 
dici c gli inserv lenti ed il 
pubblico degli affezionati, 
quei pochi coraggiosi clic 
hanno ia costanza di resistere 
imperterriti all'infernale ca¬ 
lura del «ole clic .«[lazza ine¬ 
sorabilmente le tribune, in¬ 
vadendo poi anche le mate- 
rnssine. alle quali gii atleti 
rimangono incollati Tutti al 
fresco, dunque, per lasciare 
che il solo si accanisca c s: 
sfoghi finalmente, per un 
giorno, sulle antiche mura 
dirocc ite. stille modernissime 
m.a in.ad.dte m «terassine e 
sulle infelici tribune por il 
pubblico, la stampa e lo au¬ 
torità 

Giorno di pausa Si tirano 
le somme delle due prime 
giornate di gara' i pronostici 
della v.gil-a sono stati in li¬ 
nea di massima r.spettati. 
Non si sono verificati colpi 
di scena e gro-se sorprese. 
1 giapponesi, clic noi primo 
turno eìmi.na’or o avevano 
strabiliato, sono r.entrati nel 
-grosso» in buon ordine, al¬ 


lorquando i loro antagonisti 
hanno capito che sono for¬ 
tissimi nella lotta in piedi, 
hanno capito che sono fortis¬ 
simi nell a lotta in p.edi. ma 
vulnerabilissimi ut - greca». 

Turchi, bulgari, rumeni, so¬ 
vietici ed egiziani si manten¬ 
gono nelle posizioni di privi¬ 
legio delle classifiche di ca¬ 
tegoria e finiranno certamen¬ 
te col dominarle. Ma non so¬ 
no da trascurare gli ita).ani. 
le cui posizioni sono le se¬ 
guenti' Oramellini comanda 
la classifica dei pesi gallo, 
con ima sola penalizzazione: 
Fahra è tra i migliori nei 
mosca con due punti e ia 
stessa classifica è quella del 
piuma Trippa 

Un verdetto bugiardo ha 
portato Benedetti (medioleg¬ 
gero) a tre penalizzazioni, al 
[viri del tnedion».a<«inw CVr- 
roni e del mass.mo Buia i- 
relli. che hanno però d-snu- 
tato un solo incontro Infine 
il leggero De S iva ed ■) me¬ 
dio Magnani, due vol*o scon¬ 
fitti. sono stati ehm.n .ti 
-l'n ca'.endar.o .«fortini 
to — ci ha detto Tallen doro 
Quaglia — ha frenato la mar¬ 


cia di qualche nostro ragazzo. 
Nel complesso peri», a parte 
un pam di infeliei decisioni 
della giuria negli incontri di 
Cerroni e di Benedetti, le 
cose filano discretamente e 
non possiamo certo lamentar¬ 
ci. GranieUini. Fahra e Trip¬ 
pa lottano ohe è un piacere. 
Hanno aviersari molto forti, 
è vero, ma questi potrebbero 
anche finire con lo scornarsi 
a vicenda e lasciare il passo 
ai nostri atleti, la cui mare a 
li i da essere il p.ii possibile 
regolare. senza pericolosi 
«compensi Sono tiriti «• tre 
ben piazzati nella classifica 
e «i può fare pieno affida¬ 
mento sulle loro po«>,b h’à 
Neanche !o «fortunato Bene» 
(lofi è ancora fin.to c Bu!- 
g irelli può ancora dire la 
«il i *ra i massimi, dove i e in¬ 
correnti non sono inol’l. I:i- 
somma. al niomen’o : ri cu- 
«•.amo. e cioè ancora troppo 
boriano .1 ri.! i con •l’is'one per 
avere un ti.i ,dro :.l»b ,»• vizi 
precido dei! i « tu iz -me. po«- 
-.amo d ve clic le eo-e non 
vanno pò. ‘auto mri » per i 
no-tri color. - 

STFIWNO PORCI" 


Domani iniziano le semifinali 


Ricevimento al Quirinale per gli atleti 
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Il Presidente Gronchi e Donna Carla hunnn offerto ieri nei giardini del Quirinale un ricevimento In onore delle 
rappresentanze delle squadre olimpiche. Oltre ni rappresentatili delle HI nazioni partecipanti s«mo intervenuti gli 
nnili.iseiatorl dclPUHSS, Gran Bretagna. RKT e nitri. Frano presenti anche il primo ministro l anfunl e i ministri Andreottl, 
Roseo e Sputar». Nella foli»: il Presidente Grondi), insieme agli azzurri elle hanno conquistato la medaglia d’oro. 
In primo plano ila sinistra: Reglietto, Bianchetto, fon. Andreottl, il Presidente Gronchi, Cogitati e Formuli 


Oggi entrano in scena le migliori « lame » del mondo 

Due medaglie d’oro 
per i nostri schermidori? 

Il fioretto maschile, prima gara in programma , promette un inte¬ 
ressantissimo duello fra il francese D’Oriola e il sovietico Midler 


Anello por ia scherma è 
venuto il momento delle 
gare. Da oggi infatti, e per 
dodici giorni, il Palazzo dei 
Congressi risuonerà delle gri¬ 
da e delle imprese di quasi 
duecento schermitori, il cui 
valore, messo in mostra du¬ 
rante gli allenamenti di que¬ 
sti giorni di vig'ha. fa preve¬ 
dere che il torneo che sta 
per iniziare sarà il più iii- 
teresasnte tra T vitti quelli di¬ 
sputati smura. 

S:no a podi anni fa l'Ita¬ 
lia giocava un ruolo predo¬ 
minante nella scherma mon¬ 
diale. oggi purtroppo dob¬ 
biamo accontentarci delle 
briciole che ci lasciano gli 
avversari. La nostra situazio¬ 
ne può dirsi quasi disperata; 
a parte le recenti beghe tra 
d'&udent: e non. che hanno 
avuto soltanto io scopo di 
disperdere le forze (Berga¬ 
mini e Spallino infatti non 
sono presenti a Roma perché 
ancora fermi sulle posizioni 
di partenza), la scherma ita¬ 
liana attraversa una crisi 
profonda, le cui cause sono 
varie e non facilmente indi¬ 
viduabili Mancanza di validi 
maestri. for«e. e scarso inte¬ 
resse dei g.ovani verso uno 
sport considerato n torto - di 
lusso ». Il discorso tuttavia 
sarebbe troppo lungo e fuori 
posto in questa sede: ne ri¬ 
parleremo con più calma ad 
Olimpiadi concluse. Limitia¬ 
moci. per ora. alte gare che 
stanno per iniziare. Sarà la 
Olimpiade degli orientali, ci 
diceva sabato amo dei diri¬ 
genti In Federazione. Anche 
lasciando da parto FUngbe- 
r;:r. da «anni ormai sin p.ù 
alti valori, i’Urss. ia Polonia 
ed ora la Romania possono 
lottare alla pari con le p:ii 
Molate avversarie. 

La sito iz'one non é certo 
per noi delie più rosee, tanto 
è vero che il pronostico, il 
p il benevole, non o; assegna 
che due medaglie d’oro. 

Vediamo dunque, arma per 
arnia, oome si presenta il 
campo de: partecipanti. 

Noi f.orott,» maseh.lo. ohe 
apre oggi le ostilità, la lotta 
per il pr.m rio o: sembra 
r -trotta a tiri francese e un 
«ov.etico, tr ■ D'Or.ola. ex 
f me.itilo prò i gto d'oltralpe, 
por ben due volte vincitore 
doìi'.riloro o.-mp.eo. e M.dler. 
un ( oret’.-'a p,Vento. \ebree e 
•mpo»! ito .a!’.' *.diana Da una 
parie un t r itero morbide, 
che t r.a q.i «empre di 
.'•Mitigo, con in forni.d d> ’.e 
«v neoio di pim’a: dall’altra 
’. i po’enz i e F* ilio enza fis'e.a. 
ché M dì or por’.a ogni attacco 
mi! ferro avver-aro. Noi. 
oggi, pinion amo sul sov:e- 
* co. smanm.-o come nessuno 


di affermarsi In campo inter¬ 
nazionale. 

La gara a squadre, che 
quest'anno per la prima volta 
si disputerà ad eliminazione 
diretta, dovrebbe concludersi 
con l'incontro tra la Francia 
e l’Urss. che detiene il titolo 
mondiale. L'Italia, che avra 
i punti di forza in Mangia¬ 
mi li e in Pellegrino, potrà 
contare soltanto in una gior¬ 
nata di grazia per sperate di 
sovvertire il pronostico. 

Il fioretto femminile po¬ 
trebbe al contrario riservarci 
la sorpresa di una vittoria, 
tanto più gradita perché fino 
a poco tempo fa insperata. 
Le azzurre infatti, se non 
sono le più forti in senso 
assoluto. possono tuttavia 
schierare la formazione più 
omogenea, evitando quegli 
scompensi che si sono sempre 
dimostrati decisiva nelle gare 


a squadre. Quest'anno poi ci 
« ira anche la C.amber. tor- 
nat i alle gare dopo (piasi tre 
ann-, sull ì quale .puntiamo 
molte dello nostre speranze. 
Sarebbe -ufficiente clic la 
triestina tirasse con lo stesso 
mordente clic le conosciamo 
in allenamento per conqui¬ 
stare una medaglia. Ci sem¬ 
bra in forma, smaniosa di 
tornare alle gare: speriamo 
soltanto che l'emozione, che 
spesso le ha giocato brutti 
scherzi, non le tagli le gambe. 

Nella spada il pronostico 
parla chiaramente in nostro 
favore: è dal 1952 che la 
squadra non trova pratica¬ 
mente ostacoli, e anche que¬ 
st’anno. ringiovanita in due 
elementi, punta sicura alla 
riconquista del titolo. 

I maggiori pericoli? I fran¬ 
cesi. i sovietici e i polacchi, 
ancora poveri tecnicamente 
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ma pericolosi perché dotati 
di un fi vico eccezionale. 

XelFindividuale il prono¬ 
stico va di diritto al torinese 
Delfino, da molti anni ormai 
tra ì più forti esponenti del¬ 
l'arma triangolare: non è mai 
rmsc.to il torinese a compì.- 
stare lina vittoria di tanta 
importanza, quest'anno tutta¬ 
via ci sembra la volta buona. 

Resta la sciabola, l'amia 
cioè che da anni costituisce la 
-riserva privata» dell'Un¬ 
gheria. 

Anche quest’anno, guidati 
dai soliti Karpati e Gerevich. 
presentì per la quarta volta 
non dovrebbero faticare a 
riconfermarsi i più forti. Gli 
avversari non saranno tutta¬ 
via rassegnati: una distrazio¬ 
ne e i polacchi, con Pavvlovv- 
ski e Piatkovvski. saranno 
pronti ad approfittarne. 

Per la squadra azzurra 
sarà già un successo arrivare 
tra le prime quattro: qual¬ 
cosa di più. a! momento at¬ 
tuale. ci sembra improbabile. 

L'individuale non dovrebbe 
sfuggire a Karpati o a Ko- 
vacs. tra i (piali potrebbe 
inserirsi il mancino Horvath, 
ormai maturo per una affer¬ 
mazione che lo consacri scia¬ 
bolatore di classe. 

Grandi speranze poniamo 
in Cnlaresc che. pur pieno 
di difetti, ci sembra uomo da 
finale olimpica. Ha un carat¬ 
tere tutto particolare il pa¬ 
lermitano: più l’ambiente è 
infuocato più si trova a suo 
agio. Auguriamogli quindi 
una gara tirata alla morte, 
perché siamo certi di vederlo 
nelle prime posizioni. Sareb¬ 
be per gli azzurri la più bella 
delle affermazioni. 

ROBERTO DE SII.VA 

Koser vince 
la « Ma nica - O ceano » 

A CRAY, 23 — Aldo Motor h.a 
vinto la gara a cronometro 
« Manica-Oceano s di 127 km 
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Gli azzurri 


eluderà pure il torneo del- 
i‘in«egu:mento a squadre. fi 
turno dei quarti d. semifi¬ 
nale. in base alle v.ttorle. ha 
qualificalo- 

Germania 4'29' 32 
l U.S.S 4'29 '97 
Italia 4'29"98 
Francia 4'30"82 

I.'equil br,o e eccezionale 
E m- Test... Vallo*.to. Aneliti 
C V’gn.a «ono le-tcerniente 
favoriti e soltanto perchè de- 
tomiono I pr in.rio dell > spe- 

c. ali'a- 4'_’7''3 M > non si può 
dire Groi.inz. K1 eme. K8h- 
!er «• H.iiii-bi'ii. che forni, no 
la squadra del',. (lenii:.ma. 
(-.immillano eh -- un piacere 
a \ e do 1 1. Mo-k-, n Romano'. . 
Kohimb.et e Ih-lj g..er*. che 
formano i.a «qu dr, dell'! - 

III,e Sov Ca «OMO dei 
tator (1 li!. 1 !• Ilari a P'tre¬ 
ma. E ì > Fr >ne •■. die dell» 
-qu airi- fì’.aliMe e la piu 
-car-a. ri -] o- e de’, ri mpione 
dei mondo dei d.l« ’’ .! *' d#l- 
l'ifi-enu me.* ’d D< "ie 

I.ri UalC d selli tinaie c (il 
fin. le -uno. dunque .>per*i 
ape: ' - - me il “no •! t se - 
no dell'.iH'ortt .-/a S: poni¬ 
li 'tela a! coi .. e p U ««pr - 
mt-n'i* -ul trio d- i -erionrì' 
E, 11 • • i e i : - - io" li . 1 e e = o : e 
po' rebbo i -se-.i (l- '• im or' - 
dai cen’esun; d: veoi.di co¬ 
me ,'altl . no'-e qu U'do s- 
d edc:o ti '* « -il le [lattll- 
a 1 ,- deH’UnioM- Su', e*ter e 
(lell'Oi nd.i I 1 'inmt.-iono 
Mo-kv n. Hom ma. Kuluni. 
li et e IMjl.'er* per un cen¬ 
tesimo di «i-condo. appunto 
L'Olanda tigli a -il n il tempo 
deiiTtaiia: 4"29"98 

r nomi deila no«'r:i -.pe- 
ran/a sotto qu«*Ui d Te«’a. 
V.dlotto, Anent. o V-gna. at- 
tps .n due corse d*. l’o tono. 

d. grandi- «t le e cl (««(*. che 
davvero tarmino tremare > 

c, ne e : pol-i Su! p r.i.o 
Tedi co la gaia cle'i'ir.seatn- 
inen-o a «quadre >- la piii 
cons derata. E sul piano «pel - 
tavolare risulterà, è certo, la 
più bell:i. for«e la più dram¬ 
matica (- la più emozionante 

Il o cl «mo e lo sport che 
ha t.nto d'azzurro l'inizio 
della XVII Olimpiade. 

Avevamo una grande fidu¬ 
cia nei nos’ri pìstards. ed 
eravamo conv nti che ì nostr 
loutiers nri’rebbeio f.<tto il 
possibile por r.«cattare !•* 
scadente prestazione del 
Saciiseni ng E tu’tavi.a la 
volontà e l'entus.asino con t 
quali si «ono li.ritti*ì ci han¬ 
no esal'ato. cnmino««. 

I,a corsa di Trapé, Cogitati. 
Fornom e Ba.leMi nella gara 
,a squadre contro il tempo. 
sulFir.fioinm.no )iercorso del¬ 
la strada del mare di Roma, 
è «tata sofferta e vinta su un 
ritmo rdto. nervoso, con una 
azione regolare, sempre po¬ 
tente. sicura E G.a arcioni e 
arrivato puntuale all'appun¬ 
tamento che ci aveva da’o 
sulla linea del chilometro. 
Ci ripetiamo, anche perche 
è bello. Scriviamo di nuovo 
che negli sprints corti e lun¬ 
ghi di C.aiardont c'è un 
meraviglioso, .mpressionnnte 
vento di conqu s’a Infatti, 
a Sante non è bastato v.li¬ 
cere. guadagnare la medaglia 
d'oro Ha voluto far di p;ù 

Ha voluto conqui-tare anche 
.1 record della spoc.alitò ( t 
07"27>. un record che gii ap- 
pr,rteneri*.i: l'07"50. Eppure 

Gniardoni sapeva che il suo 
compito non era terni nato, 
che ancor.a doveva es«ere d. 
scena nelle prori'e del torneo 
delia velocità Niente calco!: 
Al d.avolo la b.U nc:a del 
farmacista! 

E. infine. Bianchetto e Be- 
ghetto ci hanno regalato la 
bella sorpresa. 

11 tandem place poco, da 
no: non interessa. Era. però, 
nel programma dei Giochi 
cFO! mpia Valeva una meda¬ 
glia Imponeva mesi di duri, 
diffie.l; sacrifici E c'era il 
risch.o. perchè Li spec.al tà 
è pericolosa Costa li.a da*.-» 
a Bianchetto e Beghe'to il 
tandem, con l’inrar co di por¬ 
tarlo al traguardo dei c.r.que 
cerchi. 

I ragazz-. che sono spr.r,- 
*er« di v.rioro. non si sono 
f.rit; pregare li. nno :mp»- 
r„*o le r»g<».’e. ed hanno ot- 
feMuto il «ncces«o richiesto 

d. d tecn.co che r.«pet‘nno ed 
am'no. I tecnico che no 
..rumiriamo, il 'een.co che il 
mondo e, r.v .d a 


Finora è andata bene 
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Rossella Clrocnani una delle micliorl azzurre di ginnastica 


nuotatori c le nuomtr-ci stan¬ 
no ottenendo risultati scuro 
dubbio put bnli i». r: di qu*’.’ 
che /osso nelle prer.s om. c 
de! resto ì 4 no or. recar,! 
sono h u confermarlo. Ana¬ 
logo ragionamento vale per ì 
canoisti c per le cono: sic. Ab¬ 
biamo quasi tutti i nostri 
c/pr-pagili in finale: rh: lo 
errebbr me: creduto n Proba- 
b lmcnte neppure i dirigenti 
della Federatone, che moire 
tscriz’on: le hanno presentate 


La pallanuoto nel vivo della battaglia 


Come crn nelle previsio¬ 
ni le quattro candidate 
alla conquista dello scettro 
olimpico della pallanuoto 
e cioè, Ungheria, Italia. 
Unione Sovietica e Jugo¬ 
slavia. hanno superato con 
facilità i turni eliminato- 
ri e da domani, si daranno 
battaglia nei gironi di se¬ 
mifinale per essere ammes¬ 
se alla finale per la clas¬ 
sifica dal primo al quarto 
posto. 

Salvo imprevisti i gironi 
di semifinale dovrebbero 
risultare i seguenti: Italia. 
Romania. Unione Sovieti¬ 
ca, c Germania (1. girone); 
Ungheria. Siati Uniti. Ju¬ 
goslavia, Olanda o Sud 
Africa (2. Girone). Possia¬ 
mo dire che il torneo di 
pallanuoto solo da domani 
entrerà nel vivo: fino ad 


ora. fatta eccezione per la 
Italia che si e trovata nel 
turno eliminatorio la Ro¬ 
mania. una delle piu grin¬ 
tose squadre viste in ac¬ 
qua in questi Giochi, le 
altre candidate hanno avu¬ 
to sempre vita facile. Per 
questo motivo il torneo 
fino ad ora e risultato di 
scarso inteicsse sia sul 
piano agonistico che sul 
piano tecnico 

Italiani, sovietici c un¬ 
gheresi sono apparsi in 
piena cai hurazione, men¬ 
tre altrettanto non si può 
dire nei confronti degli 
jugoslavi che pur vincendo 
hanno lasciato a desidera¬ 
re nel gioco d'assieme La 
squadra che sul piano tec¬ 
nico ha lasciato una buona 
impressione è stata quella 
dell’Unione Sovietica la 


quale. |>orò. troppo sposso 
e apparsa nervosa. Comun¬ 
que i sovietici specialmen¬ 
te nella prima parte di 
ogr.i incontro hanno scio¬ 
rinato un giuoco veloce, 
organico c un tiro in por¬ 
ta molto preciso. Anche i 
< maestri» ungheresi han¬ 
no vinto i primi due incon¬ 
tri con facilita ma special- 
mente contro gh americani 
hanno dovuto fare appello 
.ad ogni loro risorsa tecnica 
ed agonistica. Una dimo¬ 
strazione di bel giuoco gli 
ungheresi l’hanno offerta 
nel secondo match, contro 
il Belgio, m.a nonostante 
tutto ci sono apparsi anco¬ 
ra un po' a corto di pre¬ 
parazione. 

Altra prova abbastanza 
positiva è stata fornita dal 


« sotte » azzurro il quale 
ha avuto la sfortuna di in¬ 
cappare. in apertura di tor¬ 
neo. contro gli scorbutici 
romeni. Negli altri due in¬ 
contri gli uomini di Bandv 
Zolyom hanno vinto a ma¬ 
ni basse. 

Chi invece ancora non 
è riuscito h.a dimostrare il 
suo reale \ .dorè è stata la 
.Iugoslavia: gli uomini di 
Polle, che nella scorsa sta¬ 
gione avevano perso una 
sola partita (contro Lun¬ 
gheria) e si erano assicu¬ 
rati il successo in ogni tor¬ 
neo internazionale, stenta¬ 
no ha trovare una mano¬ 
vra organica e por ora si 
affidano al contropiede. 
Analizzando con maggiore 
attenzione la prima parte 
del torneo si può rilevare 


che soprattutto è migliora¬ 
to il livello generale: infat¬ 
ti rispetto a quaìche anno 
addietro le distanze fra le 
< grandi > c le altre è sen¬ 
sibilmente diminuito e 
questo spiega anche i goal 
realizzati dagli Stati Uniti, 
dal Belgio, dalla RAU. d.al- 
FArgentina. dal Brasile 
contro avversari ritenuti 
fortissimi. Questo, a nostro 
avviso, e dovuto al fatto 
che anche le squadre tec¬ 
nicamente di livello infe¬ 
riore, riescono a mantener¬ 
si su un ritmo di giuoco 
molto sostenuto. 

Oggi, intanto, con ì fi 
incontri in programma si 
concluderà la parte elimi¬ 
natoria. Nella mattinata. 
(Piscina delle Rose) gli 
Stati Uniti si incontreran¬ 


no con :I Belgio mentre 
l'Unione Sovietica affron¬ 
terà il Brasile. Il successo 
dovrebbe arridere agli 
americani e ai sovietici. 
In serata, allo Stadio del 
Nuoto, la Jugoslavia e la 
Germania giocheranno ri¬ 
spettivamente con l’Au¬ 
stria e l'Argentina ed an¬ 
che in questo caso jugosla¬ 
vi e tedeschi dovrebbero 
vincere con una certa fa¬ 
cilita Sempre in < nottur¬ 
na » alla Piscina delle Rose 
si disputeranno altri due 
match.: Ungheria-F rancia 

e Olanda-Sud Africa. ! 
magiari in virtù di una 
maggiore classe conquiste¬ 
ranno i due punti in palio, 
mentre la partita fra olan¬ 
desi e sud africani è aper¬ 
ta ad ogni risultato. 

LORIS CIULLIM 


Le classifiche 


PRIMO GIRONE 

f. v. p. n. r. s. p. 

Dalia 1 1 M2l t ( 

Romania 3 2 1 I I» I I 

Giapponi* 3 # Z • 5 li 1 

R-VU. 3 • 2 1 7 17 1 

SECONDO GIRONE 
URSS 2 2 # • 12 S 4 

Germani» 2 1 1 • !• S 2 

Argentina 2 • 1 I C » I 

Oratile 2 • I I 5 S I 

TERZO GIRONE 
-Incotta* fa 2 2 • • S 2 I 

Olanda 2 I 1 * S J 2 

Sud \frira 2 11*19 2 

\uttralia 2 • 2 • S S 0 

QfXRTO GIRONE 
t'nctieria 2 ? « • Ifi i I 

Siali Fniil 2 I I 9 12 II 2 

Francia 2 I 1 • 7 12 2 

Belgio 2 » 2 • fi 12 0 

t.e panile in programma: 

STADIO DEI. SCOTO: ore 

22.15: Jug<r*la\la-.\ustraUa; ore 
23.15: Germanls-Argentina. 

PISCINA DELLE ROSE: ore 


solo perollò tv* Ol-mp-adi si 
svolgono in Italia. 

(lì; uom rr delia pallanuoto 
hanno nato il girone ehmi- 
r;a‘o~ o. come ’-olerc da lo¬ 
ro. e h inno confermato di 
far p.:-*.* d> ' gr-iDpefo de: 
possibili Vincitori f.r.aii: quel¬ 
li della pallai ancstro. dopo 
Forriii «confitta di fronte cali 
assi statunitensi, si seno ju- 
biro ripresi superando la for¬ 
te l’ngherta c acquisendo coi, 
crinalmente il pas«apo ’0 in 

<em:f male, che il Guiprone 

non dorrebbe essere j«i predo 
di impedire loro Deludenti i 
risultati dei per^athlet-. forte 
P’ù del prcruto: e ques*o è 
per -.1 momento l'unico punto 
nero 

• • • 

Xume-ose me dacl'C re-ran¬ 
no assegnate oggi Innanzi 
tutto quelle delle sette spe- 
ccl-tà d r ! ! a canoa, che dn- 
- -ebbero essere spartite f-a 
URSS. Uaphor-La. Ge-mar.-c. 
Polonia. Cecosloraech'a e Da¬ 
nimarca Ma fo-s ,- ; nostri 
portacolori qualche - bronzi¬ 
no * nutriranno a conquistar¬ 
lo Il ciclismo, m ct’csa del- 
l'mj'rtdu.tle su st r ada di do¬ 
mai . d f’—.bui-d le sue ulti¬ 
me tre ini,e iella p-s ts. nel¬ 
la velovà indivdu'. le e nej- 
ì'ir.seau.mento a squaite: e 
qu: ci « : -à cr-tamer.te bott -o 
ver l'Ira! a. o~.:t:e a Guardo¬ 
ni, Gasnarella. Testa. Vario*- 
•*o. Y-ona e Ari.-nt: Allo s’n- 
J-o de] nuo f o s» conclude'an¬ 
no !.- p:r,- de! 100 si fcmmi- 
n;T e tuffi marchili dal 

trampolino Orma: esclusa 
dal’a primi. l'Itora ha inve¬ 
ce Mari in buon,a por-rione 
ne: tuffi (non per la rii'o — a. 
ma per un vizzcmrnto ono¬ 
revole) Infine . cominciano 
ocai t tornei di scherma cl- 
l'EUR e le recate veliche a 
Napoli, mentre proseguono le 


1*: CSA-BelRio; ore il: C'RSS- j pare di paiiacanetjro. pcilc- 
Brasile: ore 21: Olanda-Sud | nuoto, lotta, pugilato, hochev, 
Africa; ore 22: tngh.-Francia. prn’cthlon moderno e calcio. 











GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Lunedi 29 afoito 1960 - Taf, 7 


Entusiasmante 


deir atleta della " Philco „ 


Alfredo Sabbadin solo a Prato 


ff 


Il caldo, protagonista primo della corsa, ha reso inutile una lunga fuga di un gruppetto di audaci guidato da Defilippis - I giochi 
di Gastone Nencini e Ercole Baldini - La “Philco,, a ridosso dei primi nella classifica a squadre del campionato italiano 


(Dal nostro inviato speciale! 

PRATO 23 — F' :! Tno’Ht'n - 

f) iti ò'iibbf.i/iri. non che 

<i>rr Domi is ver V.iPO G.- 

r,» tie! !‘:ei nonio, dopo .il'.'r 
portiti) ,:l l'iivrno lo Phiho 
il-*! r-oi.’P J.on,/:nes g si; i,.- 
</ r t\ t - i co tii nuovo Altre lo 
N,:t>b.:<l-n ella rubili*.; di nni 
i\’,i su ini i n idiomi',,' A.- 
treilo Se. bbc.d’. ri h.i tub::!., 
timo, con netto di travio. In 
odierni: rdicto’U' </<\ (ir,in 
Perni O ! >ul:i\t r < ; e Coni'i’-'r. 
i io. arte - l..-c i. r e onib 1 : . 

< un : sul.a '.‘‘ii.Uttn :o tuo 
♦ invev'o. o*!iiì’i!o a coric!'.- 
norie ,h un : il.:re in :ts,;cr,:n. 
te ’i? r t e,: d > che h l r r o - 

v.*'.::o j ;,f,m:ì>’ì . 1 . coio-i. 

i he "in d.t'ia pi'tcìc: h,in¬ 
no vere,.’,) ,ii vridve >ii.: 
l/runco 

Ma. proo'ia tene-,i ( i con- 

*(> i ?! r* f; ve'.ÌO r v’ !•(> ]i l’ r Ì- 

tni) prò- . /ort'i'i: de lti iiimi 
?; i ‘furi, d: ,S" :t)(>i!d;n unte- 
re nn.-or,. i>iu ,h e.r.. eri lii- 



# IIU II UTIS è stato pro¬ 
tagonista «li lina lunga fuga. 
Poi II calilo lo ha fermato 


jjico ohe ,-i .rnponeiu* itef!.:- 
nn’nfi* tifi nonio dalla si-o'gi: 
duro, che fo ; :n<cn.sib:lc 
n .v torture delia plorili:*.: 
in e re, /ibi! tu e nte tropi cc. l e 

l ti eoe.: e r u eiumne: :’,i con 
nn rr*..Vi*o .7 fondo deqh ’.o- 
nit'H de'!: Ce.rpc.no che 

iiiih.,i .iddi rttt n re. 1.: 

р, dina /Vi tppis. ed «' bir¬ 
ra invece eoi sucessa iteti. <■ 
joTio <fo’i cirIs*♦ i doI’iT i’frl- 
eo i he uro. inaili ino tuoi:.) 
tl : r ! v: no la pos’rione d co- 
nuimlo de' ietderi ,lel. : eia-- 

*, ■ : .. < 1 ; 1 .:,/>.* del vanitvo- 
t. .:<> ,i <o.’n.*i» (/’ <•.-■ ’.iiio, 

<i.:f . di.’la ! in"' « nnn :i con 
unti tv,;'io nyiirno 

Per ii mio i; c'O'i icc vi 
d. r n ni"*.!.' o di < 711 .uro non 
pò.-: mi iirt'v'f.rfo conitncnti) 

Sono le !Mi' 'il corvi: s,i.!- 
t : !,: 1 i,: Rumi dopo l. v«>- 

I *n - : .■..•te rei .,1 - ,r v;i\:- 

tle dell : , .fa N amo t*(»vf',f- 
/> a i”tn’M* :rr t 10 'ir: o<m»**- 
' f! IV ifu.it 'ìl*.l li vailo 
i ?i.> f>-fi 1 * : opiniti* i* po'- 
ti.entre ia 1 tiriti-:n,i ti .an¬ 
ela a .<0 km ùTiirii 

Wirinn'no t! 'eoi no tì• tc- 
1 •'n,li‘re noti fijv.rv'.'a ihe d 
plotone è piò a Poppi a 
Caiano. dove tornerà dopo 
arcr superato !a salita vii 
Carmiannno E' proprio qui. 
'n quei ir. breve rampa, die 
ia corsa si frantuma * leappn- 
110 Defilippis. Martin. Br'n- 
doltni. Fabbri. Casadi. da • 

с. Ca*'.'.ano. Pur (lotto fio 

ii(t' , n: e ('liristi in. rapo",*>*• 
iio.'o dopo ria Chiodini e Be’- 
nn r d-lle li retto dei i|t'ii';M 
ed',:: CU. lu- (luarp-taplini. 

Pi;topi.o e fi.:jn :r e>*a«(ono 
tua restano a *' 111,10 !*.: t* 
pruppo de! * e*'f - e il qro"P 

f.'andatira impn-ta da t f.p- 
ij.f ! fa : ni inerire ;f cromi- 
metro che s..l:,i t'a i ■< "i i 
óf) o ra ri La corsa. cs*nnta 
una fisionomia ben tlennite. 
(diurno per o r a) non dà al¬ 
fe emaciatii A Pi-a (9t i k ni 
dilla ti. 7 rtrnca) ci appo*'ti¬ 
mo per ricapitolare lì 5 .tu li¬ 
cione' DefìFppis e pii und'- 
ei ba’tiifrnda hanno fatici sa¬ 
irie il foro raotiinaio «u Pf- 
coa'to. fì’iarfjnaaiini e fia- 
pnar.i 0 corea 4' meri*re il 
jirotio troni-fa dopo 7*. 

.S't torna rerio /'interno. 
e : oè rerso 1 nevi, r.t: rare '<0 
la rampa di San f 7 • titano; 
si ha mia vijrinnte intere*- 
sa.nte: dal i/rono erode tn- 
disltt rbato Chiodini che fai 
enlniine è c ridosso di f’i-- 
vopio. Jfapit.jra c (luarpui:- 
pim: ai quali $t va ad e.a- 
lli’niiere /.a porta quindi 
* o r n nel - tr;n-tran * m<’n- 
fr,- , corridori cercano dispe- 
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Il i ittiiriiisii .in ivo ili Altroili, SaMiudiii .1 frati» 


I . 


ri.f intente ai,pi : per •uppor- 
tare 1 ehilomet'i d: 'uopo 
1 he la 'trada mode odre sen¬ 
ea s pompo 

Vista l: composi: one del 
qruppo iti tetra, «' fonie *t- 
icrtjrc un attacco in pran- 
de <tle delii Carpano lIic 
h 1 placcato f'.i 1 dod.v tu 
lupa ben quattro d< i '-lOt 
uomini l.n stjuCilroiie to- 1 - 
itese. eridi-nremente, ha p.ù 
int-reisp a mi jlionjre io po- 
•d-'ionr in eiaisidnt ehe pun¬ 
tare e meli «ulla rirro-ia 
individuale; <r poi questa ver¬ 
rà. tanto mcplio 

La Stra.la sempre ptatfa. 
eppure tl plotone di te<t 1 
si assottiqliii. cr.dvntemcnte 
e ! calilo che fa da m..trafo¬ 
ri * Anche ne ; pro-'.o !; -i- 

tuaeione - ribolle - ed altri 
quattro uom.ui sp.ip;>,:ni). so¬ 
no t’e.’ui'ehi. Paole;! i. Baffi 
C Font oiui mentre in te.-ta 
restano in serre 

peri, : nfo i:i piedi d-''le 
P.asf-r. eoà a'/e prime 1 Iu¬ 


te fatiche delia piornata, la 
• fi .Clone i- ia '• ’l lente P> - 
•i.mp.’S. \f:*t:n > r i f»t.iu- 
do. n 11,-1 u. r !•'.' 1 -. fi . r - 
to •• Catodi, ad ! s-'jue Bo- 
nc.tiva. v ij’.ttid. a J -IO * Cht.»- 
diu.. a a f(>" Piccoli.io. J>,;t- 
*i. Hiijn..' l'elupih,. Fon- 
fu mi (l i..r yta t a: v Pio et¬ 
ri ad y il ir o--i: 

'fa ”,f; 1 piani e ’u'*e fe 
p r #-r- -.ii’ii m 'i-ipfpono M»’fo 
1 . fuopo - iì loie paini 'a r- 

r.meilt :b: inenre miro, ha tm- 
portiinca in Ctjili' <it ehi .a 
Miifr -i- di pi . Su li* Pi.-tic 
r,-<t.’t,i ili tolti indi’ fi.•''iar¬ 
de.le. /Vii.’tnpis C ffr,.nd.'.tn 
pile sotto Io stri ■•pione ro-so 
de! C P deila Monta ma 
•ransttano tutti tt'f ."o'dtne 
ma imi t «epufiiti dutjcdi: 

Rem trdefie. fleti topts a V 

Br,ìn,lo!in a 140 '; Ru riunirò 
a lì'40 '. Ve.ueehi a -4 IO . ( 1 .; 
rau e S : bb idi >1 a •f'-fà . ’inai 


mei|*e 1 . 
'Pilo a 


. e n -.tu , 


: ri : 


11 


he e riu- 
; al eoli- 


Diramati ieri dalia Lega 


Calcio: i calendari di «A» e di «B» 


SERIE A 

I GIORNATA - 25-9-60; Ata- 
tauta-Intrrnarionalr; Ila ri-Il li¬ 
ma; florriitlna-l.i'cco; l.jnrriij. 
si V'trrnza-N.ipoM; t.azt'i-Holo- 
gna; Milan-Catania: Spal-f.ulo- 
v»; Torlno-Saniprtnrla; l'illnrsr- 
Juvrntus. 

II OIORSATA - 2-10-60: Afa- 
lauta-Spal: Hologna - l.anrrossl 
Vlrrnza: fat.inia-I.erco: Intrr- 
iia/loiinlr-ll.irl. tinniti!* - l.a- 
ziii; Napoli-Turino; failoi a-Mi- 
lan; ItoiM.i-l'dlursr; Sauipitoria- 
Florrntina. 

Ili t;it»llN\T\ - 9-10-60: (*a- 
tania-A talanta; fio rr mina-Ila ri: 
I.anrrosst A tri nza - Sanipclorla; 
I. 37 O, - Napoli; I.ccro - l’artova; 
M il.in-Hot ugna: Spal-luvrntus; 
Torino -ltorna: l'illin'sr-lntrrna- 
zlonalr. 

IV GIORNATA - 16-10-60: \- 
talanta-Torlno: Hari-I.ecro; Ilo. 
logria - Napoli: Inleriiarionali-- 
l.anrro**| Vie.; Jiiirntus-Cata- 
nla. fadoia-finrrntlna. IJ"jna- 
sp.il; s impUorta-Mtlan: l illnr- 

ir-I.a/ 10 . 

V GIORNATA - 21-10-60: lln- 
logna - t .it.ini.i. Flomillna-Jii- 
\rntn<. i..inero*si Airrn/a-I'a- 
dov a; I.arlo - Intrrnailonalr; 
l.erro-t’dlnr*r; Milan-A talan¬ 
ta: Napol 1 - Roma : Spal-Sampdo- 
rla; Tortno-Iiari. 

VI GIORNATA - 6 11-60: Ita- 
ri-nologna. fatania-fiorrnttna; 
Intrrnazlonalr-I.rcco; 4u\ rntns- 
Mllan: Pado\a-Tortno; Roma- 
Atalanta; 5ampdorla-f. arto; 
9pal-Napo1t; fillns >e-I.anr ros¬ 
ai Vlcrnza- 

VII GIORNATA - IJ-ll-60. 

Atalanta - Ilari: Ilologna-Spal. 
t tunii-lanrrnsil Viirnu; l.a- 
zlo-Roma; I.rcro - Sampdorla; 
!Wllan-l"<!fne*r; Napoli - f'Ioren- 
lina; l’adoia - Inlrrna/lonalr; 
Torlno-Jm rntu*. 

Vili (ilORSATA - 20-11-60; 

Atalanta-I.erro: Harl-Spal, Fio¬ 
rentina-! j/lo: Jutrtitus-n-'lo. 
jna; Unrrnol ATcrnza-Torlno; 
Mllan - Internazionale; Roma- 
Pado\a; Sampdorta-Napoll; l'. 
dlneie-f'atanta 

IX GIORNATA - 27-11-60: 

Bologna-Atalanta; Internarlnna- 
le-Sampdorta: Ijineroa*! A'Ieen- 
»a-Leeco. Napolt-Mllan. Partn- 
▼a-l-azlo; Rnma-Jutentui: Spal- 
Catanla: Tortno-Florentlna: l.'- 
dlne*e-Ba rt. 

X GIORN ATA - «-I2-60: narl- 

Padova; Rologna-Internazlona- 
le: Catanla-Roma; Fiorenttna- 
Tdlnne. Jtnentu*-Ijinern**i A'i- 
cenza; Iji/lo-Spal. I eceo-Napo- 
II: Mtlan-Torlno; Sampdorla- 

Afalaiita 

XI GIORNATA - 11-12-60: 

Atalanta - Pado**; Catania - 
sampdorta; Internazlonale-Tu- 
aentut: tar.rfnfsl A'te -Inizio; 

Napotl-Bart: Roma-Mttan; 5pal- 
Florenttna: Torino-l.eeco; Ldl- 
neir-Itotogna 

MI GIORNATA - 25-12-60; 

Barl-Mllan. Bologna - Torino; 
Fiorentina-! jtnero**l A*le,; In¬ 
ternazionale - Spai; Talentata¬ 
si a m pd urta. I.azlo-Catanla; I.ec- 
co-Roma; Napoll-Atalanta; Pa- 
d'ia-rdlnete 

XIII GIORNATA 1-1-61 : Bo- 
logna-Roma. Catanla-Bari; Li - 
nerossl A*leenta-Spal; Latto- 
Ataianta: l.effo-Jinentul; Ml¬ 
lan - Fio re nli ni ; Sampdorta-Pa- 
do\a. Torino • Internationale; 
l'dlneae-Napoli. 

XIV GIORNATA - S-1-6I : 

AtaUnta-Jin entità; Bart-I-ane- 
rotal Vicenza; Florentlna-lnter- 
■acionate; Milan-t-azlo; Napoli- 

Padova-Bolojna; Ro- 


ma-S.impdorln; Spal-I.eeeo; To- 
rlno-l'dliieie. 

XV GIORNATA - 15-1-61:: 

Catania - Padova; Flnrentllia- 
Itologna; Internazionale-Roma; 
Jiiv rntiis-NapnlI; l.aneroMi VI- 
rrnza-A talanta: l.azln-Torino; 
I.erro-Mila 11 : Sampdorla-Ita ri: 
Spai-! dinne 

XVI GIORNATA - 22-1-61: 

Atala 11 la-Fiorentina; Ila ri-Fa¬ 
rlo; llnlogna-l.ecro; t'atanla- 
Torlno. .|u\entiii-l’adnva; Ml¬ 
lan-Spai: Napoli -In tenia zinna¬ 
le. Itoina-I.aiierossi ATcenza; 
I'dlne>e-Sampilor1a 

XVII GIORNATA - 29-1-61: 
At.ilanta-l dlnrse; Ila ri - J 11 V rn- 
tu>. Inlerriarionale-Calanla; l.a- 
nero**l ATeen/a-Mllan; I.eeeo- 
U 2 I 11 , Padova-Napoll; Roma- 
Flo reni Ina: Sampdorla-Boi ugna; 
Torlno-Spal 

SERIE B 

I GIORNATA - 25-9-60: Cn- 
tno-< a tamaro; Genoa-.AIarzotto; 
Mmlni-Oi" Mantova; Novara- 
Reggiana; Pirma-Pratn; Pro 
patria-Triestina. Samtienedet- 
tese-llrevrla; Slmm. Mon/a- 
Alrssandrla; A'enezla-Foggla In¬ 
cedo. A erona-Palermo. 

II GIORNATA - 2 - 10-60 Ate*- 
tandria-Prn patria; t atanzaro- 
Nuvlra; fnmn-fìrnnj; Foggia- 
Inredtt-Slnim. Mon/a; Mir- 
totto Simhrnedeprvr, Palermo- 
Ozo Mantova: Prato-A'enrila: 
Hegelana - Parma; Triestina- 
llrrsela; Verena-Messina. 

Ili GIORNATA - 9-I0-60: 

Atevvandrta - Foggia Incedi!; 
Ilrescla-Como; Catanzaro - Pro 
patria; Genoa - Verona; Oro 
Mantova - Triestina; palermo- 
Novara. Parmi-Margotto; Sam- 
benedettese-prato. Slmm Min- 
ta-MessIna. A’enezia-Reggiana. 

IV GIORNATA - 16-16-60: 

Como-Sambenedrite-se: roggia 

Incedlt-Ozo Mantova; Margotto. 
Alessandria; Messtna-A'enetia. 
Novara,Brescia: Prato-Genoa; 

Pro Patrla-parma. Regglana- 
paterroo; Slmm. Monti-t atan¬ 
ta ro; Verona-Trlrstina. 

V GIORNATA - 21-16-60: A- 
lesvandria-Verona; nresria-Pro 
Patria; Genoa-Parma; Mrsslna- 
Como; Novara-Fopcta Incedlt; 
Ozn Mantova-Martotto; Reggla- 
na-Prato; Sambenedettese-Ca- 
tanraro. Triestina-Palermo; Ve- 
nerti-Simm. Monta. 

VI GIORNATA - J6-I6-60: Ca- 
tanzaro-Martotto; Foggia Inee- 
rtlt-Brescia; Genoa-A'enezia. pa- 
lermo-Cnmo; Parma-Ozo Man¬ 
tova. Prato-Alesvandria; Pro 
Patria-Reggiana. Slmm Monza- 
Sambenedettese; Trlestina-Mrs- 
vlna; A erona-Novara. 

VII GIORNATA - 6-11-60: 

.Alessandria - Genoa; Bteacla- 
Reggiana; Catantaro-Palermo; 
(omo-Prato; Marzotto-Messlna; 
Novara - Slmm. Monta: Oro 
Mantova-Pro Patria; Panna- 
Foggia Incrdff; Sambenedette- 
se-Aerona. veneiU-Trtesttna. 

Vili GIORNATA - 11-11-66; 

Foggia Ineedlt-Sambeuedettese; 
Genoa-O/o Mantova; Marzntto- 
Palermo; Messina - Catanzaro; 
Prato-Novara. Pro Patrla-A'ene- 
ita; Reggiana-Como; Slmm. 
Monza-Parma; Trtestlna-Ales- 
sandrta; Verona-Brescia. 

IX GIORNATA - 26-11-66: 

Aletsandrla-Oto Mantova; Ca- 
tamaro.prato. Como-Pro Pa¬ 
tria; Foggia Ineedlt-Reggtana; 
Novara.Marzotto; Paiermo-Met- 
stna; Parma-Trlestlnm; Sambr- 
nedetteie-Genot; Venetla. Bre¬ 
scia: Verona Slmm. Monta. 


X GIORNATA - 27-1160: 

Brescia - Palermo; Catanzaro- 
Alrssandrla; Como-parma. Gr- 
iioa-Novara; Messina-Fuggii In- 
redlt; O/o Manl'iv a-Venezia. 
pratu-Mar/otto; Pro Patria- 
sani benedet lese: Reggia ria-A>- 
rona: Slmm Mniiza-Tilesttn.i 

XAT GIORNATA - 6-1-1961: 
seta-Catanzaro; I uggia Inerdit- 
fonili; Mar/otto-I'ro Patria; 
Messina - Alevvaiicirla. No* im¬ 
parala. O/o Maniovn-Minm. 
Mon/a: Reggiana-Genoa, S/m- 
lieiieilettese-l’ilermo, T rievtl- 
na-Prato; \>ne/la-Verona. 

XII GIORNATA - «-I2-I960: 
Alessandria - Novara; l tinnì- 
Triestina; Genoa - Catan/arn; 
Slmm Mon/i-brgglanu. paler- 
mo-A’rne/la; Parma - Brescia; 
|’rato-l>/o Mantova; Pro Pa¬ 
tria-Foggia Inrrdlt: Simhrnr. 
d> Itesr-Messlna: V/runi-Mir- 

/Otiti 

XIII GIORNATA - 16-12-1960- 
Alessandrla-llresrla. t atan/a- 
ro-A'ene/la. Foggia Inredlt- 
rrlrstina. Genoa-Afesslna; Mar¬ 
nili/ -Reggiana: N«v ara-forno. 
O/o Mautova-\emna; Paternio- 
P-o Patria pa rma-Sa mhenrt - 
drtteve; pii to-Slami Monta. 

AIA* GIORNATA - 2V-12-1960: 
♦;revc|i Piato. t atan/.iro-l’ar- 
rr,a. Como.O/o Mantova. Mrs- 
vlna-Pro patria. palrrmo-.AIes- 
«andrla; Kegglana-Sambenedet- 
tese; Slmm. Mor./a-Geno*; 
Triestina - Manotto; A'enrtta- 


Novara, A'eroua-Foggta Inrrdlt. 

XV GIORNATA 1-1-1960: 
Alessandria Conio; Ilrevcl.i-.Mes- 
slna; Foggia Incelili -Genoa; 
Ozo Maritova-ritan/aro. p.ir- 
ma-Palrruio; Prato-A’erona. |*ro 
Patria-Slinni. Monta; Kegglana- 
T rlesllna ; Sani Ileo ed et tese- No¬ 
vara; A'ene/la-Ala r/otto. 

XVI GIORNATA - 8-1-1960: 
Foggia Inerdll-Pfato; ftenoa- 
l’ro patria; Martolfo-||re*rl.,; 
Messina - Reggiana. Novara Oro 
Mantova: Panna-A’ene/la; sui, 
liriiedrtlrsr- Alessandri.!. Slm- 
menlhal Monta- Palermo: I rle- 
sllna-t alanraro. Verona l olilo. 

XVII GIORNATA - 15 -1 -1961. 
Alessand ria - A ene/la ; llre»r!a- 
Ote-Manto v a. I a tanta m-Reg¬ 
giana; Conio..slmili Moti/.,. 
Marzotto-I oggla Inrrdlt. Mis- 
sina-Pralo; l'alermo - Genoa. 
Pro Patrla-Novara. Trlestina- 
Samberiedeltesr: A'e runa -Parma. 

XVIII GIORNATA - 22-1-61. 
Foggia Incedll-Catanraro. Ge- 
noa-llresela. Nosara-T rlesllna. 
Oro Mantova-Sambenedrifese; 
Parma-Messina. Pralo Pai er¬ 
mo. Pro pai ria-A’e noia. Reg¬ 
giana-Alessandria. slmm Mini- 
ra-Marzollo. V ene/la-t uni» 

XIX GIORNATA - 2« t-6I 
Alrtsaridrla - l’arnia llresela- 
slnim Mon/a ( atanrar» Aero, 
ni; Marrotto-Como. Novara- 
Messina; Oro Mariiov a-Reggia¬ 
na; Palermo-1 oggla Inrrdlt. 
Pratn-Pro Patria: «ambenedet- 
tese-A>ne/la; T rlevt Ina -Genoa 


/ * • »! io s.’n’tNi ii H ! dilli t a 
p uà ci r,’ ; 

fi canm nnc r "U .1 pn’iii •••li¬ 
si.- ce V ! -I b re e ( i • -totie <' 
r .acci . 0 a : ii • 1 ! • * ' ,:’!i>:iin 

•*’i’ r 1 »i:*• tic! - ro. he-to - -1 - 
imi.’ [ii-ii’t -• : * 1 a in intuii 
'« n • ; : r i>n;>ii . n.pe.in .re. 

.\’’oi:’ii peiini 1 'i- y-.’it: ,'e 

I )•' *1. !|) : • ! s e ili u viole d.:-- 
iù: * . itili, flu •! ni 1 mMiÌ - 
<* .*:o .li avere . y «•*,.*.i , 1 : 
• fi : no Vaili : rt i .• if; iii’i'riil- 
. . r a 

/•!• .i.tii le *;■.’.- 

!i'''iu rt’n L 7i>'io rt*» :i* * 

li v.-if.l (l:r,m \'-'e‘,t S‘ : *1 - 

ba.J a. L'i’inn'f . -i iu«t :no 
artriti nidi re le posi- 

.'lini! iff coniati m «fi llcrnar- 
ile.le ormai ap t sqo -. :«»;, di 
ener,tic. Brindili! e f ). ù ;i- 
p!J. Il - Clt ilei .derido V 
d'pefa.’ ve «ii'i Cu;iif ino che 
di tene n ili 1 «’<f •* <fitd 
I :i-ii"i’c ,-oii pura 51 r ti fo- 
.:n mcnfc c",•'<•«' d' *r,i"i- 


S-ihh 


1 ria- 


•1 ia a 


ut proo 1 


•1 - 


1 / i/au*’'. e e e infermi le ,-•/,• 
rpicnil .!. con I.-.ve di forme, 
S’t il ; ,<u.cu 1 

quel; d‘ .<• Beffe ciò- «ni 
/•-;<r 1 • ,1,-'la t'olltna 1 orimi 
tran ..'ano r# <-’/i*’ii.’,* o«- 
dìrie •• ccru ir»’ -liman¬ 

do B'-'n.f Ielle. s»’_”m*o ifa 
.S'ahb i.lin a ,;uinii <»’u- 

r.lu .1 I *?fi'. >1 ilmppn ,-o 1 : 

II’ i a u u !•• <fo ;in f'.S " e 
coni prende, «i infemfe. cn- 
( he I Ir dii pois 

Xelle <f.«i eia re».i P- 
slini. Be 'un '.Ielle firn- 

q r es-i •• unente c ii piotane in 
riasro'he Di con \rj-ienca 
Sabbadin p.is.a sofo , 0 - 
rnando enti una adatte 1 he ait- 
ni»*n’a .n’irinr, di ri,/ore e di 
utilità Ormai si nr.o- e ver¬ 
ta Pre.io 11 »; yupjM ij’hmì 
: i cnnipicro e presso.-, Ite ra s- 
«»’im :to 1 d epurare ia rida¬ 
rà per le p: :cce «f'ono’c r.t 
to'i .s'ubbadtti :• *'i f’a 
due ali en' it aste il p.‘,bo¬ 
ta rhe in tir-tee rt: in "1 .no 
cheli f ail-i. rio si a"’i'nì e 
’a 'il: : i* 1 . l'do fi»• . r Ir ,j 
IVi’imi ii'rn -fej prc.'es: 

F: i.’fr-i ìe •! Ijrosso re.* r<7 
•■nfara r-, ; I,’*jii I|*fin 1 1 h - 

’O’iie" 1 >«iiii r:n«fif| : fi-- 


TOTIP 


I dirvi 2-2; Il torva' 

s -1 ; III torva 2-2; IV tor¬ 
va I-». A rorvi 2 -a; 

Al r orsa s -I. 

le »|iiotr verranno ro- 

rminlijtr oggi. 


ia ir., 11 ni prima liti: che <i 

P’C. 7.’ : .. .fio . ( ' t *!c vi 1.11 

di * *0 '-..tacco de ..,1 • l'hdeo - 
.1 * -’V ' l-.l !•! 'lue H.:!f r l| ( tl 

r.uc.ror.* de’l.. panata edi- 
.’iie dell.: , or. : > 1 ' 

Quinti pampe il qrunpi) qua¬ 
si 1 01110 ..’fn che I ani tl. b .t- 
te in io.'. *a e 1 he ’iel a -e a 
f’oc.i fi’ii’i.i \*’u, mi lùmvhi 
ni. B- ne le f 1 Ma , r u. 

Cii'i’’ mi' /'orn 01 :< n. lì 1 ’d •. 1 
1 * j > a ' ri 

CtlHLC.IO Ml»l 

L’ordine d’nrrivo 

I) svili: AIMN All redo Iplill 
eoi 1 Ile compie I km 261 61 MI 
del perrorso In ore 6 V9'26'. ni- 
la lucilia or ina iti Km il 600. 
.‘1 Bui t fili gl >. -V III» *. 11 l .11 
lesi 1 Philco). a l'20" ; I) l'.ilS.*- 
rlnl (Phllioi. a FU". M lati- 
lini 1 G.irrol.i 1 , a 1*17"; 61 ilo 
no is Pellegrino), 7i lleitenet- 
li. 61 Ronrlitnl: 9) Nriirtut. UH 
Il irins. Il) Garin: 12 ) Conler- 
110 . Il) Brillìi: III Velli celli. Il) 
llalilltil 16) Il irlotor/l: 17) Fon 
t.in.i. 18) Assltrill. IH I Ini; 
2ll> G Ile.ir Inlll con lo Stesso 
tempo ili Fantini hrgiiono al¬ 
tri vfvvjnt .1 corridori rulli In 
tempo massimo 


Così disse Costa a Gaiardoni qualche anno fa 

« Dimentica le vittorie su strada 
e div entera i un grande pist ard » 

Un romano e tre lombardi hanno aggiustato i conti con Schur - Beghetto non 
credeva di vincere la medaglia d'oro su un vecchio arnese come il tandem 


a Quel giorno non lo di¬ 
menìi, fiero mai ». fui confo 
barite (laiariloni. a (imi nini 
padre invalido di interra e 
,ptulli 0 sorelle pili pii cole di 
me. ero il sosh-fuw della fa¬ 
rinetta Per ciò o Iti tinnì mi 
sentii 1 ) giù un uomo con tul¬ 
li i problemi della vita. Do¬ 
lci 0 lavorine e avvio bisnftno 
ili un menu per l'andato e il 
ritorno. .Ulon 1 pensai di ri¬ 
vo!pernii al mici ionico del 
poe.se per ocipii stare a rais f» 
tirili bicicletta a motore ( 11 , 
violo Iroppo e ci incordam¬ 
mo pii la hi, I, -VfM senati 
funtori’ Fra lina /iteti letto da 
im\a. ( ostai a II) 1)140 Ine. ma 
Fativi ut alo pi r ili) 000 s «• 
oicsvl rimo fa prima para ri¬ 
tintila fusi, dii finii inni- 

dorè per *< orntncwo ■ « 

/.il corso si disputala nei 
pressi ili l ‘iflalriitn a l'eneln. 
il paese di (laiardorii a Spin¬ 
ili. hai tv glint/»’ per farli 
fuori tulli 1 ». pii ilissc il niec- 
1 arili o l'eniiinda lire erano 
molle, lui an te di lavoro, di 
pili h. (oliar doni sfili ci) la le¬ 
sili rial manubrio solo quando 
ih dissero elle ivera vinto 
l.o si onosviiito no-cranico 01 «•. 
10 si aperto un l ampione l'un 
intona dopo l'altra sulle stri’- 
ih .!, covo /.’ quando il mi,- 
■'••nito pii raei-onió rhe avreb¬ 
be ponilo cnnijilisfuri’ fruginir- 
ili ben più importanti, (oliai- 
doni rompi esc 1 be sarebbe nu¬ 
dalo più in là della pinna 
paesana 

Aon pensava introni alla pi¬ 
sta: aveva vinto .111 vor.se su 
strada e si eonside-avu liti 
« roillier » Sperata di dii rii- 
tare un tipo tome Leoni. 1 (•• 
me flint, <» Fai alti, o Mamu. 
o f loppi F. quando o Firenze, 
in una riunione di pini ani. il 
signor (laido f'osto gli chiese 


se ii./rt'i correte in pi'la. il 
rapa::o di Filiale in, a Fatelo 
non seppe rovo risponda e 

— Dindin, dii luterai un 
canipione .. 

— > 1 * /ii ,• lei 1 i credo 
Ilo hi sopito di illuda inai •• 

•• licite, perù Mordali lt Jfl 
1 illurie ni strada 

L pochi giorni dopo, in una 
tournée in Hiitpnria. Sante 
(•iil'iirdoni mi-in fa suo carne, 
ro di pistard II resto ■' storia 
recente. Il n complesso » (la. 
spatrila. 1 secondi posti ili 
Pnript r Dnstrrdam: lo aie. 
limo uà battezzalo tl « pinob, 
lleliotii a Ma il rapazzo al 
quale Maspe.s aieva dello « F, 
insep-terò io 0 1 inveri' a i/o. 
leni exp/oderr nel ')>)• Il caia- 
pilotalo del mondo ,1 Lipsia 
è .suo e sua la medaglia dUro 
con 1 cinque cerchi nella gorn 
dei I IFH) metri Sua potrebbe 
essere la mi i/og/io «foro 1/1 /- 
la teloi’ilà ''apremo siasela 
lutanti 1 l'uomo più veloce 1 lei 
mondo spedisi ■• ogni piorno 
ima 1 artolina al /iteci unico tiri 
suo pa, se Firma col nome, 
''arile: è fu firma di un ragaz¬ 
zo , he 0 soli 1II anni ha più 
empiutilo uno plorili miai. 
diale. 

* • * 

/.ilio /’ru/iè, un et commes¬ 
so di dropberin nato a Moti . 
ti'/inssonr li./ anni fa: (Giaco¬ 
mo Fornitili, contadino, nato 
a dromo (llcrftatnol e abi¬ 
tante o /.iieiign d'Frinì. 2(1 an¬ 
ni: Ottavio ('opliati. 21 anni. 
nolo a Xerviano ( Milano ) «• 
meccanico a t.e panno in urta 
fabbrica rii caldaie; Antonio 
Ihiiletli. panettiere nel Coma¬ 
sco, rutto a Bosco di Yortfo 
(l iccnzal. 2.1 anni: ecco fa 
corro if idenfifii t/e/ (inoltro 
atleti che b.mito portalo al 
sncceivo | cn/nrj ifo/inni nella 


corsa 0 squadre contro il 
tempo 

( n ninnino e Ire lombardi 
sut podio dei vincitori, / ufi 
in azione, sembracann quattro 
fratelli I no per miti a tolti 
per uno, comi- si la con i 1 eri 
amici Ad un icrto punta, 
llaiìelti stati! per cedere; non 
ceni 1/0 perdere tempo per- 
1 hè pii ai 1 mari non srfierza- 
inno. Fra gli oiicrsari cera 
behnr con il quale Frapé are- 
1 o un conto in sospeso Frapé, 
('osiiati e Fortumi avrebbero 
potuto dimenticarsi ili lì allet¬ 
ti e proseguire t vrso il tra- 
guardo Ma erano quattro ami¬ 
ci e 1 oli vano arrivare in rjurtt- 
fro / 'no voce, un incoraggia¬ 
mento un a forza •>. un u dai » 
•• Balletti si riprendeva, tor¬ 
nai a a pedalare con polenta e 
scioltezza. F. insieme tagliava¬ 
no trionfalmente il traguardo. 
• * • 

dinseppe lìeghctto e Sergio 
Bianchetto sono due veneti 
tesserati per la a (lidistiva Pa¬ 
llai olii » Beghetto è noto n 
Fombota e fa il commessa; 
Binili hello (un carpentiere) 
lui aiuto 1 natoli o Forre: so- 
fio line parsi in provincia di 
Pallata Hanno la stessa età: 
21 anni. Bianchetto, che nel 
'.VI unte il titolo italiano ilei 
tandem in coppia con Gaiar¬ 
doni, non ero nuoto in gare 
del genere. Beghetto, .si; Bc- 
ghetlo s'c dovuto preparar* in 
fretta, ma con un maestro co¬ 
nio (.osta non ha faticalo mol¬ 
to per raggiungere l'intesa col 
suo 1 (impaglio. Oppi, dopo il 
Irionlo, Beghetto ili, e: n A’o- 
nostanle l'opposizione dei ge¬ 
nitori. sono sempre riuscito a 
sfogare la mia passione per la 
hi, ideila, ma non ere,levo di 
vi”,-ere la m, doglia iForn su 
un arnese di tanti anni fa *. 

GINO SALA 


Piccola cronaca olimpica 


Il nuotatore Hendrìcks si è innamorato a Roma 

Non ù possibile avere uno yogurt — Si teme il furto delle bandiere — Cosa 
si deve fare per essere ammessi al Circolo più internazionale del mondo 


K' r le Oh/up/ i ft ri- 

j/'/; j/td t /f • i /•* IJ’.nnjti idi* I rp- 

iii ini j»Mi c di 

irri •• 1 1 1 uri t'nttru. forte" lu'r- 
c/i»* ()i pr»*L» i ) h> 

ri 1 un jutrno p»»n »/;•/ covo esier- 
vi </*4 ii! /»«• r j|»/it‘i*i// .V«** f e- 

C(n f 'i tei Vi! hlujitt. -100 rofMll 
fi un i I c tnft p(u p-e 

;t >1 trt ti lt Kr>i r»*i nn 

( .%f 'ìim Ielle Ktv ri rr^n>m e 
ti r;»(<m > vroWfl iij»j>I.ìi.w 

/. <1 •* «f r :l 'ti nt$ Jnfm llt't»ttncki 
'frinì per «Tufo u*t* 

f>» or ..',1 j.xr»i >!t tiUdl* <i«*l !'/■» 
r'. 6 *'rr. il «' « ouioftifo |»r 

';|tu.'l » i t*r ircettn Ji ttu»i (jri* 
»« : t.u /tilt nei' -jr/nTifind *Vr/- 
. / »i * . 4 -»i i: f ‘ > rlivnu «fi H'it/itl, fr^'l 
r lue e un tenera 

(•re ,S •>u > affi 1 '*' iuè Fi: «ridi e 
i »rr>i jr.'» uni • K* 

% * :? > U'i /o!po rii ftt rr t ne w r F* 3 
ié't! ì • Qut:r,>fi> v i »ja st.*. 

- prett**. il jiurnty > 

te C‘t \*/ufiorii (.Vi GiolF/I. r;ui, n 
li • 

! t sm fi r tt rt-vic' m 


njvit ytoruo rirFitr^fc* di hnnifir- 
rttte e di«lirjff! i pfi»r vrtleremo 
per le prtrie entrando in un rw- 
*ritj per i d/itm- 
tV i Fil# »/utTàdifH" d uc- 

C'trrfo csin le ~ h tmif * dei r i- 
i;>u;i/it che ne detenjorut il vn.t- 
/.••polio Ieri sera Credevamo di 
rtmedt'ito (fucilo delle Iter* 
rrtu de, inveir >: fruffnti dello 
recidine di un f/rod/dfo /arma* 

trufreo l)al j> iCn*. yli o/uiri t i). 
ljd tt.it s »,* Iv fXfrMpfvidf 

i*4*r ir»u‘nf4* un * minifi'ild- 
;i/»ru* ^rundrof tfrtpttncnte a 
orfinif,: Sono cf| tutto un po', 
tm< i speri :*mo che t »n^»f 

f.*>n fe [)re't(tm*> o mttdeHo 
• » • 

fi h i-in/» riferito che quattro 
li >»',-«» soi; itale ripulì* «fai 
v*'/,’.;iio .Vi’ii'iii plrutlficario- 
ne. fui rem'irn che le rajizz* 
i-v’-.n si.ile tr.ie t'e a risiforg pii 
a'.ojj, miriti ,tenti atleti. 

• • • 

— tt sijnnre fa Ca! lamie’ 

— fé : I.ri-i T,n I/OJ’IFI .. 


— filine fin delti), un Cftl-idn.* 

Spiej,) un u/ojurt e pie > 

'! -p > p ,rt ma un iucca il: /rul¬ 
li .V "i iniii'n, Fii'-’F'I ii | i che 
Ili l* **ie-F.l a’v-J pala il :1 Ul¬ 
ulili l’ :iis (luj'u ui rr cfilcil-i ai- 
l i < i>rii’FieF.i il ’nen’i •!*.: i jmr- 
u.if i si è sentirò dire. •‘Pereti,*, 
i.ioi fi/eu /«■ la minestri?* 

* » * 

• Miei stupì,li p,'( italiani -, ha 
(letto ,pi i.Vii'i.i - Per f ir r/mn- 
re h.'i’i> g’ii'iinci.ifi» c'I cn-.'i- 
m i il ii e t:pe’’.jnt> di »j ,i- 
f :r. i 

• • • 

le fi in f’e-e o-mipiche imi 
«fife lui ht’i.l ite u”' ,«r i / • / ii 
lec v i il C.iinu'ie ili lt m ; per 
et t .re il furto, t’ia p 'lre’>'?ero 

• ' re j i f «i - luti f, : n l.cr , e 
i .t'e 

- - . 

I! Cirro!» piu internila!’n.i’e 
che sai r*i :i esM'it.) e in: 1 
il queltn lei Vi!f:aa:i/ 

• •'j-npieo (.in t n’i - s >cI - rii 
SI niit’ini e per essere a-».- -r,ri¬ 


sa bis >i/u i saper si tare afnten ) 
i.ì > Con i asta, rp-atarg i |0D in 
meno di il sec-iuJ:. correre i j 
i'hi!-'uielri in inerì ’ ili li minu¬ 
ti. linci ire il pi e ri: iti a a piu 
di 50 metri Anche le danne ite¬ 
rano /uppiu'i .-ere determinate 
Minare per ottenere ; 1 tenera 
tl Circo.a. p*es« iehe (gterfd 
di pi ama. ti a-tnmi ri «eri. La 
i i siane e stupenda S -ita la tu¬ 
ie dei nàettari Vimn.e-is.i .afa 
e premi! i di uni fai.: mt»i!t- 
<7"!nre liti tl ili.iv. i frinees; e 
t pre II In (J22urri; pii autrii- 
i'i ini in i er;Ie. i reneaueìani * 
« diritti in risi’, i “>raj:.iiiii: tu 
•}• i.'i-i; j ' f a. tn test n iir,Hi’’i. 
• r iive-ic :n! e pii ar ibt n 
'Min.*'' e levine e decine di al¬ 
tri c >: •ri i ni > un ipuadr) spei- 
:*e oe—f'-a •!: essere ad 
■i '. i 'e-’i Et e un: *et ri t fa 
'rs'.i de. f< «p’rt e (te'.’.'amicszt i 
fri jenfe efie e-int’ersa m idi 
•ni dn'e'it. r-, ì efie si uimprr i- 
!e e si r-spetti. 

n. %. 


II torneo inizierà il 5 settembre alle Terme di Caracalla 


Duello URSS-Giappone nella ginnastica maschile 


I. 5 scttcn.Dre. -,l.c Ter n.c 
ì, C.i-'-i.'.i...!. av r.i :r..z.o ;. 
tornio c...n;p..co d; Mm.i 
c.« l-c prev.'.or.. — 
/«.•mbr.sno — ■-):..) sjì- 

la biacca d. Vi*.*.:; c ’.r.dir: r.o 
due squadre c„~.e le j robv 
tj;.i doiTi.:ià’.r;e.. que;;^ «o- 
v.fL-i o q,:e„a c..'ipp-jr.< : *‘<* 
I.-, v upis\.oz.e de! n7-gr.:fi-o 
tl ieV.cs deli o!.mr .j ii d. Vf- 
bj.-rr<* .p.l.ibb: n.ir.’a b.6 il 
s : > pe«o ,r. q.ic.-:e .n t.r--/ o- 
r... c , .:i”ii.j p.cip. ,c (y.-:,. 
pvzcr.v v ir.ar.cntf s>-.v!-C: c 
v .'ippair., -. do’. rc!>f,-rri> d.ir 
’- .7a al ur.a ic.-.f u, pre-: 

2 svr.j ri. ri.To velare N * ;r».- 
Uicnte <; fanno ..ncho i no¬ 
ni. d: q : 0 ... che do'-rebb^ro 
e"cre : r’-ot^Koms:; de! tor¬ 
neo. n.*iz«r» e..-. ..nd.iii «j 
compier., c rtWer-jr; A q ie- 
s’o p\;n:o. r-cr la ver.*,.*», ron- 
verrebbe u**re una rrìug, i.or 
cau!e!a 

1.5 gir.mst.CA ^ una delle 
p.ù d.fflc.!; d.?c;pl.r,e sfK)r- 
t.\e - basta un r,.er.:e per corr.- 
pr-irr.e77ere uro e.-celàTUe 
presjaz.one E dunque, se »; 
fanno a raz.on veduta ) nvi- 
mi di Sch.sk!;n — che e cam¬ 
pione de! mondo — e quél- 
io ds Takemoto — che fu 
brillantissimo protagonista a 
Melbourne — non bisogna 
trascurare assolutamente le 


TO!--' ;d-2'.: ri"., per.t.f 
-.n ’or:.« o i. - : U'bc.i .«■ 
ci ffi.-.i.*;, A , s rr.rs » ij.o 

:r.s ii .n.prs vel.b:.: t».i- 
vs-ra .'.cordare. „ n,o d i ; * 
r-»- q - »’ ..•» ci-e cap.’.i) u;d un- 
’o .1 Takemo:o r.e! torr.eo i. 
M r ! ho s r r, •• un .,rrr, u : vn 
tropiv» fs rfe'’o r. cr-nr! i = . »- 
r.e a un J>pp.) sa.:o pi 
re r- rd’-r»* ; re/ n<: iec.rr.i i 
;un*. e. proboburns-Tpe. , a 
r..eisg,.A vi siri) rii* «vf b: s- 

,.:n * -’o i.::.*:.i> :n patte .o 
«*r-j-,*s-re d- t- m a/ i»r 
•o-. e*:c-« et.e r.e conq ì.’’ 1 ) 
t ,s zi eiZ.i.r.Cen ii»v er.e 

•i.::e *:c d. ar»t.'.!o e !:e d. 
hrcir-zo 

Q..« .-•. ) ep'‘<>d o. pero. ,• -,b- 
f-i.v'.i "./1 iud.-a:.»o anche per 
un a.::o mot .ni Partendo d« 
es<o s; può ftabi.ire qua.e fu 
.;i d.tteren/a che separo ; 
Z.nr.ist’ sov.et.cj do quel!: 
e. .pror.es: I sovietici, torti 
di una ser.a ed eccedente 
prep a razione. *i rr-uovevaro 
con uno sb..ord:t;vo sen«o d; 
s-cirr/fi. :-en/.-i ;.gi!.i)n 2 rr«- 

r.u!.« d. p-.ù „ 2 .i esorc!/: pre- 
x> n/.i r.correre a 
«c.sbro«i prez;o»i«mi i ;:vp- 
pones:. invece, si avventura¬ 
vano spesso ,n tr.ov.rr.enìi dif¬ 
ficoltosi. rischiavano sempre. 
:n ogni esercizio e. natural¬ 
mente. come nel caso di Ta- 


ice noto, q ia.v he vo.* t j ica¬ 
ri. r.o !•» s ' »’’•» d: * :.* > ar- 
:,n.i :,’.) I) , tr.i ;,:'•* ' -«. 
« '•'!<ero tp «-! a cr i ìv r.r 1 , 7>-n- 
i J ci-ri’.r.'ipp-or-. ,ù' • r,- 

ror. i-c.i.t i «oprern ,/.-. d» : «•>- 

•- • ’.c;. . * an he per q ;>-i 

• i ■*./ d. ar: ore ri.e ! in*, i 
C'ifi'f-.a’ i ;e pr'' 1 -*. /.dm 
aerob * che it«-s- , o; , r) 1 \«. 
der.- «e «o-.-i r.usc.’. a C’>r- 
rt-zce.-i «| lesto che deve , v- 


«pr r*h-’ !, t.*.r..*»st. '.1 tori e 
-.er-ifsvi a ia-;j«: C’>'»r i 

*:.« n" » sr*!'or. co d. f i ♦ n- 

• i , i o^:.: P'-s- icc.o. <>g:u 

i 'f.r.i ■ 1. ’. 1 w s’o'ir.e r..-, 

t.n -arre-’o-, p. r ri: I (•<*:- 
c / *i v-, co ’.i cor. cori; j *>- 

• *• in •• r.o-i !-i s’ .r,~ o 

ded’r.cr il'.a* * ne. q iV, c., o 
1 l’-v.-ro «<-l po'r.,n: -I il". -ne¬ 
re r.' i.’at «uper.or. a o n-'.- 
!: d. Me.fruirne «-/ :’ *i el¬ 
io còti i sove’ic: i'ó’ r.\ as- 
< iri,e-e ;on: d. a!’o interessi' 
I.e -lue «quadre, opre "u C..*< 
c.’à* cont-no ! * re jii v.- 
*i.i%!;*,i i. ri'rerti’o \ ..ore 
</ i.«.i ai esempio ros*or.o es¬ 
sere con-".di r di T :ov. A«.«- 
ry«n e Oro Tak.'.sh: 

Qual: altri ginnasti pjotr-.n- 
no ir.'cr.rs; nella lotta ehe 
tra essi si svilupperà? E - d.f- 
flcu’e f’ab:!:rlo dopo la scom¬ 
parsa dello sfortunato Blume. 


.: ; r* s*.g in,) u.nn «pia- 
rn ,.o .-he poco i ci d: • i;» 

:.i i ir.; 7 : 10 : 

uri ,7'i’.'l”n , «- «ie:« o Il,.i7i r 

ir» . .i.’t.co ciic ; nte. a non 
~o o oo7npt’o:e io7i i n..c..o- 
n. « add.r.flura uu-r- 
(f.lor.. Blume sar.i r.cori .’o 
i, tut*: e .,71 r;*pi t*.i r-i a.*7.- 
:i'.,r ./;.i7.«* 

!. 1 «ii 1 tdr 1 .s.il:*.n a «1 1 - 

V7"!i!i|. p.u’er com;«’ere [«-r 

.! *» ita ! o-’.i 1/n-:a pr» . 

-.i*e. ,r. 1 .''burnente. vo:t,- 

! riu.i 1 n.o un j-i ;,n ir- 
ia7a. e fu: e .0 -* » - *!e*.t.va- 
:: 1 Vf. s; vcuoi.i 7ite -e «: 
«on-. ./.e 1 j recedi r.*, 

r non « ino ccr: ,rni r.tc 

t ... il Ictlt* maria 1 Itti*, li 

b.s.ii:. 1 considerare ilo i-nor- 

m. procrei», chi' 1 nostri i.n- 
ri..**. fi.,ri 0 o f itt«i d.« .Aieibour- 
nc :,d occ, N'c '-ino testimo- 

n. inzi lo iiltm.e pre»tazioni 
che !> v.dero prevalete rh.a- 
r..mente prima contro pi: 
sv./z'-rs e suceessiv amente 
contro c!/ jugoslavi E aEo- 
r.i’ Non «ara facile, d accor¬ 
do. ma che s.a proprio im- 
povs;i)..«. conquistare le me- 
dagha d: bronzo ntanche lo 
*1 può affermare a cuor leg¬ 
gero. 

Avversari di tutto rispetto 
saranno per 1 nostri ginnasti 
» rappresentanti della Ceco- 


i O". icch. 1 , iie.1 1 S. ili 

1, CrniM*'.! i. de..., i!,,rr.-,n ;, 

,* f•),'->• i.’,‘.' e (juii.: ii,’2.i 

b*,’. L int; v/.v 1 er ìa pi.ma 
vii. 1.1 presenteranno .. i t.n . 
0..mp: «do uri, squadra vd. 
cer’o l:\s-llo. ii ":a <qu eira che. 
.1 seri’ re i'al.enatore Ma.o- 
rif-y. il,,-, rebt;»' r.uscire .» con¬ 
te* er«- la previsti afferri.a- 
/.fii:,. de; >.r. .e’:c: I.v> stesso 
a: en ,t ir-* a-s.cor.i ehe 
..n.er cani «; »or. > «..er.a'.i e >■, 
f"'C.' * d i.a7.7l » cerca*. > li. 

d • 7, al i irò e-er.'.ti nuo.e , d 
or.; r 1 .. :n.f o-t ,z 011 : eoe 
d iv :» iiiiero «s<ere molto aj,- 
pr.’/z ,!e talie ;.nr.>’ 

don tufo .1 r.«j-e:to por le 
éffem..i/’.07.i de! s.gnor Ma¬ 
io:.ey. tutta..., no; cor.:;n;i.,i- 
n.o a sperar.- di p;ii nel.e 
p7,-,t-z.on; dei nostro Men.- 
chr-r.i c!)e ;n joco tempo hi 
saputo ;n.pv).*'i come t! non.e- 
ro uno della nostra fom.a- 
zione. 

Gli altri due punti d; for¬ 
za deila squadra italiana sa¬ 
ranno i frstrlii Comrùnuccl 
e Vicardi. i'e*tro<o Vieardi al 
quale si ch;cde la grande 
prov 1 proprio in occasione 
del torneo oiimp.co non f«- 
cendoth difetto notevoli nu¬ 
meri tecnici Lo stesso com¬ 
missario tecnico Gunthsrd 
non nasconde, sia pur con la 


davuta ruerv v’ezz 1 . le suo 
sj-eranze per un, potevo.e af¬ 
ferri.az:.in»- le; r.os'r*. g.nm- 
ft. e !.. pr »bibi.’tf. tì".la con- 
qu.s’v vie.!a n ei «ci. a d: 
bronzo 

• • • 

Fino a qual'he ; omo fa 
la «ignora Ke.eti, che da 
qii.cne tempo ha assunto la 
i.rez ore trcn.ci .teda :.o>tr» 
-q.*vir, vi. ,,.:,n n’.c. fem- 
TTi.’i.-c — e lOu.unq ?e vii 
tr>i; iva poco t.TT.jo per'h- ie 
fo-fc cor'.,, ri ’.*0 di 
*e aie nutre ragazze ’-.i*.‘a 
’.a sua Larga norevvV.c e»pc- 
r.fnn — era convinta che 
•ot:.:,1o a denti stretti >1 sa- 
ri-i.he pot.,’o eonqtt '* ire ::n 
ororevo e quinto i asto Non 
sappiamo se e dell, stessa 
<»p.ninne -ancor'oggl che st è 
appre-o che i, Fagherazz; non 
potrò p.aitcc.pare a; g.ochi a 
segu.to dei noto incidente d: 
auto .-he le capitò mentre era 
In r.Nro eolleg.a'e a Riets 
Coro i assenr.A della F.aghe- 
razz; costitu!«ce un notevole 
handicap per la nostra for- 
maz.ote. E* ben vero che 
questa sarebbe stata ia sua 
Olimpiade di e»’ordio. ma dt 
esperienza essa aveva già 
avuto modo dj accumularne 
tanta 

Più impegnativo, pertanto. 


i.vCitta c.'*r r .‘o deUe so- 
rel.e ticognar.i, e soprattut¬ 
to della Soprani che e «ta- 
11 eh: irr.ata a »o*t.tu:re la Fa- 
gher.zz: La b.snt.ire. 1 . e la 
'..agor-r* co:np.cter.,nno ’.a 
r.ovtra formar.one 

I e prevulo:'.: dell* signora 
Xr et: danno !a squadra so- 
v.ct.c» per sicura vincente. 
E non vi dov rebbero estere 
diit>f:l d.fitt.. La’ynina La- 
r .»4 e .e sue cort.p.igne com¬ 
pongono un . >qu 4 -ira eh* non 
terr,- concorrer.’a 

r.ù j.v’fi. .r.vei'e. la lotta 
per gl-, -’.tr. due p.-> ; ,t*. c*r la 
cor.qu sta dei q'n’.i appaiono 
f.iv or:*e. nell ord.r.e. la «qua- 
-ira ie.’.a Cccsis-ov icchia e 
Ae'-li Rota";, e quindi del¬ 
la Germana, della Svezia e 
de! Giappone 

Anche ne’, settore femmi¬ 
nile. cosa farà la squadra 
americana ? L* .nterrogauvo 
persiste malgrado le a.*s:cu- 
rarhmt dei tecnici statuni¬ 
tensi 

Piuttosto varrà la pena non 
perdere dt vista le formazioni 
dellTngher. a che radical¬ 
mente t’.nnoi. it; i concetti di 
preparazione e di esecuzio¬ 
ne. si sono poste lusinghiere 
prospet’ive in vista dei gio¬ 
chi olimpici di Roma 

-MICHELE Mimo 
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Il gioco rinascimentale a Roma in occasione dei Giochi 

Battagliero il calcio fiorentino 
anche nella olimpica Piazza di Siena 


Diciannove i feriti in scontri e cazzottature fra i “calciatori in livrea,, - Hanno vinto per 6-1 i Bianchi di S. Spirito 
sugli Azzurri di S. Croce - La sfilata del pomposo corteo per le vie cittadine e nel Parco di Villa Borghese 


Gli alti squilli di fulgide 
trombe fiorentine hanno c- 
cheggiato nelle vie del cen~ 
tro di Roma c poi nel Parco 
di villa Borghese per «nmui- 
ciare l'imminente agone « del 
gioco del calcio in livrea» 
in Piazza di Siena. Un lungo 
pomposo corteo, in costumo 
cinquecentesco, di cui face¬ 
vano parte almeno cinque¬ 
cento figuranti, ha percorso 
la via Buoncompagni, la stu¬ 
pita e mondana via Veneto, 
che una folla di spettatori 
aveva allegramente strappa¬ 
to dal torpore c lini silenzio 
del caldissimo pomeriggio. 
Era aperto dal gonfalone del 
comune di Firenze (un campo 
bianco con fiammanti gigli). 
Intorno al vessillo 1 famigli 
municipali seguiti dai musici, 
dai t sergenti degli otto di 
guardia e balia », dal mae¬ 
stro di campo, dal capitani e 
colonnelli delle f anterie e 
delle artiglierìe. Gentiluomi¬ 
ni a cavallo, giocatori in li¬ 
vrea cd armigeri procedeva¬ 
no con lenta e solenne mar¬ 
cia, fra i suoni intermittenti 
ed altissimi delle trombe e 
i rulli cadenzati di numerosi 
tamburi. 

l/no squarcio di Firenze 
del lontano 1530 si offriva 
con singolari effetti di vero¬ 
simiglianza alle ali di folla: 
ed era un quadro variato da 
belle gamme di colori. Ele¬ 
ganti i costumi rigorosamen¬ 
te fedeli ai tagli cinquecen¬ 
teschi; imponenti i « fanti 
dell’ordinanza > con le loro 
armature e lunghe aste, gli 
archibugieri con i loro ca¬ 
ratteristici elmi ed f giusta¬ 
cuori di cuoio; gli artiglieri 
clic trainavano quattro colu¬ 
brine, in quegli stessi model¬ 
li che spararono contro le 
truppe Imperiali guidate da 
Carlo V. allorché Invase l’I¬ 
talia ed assediò Firenze. Al¬ 
la coda di questi armigeri i 
« giovani apprendisti » por¬ 
tavano le belle bandiere dal¬ 
le « Corporazioni fiorentine » 
c delle < Libere arti ». 

Una folla discretamente 
numerosa ha accolto il fasto¬ 
so corteo In Piazza di Siena 
con un caldo c prolungato 
applauso. Le parti centrali 
delle tribune erano comple¬ 
tamente fjrcrnfte. molti pii 
stranieri incuriositi dagl’inu- 
sitato spettacolo cd apparato. 

Il campo di giuoco sul fre¬ 
sco prato verde dell’olim¬ 
pica Piazza di Siena, si pre¬ 
sentava limitato nei dite lati 
da una rete elevata ad al¬ 
tezza d'uomo. Al centro, co¬ 
me per i campi di font-ball, 
una linea bianca divideva le 
due arce. Qui, dopo la sfila 
ta, armigeri e giocatori si 
sono schierati in campo cd 
è iniziata la cerimonia di 
apertura della gara che ve¬ 
deva come contendenti 


tornente sotto la rete dei 
Bianchi. 

L’esordio faceva supporre 
una superiorità azzurra. I 
giocatori di S. Croce sem¬ 
bravano più agili e tnefffio 
piazzati hi campo. E' stata in¬ 
fatti di marca azzurra la pri¬ 
ma * caccia » clic come è co¬ 
stume è stata salutata da col¬ 
pi di colubrina. Poi piami 
piano i Bianchi satin venuti 
fuori manifestandosi più so¬ 
lidi e conclusivi. 

Con rapidi e lunghi pas¬ 
saggi si portavano solfo por¬ 
ta ed una dono l’altra segna¬ 
vano ben sci caccio conse¬ 
guendo la vittoria. 

La partita infuocata ha ri¬ 
sto zaffi • in campo, violenti 
abbattimenti d i avversari. 
('ostami di giocatori andare 
in pezzi ed alla fine l'accor¬ 
rere (li numerose ambulanze 
elio hanno portato all'ospeda¬ 
le i seguenti giocatori: len¬ 
ito Pierini. Marmo Mazzi. Ro¬ 
berto Ambrosi ni. Alessandro 
Tilddel, Marcello Archetri. 
Bruno Della 1.astra. Franco 
Magherini. Giorgio Catare''. 
Renzo Ballerini. Ugo Poggi, 
Luciano Fece. Renato Giirr- 
rhti, Vitanaeln Birbi. Fran¬ 
co Fini, Arturo Barnneelli. 
Giuliano Razzoli. Priamo Ca¬ 
valieri, Luciano Allcgrini. 
Giancarlo Noferini. Nessuno 
è ferito gravemente e le pro¬ 
gnosi vanno da 5 a 8 giorni. 

r. o. 



momento dell:» partita cincillà Ieri ili IMu/Za ili Siena n itnmit 


Prestazioni atletiche e problemi sanitari 


Perchè si può non essere in forma 


L'atleta non è una macchina, ma un uomo come lutti gli altri — Più degli altri, però, è sottopo¬ 
sto a violenti traumi psichici — La curiosa novità dello psicanalista assunto insieme all'allenatore 


* Bianchi di S. Spirilo » c. 
gli < Azzurri di S. Croce ». 
Quattro colpì di colubrina 
sono echeggiati, fanti e ca¬ 
valieri hanno presentato le 
armi la folla ha risposto al¬ 
l’omaggio levandosi in piedi 
e quindi ancora applaudendo 

L’Araldo ha quindi letto 
la grida che ripete la for¬ 
mula tradizionale ad ogni 
inizio di gara c che ricorda 
l’origine della gara. Origine 
che risale al 1530, anche se 
una < deliberazione » degli 

< Anziani di Pisa» testimo¬ 
nia la pratica di questo giuo¬ 
co sin dal 1300. Nella forma 
ancora in uso a Firenze la 
gara si svolse per In prima 
volta nel 1530 Era l’anno 
in cui, come dicemmo innan¬ 
zi, Carlo V era sceso in Ita¬ 
lia cd aveva * stretto d’asse¬ 
dio, fame c carcstin » la città 
del giglio. Alle intimazioni 
di resa gli indomabili fio¬ 
rentini rispondenano con 
beffe e concerti di pifferi dal¬ 
l'alto delle torri una gran¬ 
de partita di gioco di calcio 
in livrea fu bandita «per sfi¬ 
da e dispregio > degli inva¬ 
sori. 

Questo gioco, che nel cin¬ 
quecento veniva definito 

< nova forma di certame ». 
ha però origini ancora più 
antiche. Esso somiglia allo 
antico « Episciro » cd « Ar- 
pasto » che fu praticalo dai 
greci antichi e dai romani. 
Due squadre di 27 giocatori 
ciascuna si schierano divisi 
in 15 innanzi o corridori. 5 
sconciatori. 4 datori innanzi. 
3 datori indietro, lì gioco sì 
svolge « senza pietà »; sono 
permessi colpi di lotta, pre¬ 
se, arresti, sgambetti e se i 
lottatori si azzuffano Forbì- 
Irò tira acanti. Il punto che 
si segna, caccia fin parole 
povere è il goal/ si conse¬ 
gue *o fine di honore » lan¬ 
ciando il « pallone a vento » 
nella rete avversaria che è 
lunga circa 48 metri. La pal¬ 
la viene spinta acanti e con 
i calci e con le mani, che 
più spesso raggiungono » 
corpi defili a c t ersa ri 

1 Bianchi hanno vinto per 
6-1 contro t pur forti Az¬ 
zurri. Si sono battuti con ac¬ 
canimento incredibile tanto 
che ben 19 di essi si sono 
feriti, ed hanno dovuto ri¬ 
correre all’ospedale. Pensare 
che si erano promessi di 
€ non farsi male » in vista 
della loro prossima esibizio¬ 
ne a New York. 

La partita ha avuto iniz ; o 
con vigorose azioni degli Ar- 
zurri. che con fitti scambi, 
di passaggi e superando con 
finta veloci ed abili gli av¬ 
verami ai portavano ripetu- 


Si può dire clic ha destato 
un vero sbalordimento ap¬ 
prendere come negli ultimi 
tempi alcune associazioni 
sportive, oltre nll’aUenalore 
cd oltre al sanitario por la 
normale assistenza medica, 
abbiano deciso di assumere 
per t loro atleti anche uno 
psicanalista. Ma se ben si 
considera In cosa, essa non 
è poi tanto strana, anzi non 
è strana affatto. Bnsterà, 
per rendersene conto, clic 
il lettore ripensi a una do¬ 
manda che egli stesso, come 
moltissimi altri, si sarò po¬ 
sta di certo min infinità di 
volte, e magari con irrita¬ 
zione o co» ironia o con ram¬ 
marico, secondo il suo tem¬ 
peramento individuate. 

La domanda è questa: per„ 
ché Un dato giocatore dj cal¬ 
cio (o altro sportivo che sìa) 
i) quale fino a ieri ha fatto 
prodezze, di punto in bian¬ 
co non è più in forma e sten¬ 
ta a ritrovare la primitiva 
efficienza? Tante volte poi 
la delusione è ancora più 
grave, quando — come ac¬ 
cade ogni anno appunto poi 
i calciatori — dopo aver rin¬ 
corso un giocatore prodigio 
a colpi di milioni, costui, 
una volta passato nella nuo¬ 
va squadra, non rende più 
come prima o diviene addi¬ 
rittura meno cito l’ombra di 
sé stesso. 

Son due casi, come si ve¬ 
de. molto frequenti c sui 
(piali dubitiamo die gli ap¬ 
passionati abbiano inai me¬ 
ditato seriamente alla river¬ 
rà delle vere cause, mentre 
è assai più probabile elio se 
la siano presa con i gioca¬ 
tori in questione, attribuen¬ 
do a loro colpe non preci¬ 
sate lo imprevisto cattivo 
rendimento. 

Ma che vuoj dire esatta¬ 
mente questa espressione? 
Izi si potrà intendere purché 
si pensi ad una circostanza 
alla quale non si é forse mai 
fatto caso o. per Io meno, 
che non si è mai pensato di 
coitegare al calo di forma 
degli atleti. Basterà infatti 
ricordare che anche a cia¬ 
scuno di noi può accadere 
qualche giorno, o per alcuni 
giorni, di non essere in tor¬ 
ma, vale a dire di non riu¬ 
scire o compiere il nostro 
lavoro quotidiano con l'abi¬ 
tuale scioltezza cd efficacia. 

Quanta gente che scrive 
di consueto con grande fa¬ 
cilità ha dei giorni in cn * 
stenta a quadrare un perio¬ 
do. a dare forma compiuta 
a un pensiero, ad espone 
con naturale scorrevolezza 
un discorso? Ora è chiaroj 
che l'intelligenza, la prcpn- 


in cui ci sentiamo mal di¬ 
sposti e cioè in condizioni 
no » favorevoli — non in for¬ 
ma dunque — per il lavoro 
clic dobbiamo eseguire e 
che, in conseguenza di ciò. 
eseguiamo piuttosto male, 
perchè non dovrebbero an¬ 
ello gli atleti aiutare- incon¬ 
tro a simili incerti? 

Ktl ecco che il confronto 
cj suggerisce, per analogia, 
la causa o una delle cause 
più frequenti di quello che 
sembra essere ini piccolo 
mistero dello sport, la buo¬ 
na e la cattiva forma. Se a 
noi accade di essere in cat¬ 
tiva forma per motivi che 
interessano il nostri» mondo 
psichico, e presumibile che 
sia lo stesso anche per gli 
atleti, tanto più che ciò spie¬ 
ga benissimo come si pos¬ 


sano avere cali di rendimen¬ 
to dall'oggi al domani sen¬ 
za clic, per la brevità del¬ 
l'intervallo. sia potuto mu¬ 
tare nulla sotto il profilo fi¬ 
sico. 

In altri termini, il pubbli¬ 
co è hoppo abituato a ve¬ 
dere negli atleti il fisico sol¬ 
tanto. mentre come tutti gli 
altri uomini essi hanno all¬ 
eile un morale, e questo, co¬ 
me per tutti gli altri uomi¬ 
ni. ha il silo peso sul rendi¬ 
mento, rivelandosi nll’otigi- 
ne di coite stiano fiacchez¬ 
ze, di certe insufficienze non 
spiegabili, di certj errori 
ttoppo madornali. I' dopo 
tutto non (beiamo con ciò 
nulla di nuovo perche, an¬ 
che senza che il fenomeno 
fosse stato finora apptofon- 
dito, già si sapeva, clic di 


uno sportivo o di una squa¬ 
dra sportiva, olii e che l'al¬ 
lenamento tecnico si doveva 
tenere in gran ciua il mo¬ 
rale, e di ciò intatti suole 
ancora oggi occupai si 
stesso allenatore. 

Ma è fin troppo chiaro che 
l’ahenatoie non può avere 
la preparazione tecnica ne¬ 
cessaria. sul piano psicolo¬ 
gico, per identif.enre i mo¬ 
tivi a volte remoti o perfino 
inconsci di un malessere spi¬ 
rituale, o per districare le 
complesse vicende intime di 
una depressione psichica, o 
per riconoscere le situazioni 
inconfessabili di un oscuro 
e a volte toihido conflitto 
intonine Kd anche se. por 
semplice casualità o per pu¬ 
ro intuito, fosse possibile al- 
l'allenatore pervenire alla 


Grace e Ranieri a Roma 







causa effettiv i di (mesti sta¬ 
ti di « disadattamento » o di 
« frustrazione », come son 
definiti dagli psicanalisti, 
--.gli mandici ebbe certo ogni 
lo [capacità per tentare di cor¬ 
reggerli. 

Tutto quanto egli potreb¬ 
bi* fare è quello stesso che 
può fare Un qualunque ami¬ 
co: incoraggiare il soggetto, 
invitarlo a distrarsi, devia¬ 
le il suo interesse male 
orientato ecc., tutte cose che. 

10 sappiamo benissimo, non 
servono a nulla (piando non 
peggiorano il latente stato 
■ 1 1 imta/inm*. Onde la ne¬ 
cessità dello psicanalista, 
che segua da vicino l'atleta, 
ne guadagni la confidenza, 
penetii nel suo mondo inte¬ 
riore. ne rimuova i conflitti 
o i complessi, operando con 
finissimo tatto ed abilità se¬ 
condo le norme terapeutiche 
della psicologia moderna. 

Kgli ha il compito inoltre 
di agire da intei mediario fra 
l'atleta da una parte e l'al- 
lenatote nonché ; dirigenti 
sportivi dall'nltia. i quali 
possano cosi, sulla base del 
suo giudizio, rendei si conto 
esatto della situazione del- 
l’ntletn /pur senza clic sia 
violato il segreti' professio¬ 
nale). menilo questi, a sua 
volta, non >: senta biconi- 
pieso. ma agevoli ed accele¬ 
ri la coire/iorn* dei suoi tui- 
bametiti morali o delle sue 
di-torsiun: psichiche. Il pil¬ 
lilo esempio di utilizzazione 
di un sanile specialista è ve¬ 
nuti* dall'e-Ueio e preeisy. 
,mente dal Bi asilo, dove la 
'ectvzmu.de efficienza della 
.stpmdia calcistica Viene at- 

11 dilli!.i non solo alle cure 
!f--ielle e med.che di cui e 

ci ! corniate ogni giocatole, 
ma pine a quelle psicoana- 
btiche. u’o-se m atto '!>!(*- 
• :i*ativ.wen’e da alenili anni 
K probabile ora elle il let- 
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non persuaso 
novi più t,»:i- 
:! fatto che 
di calci»' ila- 
ll'.illen.itero cd 
!:u>. abbiano 
canal.sta 
c;\r.T\NO lisi 


I programmi Radio-TV 


dei 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30. Bollettino 

tempi* sui mari italiani: 6.33: Corso di lingua spugno'.!; < 
Segnalo orar.»* - Giornale r.ui.o. K-9. S» gitale or..r,t* • G.or¬ 
nale rad,»*. IO .30 Radio Olimpi i - Cionuclv Giochi Ol.rtiptri. 
12: Voci \i\c; 12.10 C.»r.»<eIlo di canzoni: 12.23 Album. 
Mu.-.cnlc: 12..W. I. 2, 3... vi.it: 13: Segnale ninno . G o.ua.e 


razione. |n cultura in code-» rn d.,ìV Ì;L30 Angelini «• ta mm »>(cln*»:i.->: 14-14.15 G.orn..:.- 

* " rodio; 14.13-13.(Vi Tr.or.io'mn: reg.on.il»; 13 33' Bollettino 


sta gente son quelle di seni-, 
pre: la difficoltà o la inra-j 
pacità di esprimersi come lej 
altre volte proviene, quan¬ 
do non vi siano malesseri fi¬ 
sici. da turbamenti psichici, 
da qualche preoccupazione 
assillante. daU'emergere d. 
un cattivo ricordo, da una 
notizia o un episodio sgra¬ 
devoli. ecc. 

Anche il lettore, quale che 
sia la sua occupazione, vor¬ 
rà riconoscere che nei gior¬ 
ni in cui lavora con serenità 
e con entusiasmo rende me¬ 
glio e dj più. mentre quando 
per «in qualsiasi motivo sta 
di cattivo umore lavora di 
malavoglia e con risultati 
meno buoni de) solito. Ed 
allora, se tutti andiamo sos¬ 
petti nelle nostre specifiche 
attività ad avere dei periodi 


del Itili,'»* su» mari italiani 16 Pregi anima por i r.v 
g;»z, » . 16.30. Kadm Olimpia . 19 C'crchianm m.-vnu- . 19.13 
Cai I: n»> i M;II» Biothcr.- - 19.30 R.iy Anthony e I.» - ri.* <»i- 
chc-tr:. - 20 Complessi vocali - 20 dii. Go. naie radio - 21' 
('«ilici rm di mii-ic,* •*pvn<licu. dnvtm d,« X An.'t,*v uzzi . 32 
Rad; » Olimpia . O.30 lo!.me noli7n* 

SECCNOO PROGRAMMA — 9 Xoii/v dot mattino . tO 
Ingressi» libero . 11. Musi.-n per v»n che lavorate - 13: Il 
gnore dello 13 presenta - Napoli, oggi • 13.30; Primo gen¬ 
naio . 14: Musica in i>«>chi . 14.30- Secondo giornale _ 15.(0 
Terzo giornale - 13,40' Joc « Fmgers • Carr al pianoforte - 
16 Monne: e le sue canzoni - 16,20: Musica salon - 16.40: 
Album operistico . 17: Carotene e ta canzone - 17.30: I con¬ 
certi del sec«'nd*> programma . 13.13; Ballate con noi . Gmi- 
nule del pomeriggio . 19,23. Altalena musicali* . 20. Radio- 
scia . 20.20. Zig-Zag - 20.30: Som* un uomo »1i mondi» . 21.30 
Rnriiur.otte . 21.43: Canzoni m due . 22 Musica nella sei a - 
22,43: Ultim*' quarto - Notizie di line giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: tl Quartetto per archi . 13. 
Bocchcrim, Viotti e Clementi «musiche) . 19: Panorama 
delle idee . 19,30: E Bloch (musiche) • 19.43: L’indicatore 
economico - 20: Concerto di ogni sera - 21: Il Giornale del 
Terzo . 21,30: La Rassegna 21,45: Il « New Deal » . 22.13: 
Il Madrigale - 22.45: Con la croce al di là del Piave - 23,15: 
Congedo (Antonio Vivaldi, musiche). 


14.53 EUROVISIONE . IN- I 
TERVISIONE 

CoRegam» nt.> tra I»* ;c- 
i: televisive europee 

ITALIA: Roma 
Giochi della X V t t 
Olimpiade 


TELEGIORNALE 

Ed.zn'ne della ser.. 


20.50 
I 21.05 


14 .»;> 
13 — 
13.4’* 


Notiziario filmato 

Canoa 

Nuoto 


lt. 4 » Canoa 


17.36 
li. 30 

19,45 


Pugilato 

Interviste 


LA VITA NELLE TUE 
MANI 

Film - Regia di O \V. 
F.-chor. con O \V. Fi¬ 
sciù, r. Amnik A linee 


20,15 Venezia . XXI Mostra 
Internazionale d’Arte 
Cinematografica 

20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 


CAROSELLO 

PERRY MASON 
* Cercasi ereditiera • 

R icconti» -ci Peggi:»!»* 
Regia d. Ar.dit-u V 
McLaghn. e*’:i Ray¬ 
mond Burr. Barbara 
Male. U’d'.ani M,>,*.*»•: 

23 EUROVISIONE . IN- 
TERVISIONE 
Collegamento tra le re¬ 
ti televisive europee 
ITALIA: Roma 
Giochi della X V l I 
Olimpiade 

22 — Calcio 

22.43 Notiziario filmato 


22.55 Ciclismo e nuoto 


Al termine: 
TELEGIORNALE 

Ecbz.cne della notte 


Concerti-Teatri-Cinema 


MUSICA 


« Rigoleito » e « Aida » 
alle Terme di Caracaiia 


Oggi riposo, domani Ultima re¬ 
plica del « Rigoletto * di G. Vcidi 
trappr. n. 3.'). diretto dat maestro 
franco Maiintno <■ interpretato 


Atlantic: Vera Cruz, con B Lan- 
easter 

Augusto»: Gli amanti d< I Pacifico 

Aureo: Apocalisse sul thlliic gial¬ 
lo, con H I.ec 

Ausonia: Vera Cruz, con U. Lan- 
castcr 

Avana: Scandalo al rote, coll D 
Me Gutn- 

Detrito: La maschera del vendi¬ 
catore 


da Mari.» Giovanna. Tamara Cai-1 Molto: L’uomo ciie visse nel fu¬ 


mi». Anioni*. Calie. L'go Sav.irese 
e Bruno soalchu io Maestro del 
coro Giuseppe Conca 

Mercoledì replica di « Aida *.. 
(Inetta dai maestro Gabriele San¬ 
tini 


TEATRI 


AKI.M CHINO: Alle 21-23 AmUin 
e faci»- presentano le vedette*, 
paitglnc Luci.» tleiiy. J.uk c 
llal bara. Caroline di Pan». I.»*l- 
la *tl(p - r * ' U«* 111 2 tempi . 

. Stnp. »liip ■ liurià *. con G.i- 
■ mei. Sposilo, l.'eei e Ics folle» 

lla/el. Hegel». No» 1 Mli-HlOII 

tOlll» RUMANO il'i..//.!« del 
Colosseo)" Alle 21-22.1» il pili 
grande spettacolo ilei mondo di 
* Sdoni e luci > Prenoi ». 1418» 
572KU 

.VINCKO Ut VILI. \ (-HT.I \ : Al- 

. Iv 21.15 ultima leplic.i. SI dui» 
del Balletto Cla*-u<* Dir M 
Corti Colleoni eoi* «Gioiti! - 
1 Ritmi Matte in iialy - fi le » 
Coreografie H Sella Moretti. 

PIRANHI.1.1.0 : Alle -M.I5 « De¬ 

litto in periferia » di D Ouela- 
n* e « Il casello ferie*. ».«i io » di 
G f r» eoa Con fV/zfnga. Nobi¬ 
li. Lupi. \) « H Chiglia. Bollini. 
Kilheck Regi.» Domimi 

romano di ostia nntic.v 
\ ll<* 21.15" « Giulio Cesare di 
VV Sli.ik* sp**ai»* Con G Sbra¬ 
cia. J Gairam. S fanioni. C 

. lfInterinami. A Biandiiiiarte. 
L Angoleri Regia di Mario 
penero 

S\|.OSt: MARGHERITA (via Due 
Macelli 75) Alle 18-21-2:1 Aniur- 
il e Paci»- presentano: ». Belli , 
epo»|ue 1060 >. Prenotai #»71 l’P» * 

SVITI!!: Alle 21.15 " t->* Olimpia- 
di ilei clown» *.. collimi dia-i ivi- 
st., di !, Caulinni Con M.".telilo. 
Nell, (Tiappcll. Hocchi Hi. Cen¬ 
si. Tuie»». Bulbilli. Penule Hc- 

gla A CamllUTI 

SI.MPIONK (Monte Sacro . via 
Alpi Apuane. 8 - Tel IHO033) 
Riposo 

rt.AIRO C\STt:l. S. ANGELO: 
Alle 21.15 « Variazioni su ali¬ 

tila stona .. di G Gitana e 
u Inaugur.i/lon»- ,> di San Secon¬ 
do Con Ulna Pranchetti. A 
Duse. Sciaira. Rowsky. Bonac- 
cor»<*. Hussoltno, Alhenga Re¬ 
gia Panimi! M. Gittoni e le su* 
canzoni. 

rEXTHO DEL COLLEGIO HO- 
MINO (coitile del Liceo Vi- 
hi-onti) : Oggi alle ore 21.30. 
PEPAR presenta: «Animarla* 
di Plauto Coli quattrini. Sol- 
belli. Ostenda. Mariani. Spac¬ 
cisi. Mie.uitnni. Platone. 

Il \rltO POPOLARE ITM.IANO 
duetto da Vittorio (i.i'sman 
(l'arco d< i Daini - Villa Bor¬ 
ghi «*)• Dal 1 settembre »*■•- 
i »./tonali rappresentazioni di 
., Adelchi .. di A Man/.oni 

VILLA AI. HO lift WHIST : Estate 
Romana con Chicco Dinante 
Anita Durante. I.i.jla Ducei. Li. 
berti. Pianilo Alte 21.15 ultima 
li plica ili « La p.ipp.i scodel¬ 
lata >. dì l'go I'aiiiieiliti 


fot! 


ATTRAZIONI 


MI SI'O DELLE CEKE: Emulo di 
Madame Toussaur.d di Londra 
e Gremiti di Parigi Ingresso 
continuato dalie ore 10 alto 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(viale Panfili, angolo via Ac¬ 
qua Santa): Aperto dalle or»- io 
alle 24 Attrazioni modernl?- 
sdine 

Gl \ KlilNl DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park Risto¬ 
rante - Bar - Parcheggio. 


turo, con Rod Taylor 
Ilotogiia: S\» gitimi quando è fi¬ 
nito 

Brasi): La (alte dell'Eden, con J 
• De.m 

lirismi'. Il terrore della maschera 
ro-s.i 

llroatlwa\ : Apocalisse sul fiumi 
gì.ilio, con 11 Le'" 

California: I cavalli ri dell'onore 
«•on \V ttolden 

(Tncstar: EHI contro Al ('..peni 
con H Stock 

Colorarlo: Ferdinando 1 ri* di Na¬ 
poli. con P D>- Filippo 
tirili' Terrazze: Tu clic ne dici 0 

«•‘>!) C Togli. I//I 

Delle Vittorie: Pici Inai* Ilo e Cd- 
ly Willy nel 2 Festival 
De) Vascello: Imptov vi«ament( 

I istate -coma, coll E 'lavici 
Diana: Ladri di c.al.ni *i. con A 

ila/ .1 

Diamanti*: Scandal» 
li Me Gnu*" 

Dii»* Allori: Sansoni 
con V Mature 

Eden: La tei/..» voce, con Edmund 
(> Bili n 

I.spero" M*-s dina ven» re unpera- 

I I lei . e. ni! 1 » »• 

l.veelsior: Si--| l.i favolila «Itilo 
'/. i r. » or. R S( tumider 
fogliano: Pii militai» e ili* zzo. 

con R Ha»»"» 1 
(."arfialelf.i: 1/ ittentato 
Garden: quando la mogli* 
*.ac..n/a fon M Moiime 
Giulio ( «"sari* : L liomo 

» o I |*o 

Impero: I. atti ntato 
Indiino: Si“-i la favorita 
Zar. e..|i i* Schnvldei 

FBI conti,. Al Caponi . 
«•< >n H St. ek 

Ionio: La galla gru fila, con F 
Ai muli 

I..» Fenice: Alberto il maitmtto- 
u<*. con A Sordi 


al -oh 
e Dalila, eoli 


(■ in 


SI 117 


dello 


CINEMATEATRI 


uè-1 


Alliamlira: La maschera chi 
cidi* »* rivista 

Altieri: Sc.ilUlalu al collegio, eoli 
|t Gialli»" »• rivista 
Ambra --lo*Incili : La maschera 
chi* uccith" e mista 
Principe: Agguato nella giungla 
»■ nvista 

Volturno: I.a tintura della frec¬ 


cia. »" 0 |) 
Vallato 


R Sbig.-r c rivista 


CINEMA 


Lesbo. 

ultimo 


domani 


<al- 

A 


PRIME VISIONI 

Adriano: Salto venere di 
con T Louise (ap L\45. 

22.5(0 

America: l.a guerra ili 
(Hit 22.501 

Appio: Gazcho, con G Foni 
Archimede: The Ttitrd Vinci 
le 17.50-1!'.2((.40-22. tot 
V risiali. I... <lolc«" vita, con 
Eklxig 

\rtcechin»>: Ga/ctio. con G lord 
Avemmo: La stragi' di Gotoi-lia- 
f. n. »•<>» S Znonann (alte 1(1.30- 
1 '1-20.50-22.151 

lt.it ili*Iil.*: F B I. contri» Al Capo¬ 
ne. con R Stock 
Barberini: L«* avventure 
Finn con T Rand.'dl 
20-22.151 

Deridili: G i/i ln>. »'on G 
llraiiracrlo: G * 7 *'bo. cuti 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRO 


Guido Covare (la fanti-e a 
tragedia di Sliakeepcarc 
in una digmtoea ei»(cu/to- 
nei ut lenirò Korii'inu di 
Ostia Antica 


CINEMA 

-Il dittatore folle 


(Sconvolgente lezione di 
storia in un film docu¬ 
mentano su Ittt'.crl <tl 
Quattro Fontane 
l.a dolca vita (granelloso 
affresco della corruzione 
della Roma clericale) al- 
i A ri ston. al Coprameli, al 
t’aris, iil Itory 

i * Bollato di un soldato» 
(un commovente rac¬ 
conto sovietico dell ulti¬ 
ma guerra) alio Splen¬ 
dore 

* Carosello napoletano - 
( vivida rappresentazione 
del folklore napoletano» 
ai Cinema d‘F«rui 

I - /( posto r Ielle fragole - 
(Festine ili coscienza di 
un vecchio prof»»»ore: il 
capo.avaro di B<*rgm in' 
ni Mignon 

- Rassegna ChayUn - ' a’.- 
ctin»' delle l>iu int»*r»'»»va[itl 

• eomiclie • *b Charloti »d 
R'uKo 

■ l.'America rista ila un 

I ra IICCsC - 'ritiri gUrti-- l 

de' modo d. vita ameri¬ 
cano) al Platino e a.- 
VArena Platino 


Odeon: Il vizio e la notte 
Olimpia: Il seduttore, con Alberto 
Sordi 

Oriente: Noi gangster 
Ostiense: La spaila di d'Artagnar» 
Ottaviano: L'uomo che uccise il 
suo cadavere 

Palazzo; Duel'o al sole, con J. 
Jones 

Perla: Il grande amore di Elisa¬ 
betta Barre», con J Jones 
Pianrtarhi: Poveri milionari 
Platino: I.'Annnca vista da un 
franco*-** 

Prima Porta: Salomone e la ri*- 
gina ili Saba, ron Y Brynncr 
Puccini: Signori si na«n*. con 
Te t o 

Kegilla: Ripeso 

Roma: Remimi chiama Cairo 
Rubino: Gli o» chi del testimene, 
con E ()’ Bri*"n 
Sala l'mberto; il t*onte 
Silver Vlne: Il -< duttere. con A 
Sordi 

Slittano: Vera Cruz . mn Buri 
Lati» tei 

Tor Sapienza: Ripe*»» 

Irianon: Hic*i amen a Palma de 
Maini e., 

Fuscolo: He rimo [Hili/ia criminale 
PARIifKTTII.MI 


di tluek 
(alle 17- 


Mondl.il: Svegliami quando è fl¬ 
uite 

Nuovo: I.'awenturicro della 

Louisiana, voi» T Power 
Olimpico: Il seduttore, coti A 
s.>r<h 

Palesi rimi: La Jena de! Mt*»«»*un 
P.irioll: La banda 'li Las Vegas. 

c»*n Si V.iii Dorcii 
Prenevte: t cavalieri d**lFoiiore. 

con W Itohlcu 
Rev: I.» v«"inietta d’EJrcoli* 

M 4 , p*' ^ ^ r 

Rialto: “Ra--»"gnn Chaplin” Gran, 
F. stivai 

Itti/; Malte ilistniggerà la 
Savoia: quando la moglie 
M 


et*n 


SA IL 

Vv ila" Chiusura esttvt 
tlellarmliio: Hip».»,, 
licite Arti: Hit 
("illesa Nuova: Riposo 
Colombo: Hipes,, 

("filiiiubns: llq o-o 

("risogono: Ri|*eso 

Degli Seipioni : Jim dell» giungla 

Dei Fiorentini" Riposo 

Della Valle- Ripe', 

Delle Gl a/i»" ' Ripose 

Due Macelli" I di .veli velanti 

I nitide: Chiusura i-stiva 

Farnesina: Ripete 

(ilo*. Trastevere: Ripeso 

(i11 ,i«l.i 11111«-: Ripeto 

I lilla* Rlpes'o 

Livorno: Itijies,. 

Natività" Hip.'e 
Nouiemaim: Hq'nso 
Orione: Hu.oso 
(mavill.i- Riposo 
Pav: ifipot». 

Po* \ : li l.ulio fltl r». eon A. 
Iilv th 

(/ilir 111: Hiposo 
lladlo: Hipn-n 
Riposo: Hipe.-O 
Kedeutore: Hlpe~o 
Sala Eritrea: Ripeso 
Sala Piemonte: llipo-o 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Ripoao 
Sala ScsMirlana: I lancieri »'el 
Bengala 

Sala Tras|iolitiiia: Pre»«lm» rt«- 
perturn 

Sala Vigneti: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverlo: Itipo»»* 

Sorgente: Le meravigliose avven¬ 
ture ili Guerrin Meschino 
Ti/iauo: Riposi* 

Trastevere: Hip»**»» 
ripiano: Riposo 

Virili»: tl giro ilei mondo in R0 
giorni, con D Nivvn 

ARF.NE 


terra 
c in 


sul Hlin:»" 


Foni ! vacanza, eoli M 3Ieiire« 
fi Ford Splendi»!: t.Tn m.» elio ucei«» 

( apilol: li haroin*. con J (• liuti, suo »".*<(■«'•'"• 

(,,li». !.. 55-l;!.40-2e.25-2.1 1 StaiRuin: \|'*'< a!i 

(■.quante.»'. I -.I it,*i*c viti. efUI A | giallo, ioli H I.» *■ 

Eklteig rirretio: I pi.»*"» ri <li I ».«l) ito nell» 

( apranirlietta: Marte tlistivigg* t.c » o** 3 C5.»l»*-l 

la teli.» i f Deste: T u 

fot.» di Rienzo: Ctnusuia estiva; I'..gn..//i 
( »»rs»»: S|i.le»"-Mall. con R Nllttef j t llsse" Il troni. Hit", eoi* 

(.lite Fi all-1">-2(*. *0-22.tot I ma' 


il 1 


lite Ite ilici'’ »"■ 


n l* 
t.a- 


Furop.i: La stj.,j;,- di Got» n-H.i 
feti. »-, n S ZiemaMii (alle 17- 
18 50-20.(0-22.50 i 

I >■«• 11111 .» . .VI". 11 . 1 . I l-oi.l ili I sogli». 

I .!!<• 17.1 .-I 1-20 ( «-2-’ 451 
ItanimeiM: Tlte B.iriiarim and 
thè O.-isha fall." 17.30-!>*.(5-22> 
Galleria: Il i-nc.iliire «lai «"«"liti 
v-Ui Ulti 22.50) 

(ii*l»lrn: Marte ilistnigc* rA I.» 

terr . 

Vfaeslos»»" Il eav.dier»' dal l'.nte 
volti i.»p 15.45. tilt 2J.M'* 
vteiro Dnve-ln. Sii min «n notte. 

eoli G l , »"<"k (alo 1* 4*-.’2 15» 
Vteiropoliun: Strati* *1 idioti ooii 
(ti), !•: :.«*-i4 2j-2o '(t-f.: i | 

Mignon: Il p«-st«* <!• li» fragole, di 
I H* rgm.ti- » .Ile >*'.ai* - i * F-o -. 

-e; o- 2 .ii 

Moilern». V .»*..r/»' rem .ne, reti 
G IV , k ! 

Moderna» Palella" La -tr .g* Ji; 

ti-t« n-Tlaf» »» ci'it s Zi* mann j 
Ve»» \ork: Saliti, \citiif «li L»-i 
sbo. eon T. Leutsc <:»t> 15.45.1 

ult 22.5». t | 

Pari»: l.a ito!, e vita »-on Vnit.il 
z* j 

l'n . :r< ric.iib* .4 t*.«ri£: . 

C|nirinalr: ( hiiiMifi 


\ rullino \l»rilr: I! 

A Sortii 

\ rrlMifo: )h rr. j)t»i!i 

fi'ii !' I. s M‘r 
Vittori,'*: K H I oi'iìtr»' AI 
t*(*n H Sl*‘i k 


4 ( !f 


Appi o: Garelli», con G Ford 
Vtiroru". Caitagine in fiamme, eon 
D Gelili 

Ilorrea: Saloinon»" »• la regina »li 
Saba 

Itoston: 1 cosacchi, con E Pur- 
rioni 

Castello: Calze nere, notti calde. 

con P Esser 
Colombo: Hiposo 
Columbus: Riposo 
Corallo: quanti, sci bella Roma, 
con R Roseci 
Delle Grazie: Riposo 
Delle Rose: La ragazza Rosemarie 
eon N'. Tiller 

Delle Terrazze: Tu che ne (Ilei’ 
eon U. Tognnzzi 

Esrilra: Vacanze romane, eon A. 
Hepburn 

Eurcine: Un marito per Cinzia, 
eon H Lorcn 

Fellv: Maraeaibo. con A. Lare 
Livorno; Riposo 

Lucciola: Un dollaro d'onore, eoi» 
J Wa.vni* 

Nuovo: I/avventuricro della 

Louisian.* «on T Power 
Orione: Rijios». 

Olia* dia: Riposi» 

Paradiso: R conquistatore 
Parami: l.a grande guerra, con 
A Simili 

Pineta: La grande guerra, con A 
Sortii 

Pio X: Il ladro del re 
Platino: L’America vista da un 
f r.mrcsr* 

Puccini: Signori si nasce, con 
Tot»» 

Regilla: Riposo 
S. Ippolito: Hipo«o 
Saverlo: Riposo 

Sultano: V» ra Cruz, con B l.mt- 

ca'ti.s 

Taranto: In amore e in guerra. 

coti R Wagner 
Tiziano: Riposo 

Virili»: Il gir», dii mondo in ìb 
giorni, eoli D Nivvn 

«• cinema che praticano 

OGGI I. \ KIDfZ. AGIfl-F.V \E. 
'Ice. Appio. Adriano, .'storia, 
'rrhlmrilc. Alba, .'ventino. .'I- 
l'.vmie. Ausonia. Arlecchino. Am- 
liasrtatori. Ariel, narberinl. 
Ilraiir.irrlo. Dra»il. notti». Bri¬ 
stol. Bologna. Cola di Rlenz». 
Onestar. Europa. Elvio, Foglia¬ 
no. Massimo. Moderno, Odesral- 
f111, Pla/a. Paris. Quirinale. Ra¬ 
dio Cllv. Rialto. Roma. Rttz. Sn- 
peri;.i ili Ostia. Saia Umberto. Su- 
(iercinem. 1 , Savoia. Smeraldo. 
Splemlore. Tusrolo. Trevi. TF'. 
HU: Pirandello. Satiri. Villa M- 
fli. tirai.fllni 


calli» 


VF.KZE VISIONI 
Xdriariue: V*-rs«» la città »1*1 t> 

«* 

fiw**. «'l’n M 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Oc Z r.Ke ore 21 riunione ri: 
e'r.-e rii levrier". 


principi 

t niei'f .'.ili 


*1 marmitte:'»'. 


tu cul» n 


!U- I 


reti" 

'dia: li 
Vi. ri.» 

\nienr : 

\(>odo" \d>«-n 

» on A Sordi 
\<i»)da 12 uomini 

. •-. 1 M:t» li» il 
'remila" 1 .vampo'!,' «tigli 
k.,s »• I. « » firn ta fin!..sn'.i . 
\ri/oua: C « t.» una volta un pie. . 
»olo nav’glio «on .1 L* wi'S | 

'unirà- Cartigli'»' 
c. n D G* lui 

Vii.rio Alaggio al 

li rra 

Itoston: ! co-..rei.I. 

don» 

( jpannrdr: Hip»"» 

1 assi»»; tnf» m 
I*."vs. r 

( a'ielto: Coir»' non-, netti calti» . j 
«■*n P E-"» r i 


VVIMNVtMINVUHWIMin 


| leggete | 

Rinascita I 


4 


in 


fiamme. 
» » nlre dr Ila 
»'mi L t»ur- 


bo\»»v\\\v\\\**jr.v\\v\vvug»\' 

AVVISI ECONOMICI 


11 


C«»'lMERCI \LI 


L K» 


-ut f, rido, coi* T 


>L PEI» A DI 1 EX Grande nef./:.» 
di ««rtoria »* abbigliamento p» r 
uomo, derma, bambini. nja**una 
' cromi VVndit.» r.iteale bu* nt 
CKAL ATAC IPA . V«a Prenz- 
-tm, n .«I.V-3I7 


I a tiglio »tl 


Fr.tnken- 1 ( t , 


i l!.i n* t:« , 


r. n 


I 

r-1 


(piatirò romane: Il dittatore !• I jt'enirale: 

!»• (d. culi* l (alle !(!• 1.4 4 5-2C.5»|. j - 1 » in 
22 .Nn |("Iodio: Il tr< n 

Qiitrinrtia Cir.cnu d'»-s<-.i C.»rt. i (". Vir.ro» k.* 

<« Ih- i’-.polcTar:o. cc.n S l.orcr J Colonna' ('.li occhi eh,- r.or. 

< -t!«- t7 *•• io-22 431 l ri.-» ro. c,'n J J* ::»“* | 

Radio city: l.a guerra di «lomar.i;fotassro- 1„* P.r.. »t» 1 m r.do. ci'!". 
Reale: Saffo. *»■:*, r»- »fi I.»«b» . s'».p.j J( p.» t.dor.t, 

T L«*ui c » i.«p 15 1.5. ult 22 5511 Corallo: qc.»n: » «. * N Ila Roma.] 

Rivoli. I iv., pirigm.» con B Bui r ,. l: H H .*-«•« i j 

.l'i (.là 17 »S-a» 20 30 22 5» Il {cristallo: Viaggio il i-.r.tfo dell.»,’ 


LEZIONI COLLEGI L 


MI.Mib'TTlUXikAFU - St 
nografi» - DattU».gratta ar.c 
ci r» irm'cbtne elettriche* «Ollv» 
ti» - ICOO mensili. Sangenr, 
>1 Vorr» f.v IO - Napoli. 


t • * 


MEDICINA IGIENE l_ t§ 


v U.,. 


•Il "\T- 




g S'o 


o.g 

al 


V »"TtI»'«" 


Itovi : l. . «tot»'» 

Ek'*» rg « fi!» te 

Rovai , i * o -1. . - 

scieràl(to: vj 

c. u E B" rgnm, 1 

Splemlore: Pad .la »li ici - :<i..t.. j 
c.'n .1 .lias'in np ',n. utl 25* 
supercinenia iT'.ni'iira »-tiv., 1 

Tre»!: La ‘!r. g»- ili G.-:« n-li .:’» n 
con S 7.i» (all* 17-2..ì** 

2P..t.5-22.Nt l 
Vigna Clara: Rip» *<l ' 

Sl.f'UMiT. ' ISIONt 


-:1 


ri . 


«h i, 


•n 


nei 


Africa: S..cro e profano, r 
Sinatra 

\lrone: Scindalo a! s.vle, «-on 
M*' Guir» 

Ucr; L. vattc delia vendetta 
tlrinnf: L'mm<» rh<* v is«« 
futuro 

Vrnbasciaiort; I .» »endctt,i rTEr- 
»•«'!,-. » on M SI* *v»'r.s 
\riel: I 7 luiri, con J Collins 
\stor: 11 nivhio »■ il liscio, con 
N Tiller 

,'storfa: I misteri diTridiro tomba 
Astra: L’uomo che inganno la 
morte con C Lee 
Atlante: Il mattatore, rrn Vitto, 
no b-nmnt 


t< rr.i. «'••»» J M.c 

i Del Piec»»li Hif- 

I Delie Rondini: I.» ver.» 

| J,s» il h .••ritto 

tirile Mlmi*-r (rii -m.ir.l) 

» I "...ro »!i luna 

ili..ri.»: I: t. rr»-r. ».'« da m..-< f"< r-< 

I V '«a 

’ldrlivcis- Il :v« r.»v ig,io«.> p.u «» . 
con H Mnchum 

fsprria; le !» glori sii Ch-ep «tra. 

.. v. E M limi 

l'arnese: Som tir» ro. con 5 G.o*- 

rr.an 

Faro: l-v frusta dille am azzeri 

Hollywood: I.»- 1» gioiti di Ctoo- 
f..,Uì. e< n E M.ir.r.i 

Irts: Fluid** mortale, con S S:-: 
gre r« t 

le.-clne: Katia. regir.» <crz.» co¬ 
rona. eon R S. hniitur 

Marconi: l'n militare »- mezzo 

Massimo: !l seduttore, c, n Alb» i. 
to Sordi 

Mazzini. L u»*mo cl.e iutis»- il suo 
caiiavcre 

Nlagara: Tu che nc diri? con U 
Tognazzt 

Novoetne: Sars^ne e Dalila cor 
\ Maturi 


\«TRITE. reumatismi, «eia:.» » 
postumi di trattura, «-cc. recai*** 
-urito alte lerrre Continertai 
» *»a di 1 ordire munita di , g- i 
c. ni, r»<> m. derno, cure dt farg 
gr. He. messaggi, bagni di schiu¬ 
ma ed nZ* ruzzati, tulle le ei.re 
reil'ir.icrru. j. iFalb* :go» piscina 
-equa t» rm.->v depurata Scnv. re 
MS* ri r* rn e C» rtinental M" n- 
'egro'T,. Ferme iPatj.-val telef/- 
n.,re di* et 


AVVISI SANITARI 


«URO- 


Cta*» oer centro metfeo 

|VUnBHK«tL4S 

(STv20Ne) 
MHrnwzmciwaBEZ tauMK 

tvff* ie w m t w i • o w * v tt» 

I ZMWKMUIffVJ 

Iz ja jFxra mseva 

liasteaitu 


uutmVBPKHH a otua *>uj( 

e»<*B fg azo ((stiri *•»»««% 
SM rrtMUFtVaTf W BtRT fmi 

.\Jl Coas. a. J70<w del 25-«-»57 


ti- 









L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


’unedì 29 agosto 1960 - Paf. 9 


Un film apertamente antifascista sugli schermi della Mostra del Cinema 


L’anello al piede 


Pertusola 




La lunga nette del '43,, ha rivelato 
un nuovo regista: Florestano Vancini 


Narrando una penosa vicenda di adulterio, quest'importante opera cinematografica (tratta da un racconto di Giorgio Bas- 
sani) allarga il suo respiro alla vigorosa rappresentazione e alla condanna senza termini del fascismo di ieri e di oggi • La 
calzante interpretazione di Beiinda Lee, Salerno, Ferzetti e di Gino Cervi, nella prova più matura della sua carriera 


(Da uno dei nostri Inviati i 


VENEZIA. 2H — Fmi'- 
mente. Erario tanti anni che 


asjìt'ltuvanto uri film ant- 


fasciata chiaro, sensii mesa 
termini, senza comprante* ,i. 
un film italiano in cui ah 
uomini in camicia nera u- 
t’CS.st’rn il ruoli! stanco ti’ 
carnefici che. sui nos'-i 
schermi, era stato, anche iic 
ctisi migliori e piu cerni)};." "* 
si. trasferito m mi:M: r »• ti > * - 
scrii. C n regista esortinoli e. 
l'iorestano \'«ricrnr, ci na 
dato (inasto fi'm 

Florestano Vancnn. terra- 
rr.'C, ha compiuto m tiuc'li 
u’ornt i trcntaiinuttro unni 
/! sito nome era uni rio’. > co- 
mr iiuelh) di uno fa > ir- 
gliori autori di d'rciinientari. 
ma. sire>m<‘ tn Italia itC"-u- 
n > cede j doeumi-ntar'. , ru 
come Se U>s<e u.ssnhPa'ni' n' c 
sconosciuto Tuttiiva «b»b- 
hnimn precisare cric t suoi 
cortomet ragrr Inrono crea 
una (inarant’na. a partir ,■ da 
t/uel Delta !\ul.inn che. on¬ 
ta rinfiliate’: diretta </> \5- 
sconti, fu uno dei piu amari 
sa quel lembo disperato u’> 
terra italiana, per finire (t'i't 
l’Hiim nmiasii'i u» e u l*»>- 
mini sul:, che g>ù indica ra¬ 
tio nel giocane regista una 
sensibilità e una ser’e'a 
pronte al difficile salto: e 
cioè il passaggio al lungo- 
metraggio a soggetto /'te¬ 
saggio eseguito su un tcr- 
reno tt lui fanrrerole. per¬ 
chè Vanenti, conte giti ne'.Y 
sue prime prore più r'U't’i- 
te. ha descritto ancora una 
colta i luoghi che hen coi >- 
sce. r ha parlato di cose --he 
gli erano familiari fin dag’l 
«uni della prima gioanez:,: 


adattato dal regista (con 


Al muro 


ahato. mila scoria de'bi 


iella ti: Ra*snn:. l*u»,«■•>».• 
nort r’cscc a uscire tlaìb 
che del conformismi > 
mentalr. 

Comunque, già si precisa 
il lato piu interessante A' 
questo triangolo, che non e 
la moglie e neppure t! ma¬ 
nto disgraziato, ma l'aman¬ 
te: una figura di intellettua¬ 
le ipocrita e t*’Y (Go.hr:c e 
Ferzetti >. che cede ne la 


< Ferranzzinmo l'Italia» (nel 
film aiutato in • Terrorizzia¬ 
mo ritai’a ». senza socerehia 
perdita per il concetto): e 


ne 


a notte del 15 norembre 


piombanti suMit ('tendina i 
camion dehc minime nere. 
•’V'rt* i/r rendetti! Come (pò 
•n Ci (iliache ili pov ei 1 a - 
mant: In quc'ht notte d: 

ii 


terrore i cccc't: e. iter lo più. 
oino cui ii'if'fii'V'.'p sono 
pridcrati dalle loro rase tc 
tra «•.-»? il patire AcU'iiite’ - 
U'tluaiei e trucidati su'ltt 
piibb/'cn strada, lineanti al 


Caste 


sotto ipirlla fi¬ 


nestra. 


Quadro di tragedia 


Infatti I.a limali notte lei 


*43, che nella serata odierna 
ha segnato l'inizio cero e 
proprio della Mostra th W- 
» lezio come rassegna dei film 
in concorso (in quanto si e 
rista un'opera interamente 
degna di attenzione, anche 
se con alcune tnciitahih e 
più che perdonabili rara fie¬ 
ristiche di * opera prima >>. 
è un soggetto ferrarese, 
scritto da Giorgio Hassttnt e 


collaborazione alla sceneg¬ 
giatura di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni) in una dimensione aper¬ 
tamente storica e. quindi, 
politica. Si tratta, in parten¬ 
za, di una decada d'amore, 
anzi di una vicenda d'adul¬ 
terio, ma Vancnn non è r >- 
inasto aneto (ito — come tn 
fondo era preralcntemente 
successo al più raffinai * 
/.urlini, con c in egli stcs-o 
areni collabnrato ipiale 
« aiuto » in Estate violenta 
— alla memoria delle sen¬ 
sazioni erotiche o di costu¬ 
me più sottili di quel perio¬ 
do. £" commorente, rurecr. 
osscrrnre come il suo tt.’m -i 
solle ti ili tono, perda ugni 
impaccio, si iacea docu¬ 
mento elo<)uente e si tra¬ 
sformi in vibrata narrazio¬ 
ne arile. appena esso si 
concentra sulla rierocaziaue 
netta e sobria di un tragico 
avvenimento storico: il 
massacro di un gruppo ili 
antifascisti scelti a caso nel 
corsi) di una « spedici ine pu¬ 
nitiva», e uccisi contro A 
muro del Cnste'io Esterne 
una notte dell'autunno JU43. 


Ora. che cosa si vcr'Cca 
mi paino de! l ''ai.’ Sebbene 
j !a traqetha va os errala uà 
•pici pacalo tlagno i esitile. 
■I panorama a tpuc-to punto 
si tifargli, da una me,china 
•tarai di delusione amorosa, 
a un i punirò di trapelila :fti- 
liunu Oio ’' mori’, itttlosci ili 
sul terreno, irrnmg >no sa"o 
safu’rnto e tanno vibrare, at¬ 
torno a se. non vi'tnut i la 
coni moz’onc po/io'a re. ma 
lancili■ uh stessi p«*r*o»i«q/r/r 
dell a vicenda E Varietà! ora 
scandisce, con mano swuru. 
con un'onestà scevra di rc- 
tor'ca. Ir sequenze piti forti. 
Efficacissime sono, a que¬ 
sto punto, fittasi tutte le si¬ 
tuazioni ("è il ritorno delln 
donna dal convegno rioYu- 
femente troncato in casa 
dell'amante, la scoperta, che 
essa la. ne'la nebbia del pri¬ 
mo mattino, dei corpi mas¬ 
sacrati .V in importa nem¬ 
meno pm. subito dopo, la 
visione ch'e.ssa ha del mu¬ 
rilo alla finestra, ne la suc- 
ccssivu e angosciosa sptega- 
z’one coi Ini l.o schermo e 
'uraso dalh' donne e din fa¬ 
miliari pur unenti su quei 
poveri re.'t’. dalla figura Ac! 
Federa’c che prcsiiulc albi 
ccr’ moniti, la fa cortsce an¬ 
zi. perchè essa serra ih mo¬ 
nito alla popolazione F. p»à 
tanF. c e la d’.sperazione ’t; 
casa ib’l veeeh’i) avvocai >. 
! 'intellettuali' che respinge 
la donna, venuta a portargli 
il calore de! proprio affetto, 
e anche la ri relazione eh** 
suo manh> ha visto ehi ha 



•bella energia ale >!og:mi. non 
|c esente da un certo sclte- 
imat'smo didascahca Ma un 
; > ors etto fondamentale ri •* 
i 1 : * * », d't i - ’a e oiti ri n * ta ae! 
Ill'C'.-”lU. 

1 ne rn ■ traci ai i nitro le 
qua',* <’ cinema ifaluiu i pno 
c mi fui f te ' e ne v,<eit mìo. c>- 
! me I a limita notte del '-13 ha 
I ceni • n,-’a t > a late. ! <'*,,-r za 
1 vobtarc e bru ’a.e del la s 
! s”: • di casa mx’-a. a’iiraa: i 
i nel 1 ,' Utistre eap''a ,, c ore 
■piede nostre orortnec \ • »>i 
1 e'e i’ni pia semplice ne por 
il >b'!e. per un l'i'ii'ti.-fii ser> >. 
, s ii e<Mi i,••orane o arizuin > 

, (Iraz'e. Vaneim. di averla 
. no- prono, dopo flint: anni 

'. i|p,*l*i»V Ilo ’II'S f'l'i srll. l 

•"ii"i!ii > la ' ra rio. coerc n - 


ih 

1 de! 


i ten, ente 


tea tata 

t <;<> r \sik \r,m 


Il Premio Viareggio 
a Umberto Barbaro 


Vini ,1 iiimniiitlr.i senta ilei film ili \ uncini - tu Iiiiu:u nulle ilei I 


ucciso suo padre II profes¬ 
sore rifiuta di saliere, rifiu¬ 
ta di impegnarsi, n oi gh 
teressa urente, ne della la- 
mi pii II. nè de!l‘ntni»re. ne de¬ 
fili uomini, rie del paese. 
.Vini ascolta un giocane che 
gli parla della po.sStbdtUi . 
del dovere di reagire aff>- 
vamente alla violenza, e .-» 
prepara a raggiungere il 
tranquillo porto della Staz¬ 
zerà. 


(■ambuli fascisti 

Si può qui ricordare che. 
alcuni anni fa, giti un'altra 
< opera prima > de? cinema 
italiano ifcca affrontato uu 
momento storico e urta i- 
tuazinnc psicologica ilei q«*« 
r.ere. .Voti abbiamo certo 
ir, 


d’ini-nt’cat o quello sfra: 
tedesco che rovesciava il 
corpo esanime ih Furia fio- 
sé, ne! tinaie di ali Sbandali 
di .Vaselli Sei ti’rri di Van¬ 


enti e'e. come abbiamo del- 


Fatti e figure del Lido 


Gesto coraggioso 


(Da uno dei nostri inviati) 


Di fronte a questo muro 
è una f’ncstra. da questa 
finestra un personaggio •>;- 
chiodai fi alla sua poltrona 


di paralitico, assiste a''o 
sterminio. E’ i ' titolare <h 
una farmacia (Enrico Marni 
Salerno i. la cui giovane mo¬ 
glie (Relinda Feci e per fui 
soìtant'i una p'Ctnsa infer¬ 
miera. E (piando essa incon¬ 
tra uri suo animo tnnamor,:- 
fo, messosi 'a sufro da! fr oti¬ 
te (Gabriele Ferzetti >, ri In¬ 
sogno di una pas.s’nne uma¬ 
na la spinge a! trad’ment < 
Tradimento" F' una sfori r 
sordida e penosa insieme un 
tmiagolo consunto, e de! • <■- 
.»*■». fin che rr r'n'gni' •»nti'- 


c inquisì.i della ,ìonna ud¬ 
iamo urdgycntura ie uni 
r certo qui l'orig'nahtn ». * ta 
non può non -eroi 're co e 
stessa passività, con lo .<?•'■»- 
so cinismo, con la «•* >--n as¬ 
senza di respnnsa'ìihta ih 
fronte al dramma che c dju- 
sce la sua stessa famiglia e 
3 : scatena, coinvolgendo .'a 
intera nazione. 

Accade, infatti, che il re. 
aerale fascista di Ferrara 
S'a trovato, un giorno, con 
tre pallottole m corpo, su’.. 
l'auto che lo portava a Ve¬ 
rona, al Congres so dc'la 
« Repubblica Somale » E’ 
ormai accertato storicamen¬ 
te che l'individuo tu ucc ’<o 
da altri fascisti locali, desi¬ 
derosi di imporre a Ferrara 
le « maniera forte ». Tale è 
comunque l'interpreiaztnne 
di Vancini. che attribuisce 
al nuovo Federale (Ginn 
Cervi) l'ordine del delitto. 
Do Voto imi parte un grido: 


\ i:\rzi \. in. - >.iImi.., \ i- 

-i lelri acidi uffici della Mn- 
-ir.i e nrll.i ludi di H I, 1 1 • Istur. 
.Nicnl .1 I). l’im» è urrii.iln d.i 
ffinii.i c -i rnii-nll.i rari Inoli" 

I."nera. I nini .inatti liciti nf- 
1 fin -l.uiqi.i ciirrniin il.i un |i.i- 
| drn,le .ili .dir" per -.qi-rc elle 
j en-.l ilei lilla -criiITI*. I.l (Mllll.l 
il "rililii' r ■ 111 v - ; .i : .< Dite i Ile 
lerrami". anzi elle l I irci,ni" 

| \ .Oli-ini è ji.i .il l.iiln». Dm* 

J uri- if"(i" l.i nnii'i.i è ildfii-.i 
1 d .1 II ' \N>\ ein.'ilijtnzr.ifieil. 
Nell t-fi-ncn tlrllr (i.-r-i»n.dir.i 
(ire-riiti .il I.nlii. I \N-V in- 
liliale .mille \ .ialini Mlnjiu- 
j relilw' ,)ll l.xrel-mr II |i"riieri* 

I ileil'.ilI mT-ii limi tic *.i niente 
il smrti.ili-ii niiit .ililifii ;:m» 

; I ..I UMI'-.I di I..inerii e -li.itili.ll.l 
Nel rnr»" ilell.i rnnferm/a 

• l.mqi.i ili -lurlei M.ir l..ime 
-i diffonde I.l Mire rlle I \\\(. 
i |* \••i.ei.i,iiaie tlr-H .iirtori ri- 
nem.ilmir.ifiri '. rinnil.i-i ,i lli>- 
rn.i. li .1 rn, iferrn.it" 1.1 -iij pre-.i 
di |)"'i/i"iie: i -iioi .libre riti 
i reai-ll. -renek'- I.li"ri. e nni'i* 
ri-li * nini .irnlr.inti'i j \rne/i.i 
l. tNIf \ t I* \ «.litri «fiorir «Ir i 
(irMijiitturd rjrnl*i.« tona: rum 
mirun i.i piti, i MTtir ìvrv.i f.iTH» 
uri zmriu *< orM. pr» 2J. »< un- 
jiur.i. r in un 'ii*« « MUUJiijrjin 
in\t»r.i * il MijM-rior* in!» rr-^«* 
tiri rin» rii.i Ì!jlt.i io « 

11» • rii « *nrj iiuttfMi *r - 

rj *.ir,» prc'i ril.itn il primo lilrn 
il4tf.nn» in ranrar.vi. l.o tunpo 
rjnttt *h ! ’/I ili I li»r«**!.:m» 

V jiit mi ( un* r»> iu 4nt »*r.i un 
fil»* «li 'jar.in/.i' L j p.ir«.U »* 
jI li«»l|rii «irll.i 

Wiolrj In prun.» rorr»** 

unj M-rnij (fmlulr. lr»»n»*rria 
I app* Ilo irroralo •jarlir i prò» 

! dllfton lunno uri rin*rr > «|r|* 

I \M<: \ I n punì*» inirrrosa. 
rivo nr| timlo ir.nliwr rim- 
lur.i//»»: »» r<l Julnri 

non jMrfrr ijvf'rannr» affa \ | «». 

^ jin*n«» dm- rortimmli 
I ni» uffirut»* Jt>ir %» ilirr clit-. 
c«>rm;nijnr_ I.om ro n«*n |,»»!ra 

».. rimo.^o dii mint-fr»* 

I oli li » I r?'* nlrr h.i p ittiff» 
nomi.Ilio «I.l lupini. Arcinnffi»- 
nitt n»*i L r .«r r I1».« I \NVt d. 

• \ ultTf .tnmrnur» < <»n un 

njnrino i! miriln!» 

/»» «Ifll rn«9jf«lri.v .i.tliin^ m 
I. ilir«* » nt«* r «t «Liu» | 

t rt'nn‘ rriiiproicr • «H \N\I 
di n**ri t:i*r|.irr jft jM|rrr-.i if^i 

• .mi -ori. ft»n nnj 

di n;.i *■ mvor.i prr 

rt.nifijtpt un rit»im«* -t! 

•«■n*«» fi r.i’i frtifjmi. pn*'- 
*i»»n»- p*»f» pn ilurrc 

finrlii*»* ipo IL- dir n»*ltj \I»^- 
«j di «f^rnjnr f m»I»»» L«>Pt-n* 
Air.» n% «»!;«> .1 ".tri Nirolj. *110 
prnlrtiorr r r«»mp * jht 

rjp<u »!ji rr Ì4 •ii:iA/i**nr nrl 

Airi» (Ielle llltimr iIimIis'Ì orr 
fVrrarj r \ trina poro più 

di un'orj di irrnoì, r cì **rrb- 
h r Jirura tempo per *trjppjrr 
\ snrint al »un romiitf zio 
Domenira -era Nanrini non 
è armalo. I.a proiezione ha 


nii/i" -en/.i il reui'l.! in -.tl.i. 
Molle d.nne -i fltietleno doie 
-i.l il croi.ine muore, (ili no¬ 
mini d< il.i Mo-lr.t .1 t|iie-|o pnii- 
i lo *i»iio .iltilnli l'ut elle tl.ill.t 
r.ilddj per lo -mjeeo -idolo. 
| *o|io |ne>i dallo -llipore per 
t itti sr-io thè imn rie*eorio .1 
1 rapir- ( orile Ita potalo ali sii», 
■lane delditl,inlf. lite ila dirli 
, titilli -1 halle con ari’.initnt tilt» 
| per fare un film, e fin.limolile. 
* dopo indie ilrln*inni. rir-rr a 

I reali//.tre il -Ilo -ozilo, come 
fin pollilo ip|c-to zio».ine ri- 
! mini or ■ alla • nu-.ii r i/tone de) 
j -nere —11 r della rnonil.mit.'i. 
I -oli.mio perché avelli me—i* la 
propri 1 firma -otto un irnpe. 
zno di 


ifu. u uhi I ter otri' 1 ri ahi z ■,>- 
j nc » ' mm si' 1 a 1 fedese '1 . 

I ma qamhii’i fri*i".sfi 1 . 1 'in in 
1 pr'iip, pi,; no. e Ginn < Yr vi. 

1 nei pn n a 1 e i;ef 'a (ut ■ tu-”a 
idei (/rrarni siuiijiariiiri >. ha 
| rcct tal > per un < ; rn eoi uo¬ 
pi osa me a (C p r. »d •»??••. Ira g'r 
,a!fr>. da! hql'o Antonio le 
j c ai tuli’ 1 a ite voli o .fa,- .'1 
j fra/qnr.sft dal mnnsteio I n¬ 
spiriti, il personaggio forse 
pm esemplare della ,ua m.i- 
I turiti 1 d'aff iec. Ma che dico ‘ 
/’iTftrti) llchnda l.ec. !d (!•’- 
| (ida. la decorai:ni llcl’tida 
1 'rlg'e.'t’. trova un «•■./»! • >•;,* 

j d'sf ru f fa corni• quel fa d • f u - 
| na seduta sulla jmrtci: r.a da’ 
jjrarco. clic non era mai ap- 
partenutu ni suo j»rtm;"r » 
fiaqai;’ ’• > ih di ini 

lt 1 Atri. ,-o'<ie l.i : : ai - 
salii < 1 1 I\iti! , i. ha un epilogo 
ir d stim:,: d: pareech 1 evi:. 

! ’l f r. u’nr f O de n ■! r|t>i|.i 
rimino E grieora una vo’ta. 
•ri qiies/o eprlogo. .si >l'i|- 
dtsce il vero tenia ilei ìi.'m 
Ottimo borghese appesta¬ 
tilo dalt cta e da.’.'n fam'u.'ra 
(ma non certo dm ricord-i. 
il nostro inU'hctluale 4 si tz- 
zero ». che sta compiendo tn 
ir:ve u r ria un rtagi/o 1 <v*o 
fa capta ’r. s» a r r, , la un at¬ 
timo a Ferrara. Il rampo di 
dare li u occhiata itila l.ap'de 
tri cut si commemora a•rr.':c 
i li sacrificio di silo patire. di 
| l'ioutnnttr'cne subito per 
! dar da bere al.'a uggii ac- 
liiarife eon-orfe e al fui'to- 
| letto che ]ya r la francese. ,!• 
eh ’ctlerc (pollile stanca m- 
forniazt "te »r 1 farmacia I! 
titolare (h essa mori, liner- 
prima de-'In fine della guer¬ 
ra Sua rrioid'c ’ « .Voi ne e- 
ve co mai senti: • parlar, «, 
rispondi il ri Ilo 10 , ori'e ,■ y , 
(Jne.’la d ulna t or me n ta :a 
e dunque sparila dal'a .«! >- 
-’it Ma (piahmv" e rima-» 1 
e l'e.r Federa'. 1 . grtissnc-n >. 
• rrd'ule. d a ? ' 'a r >a d' ? r 111 - 


i pl’’b 
! ri mi 


lolla ' 


timo cov* l cffjf' 


difficili a rapir-». t|uan<lo la 
rn-rirji/.i ha frollato iti anni ili 
regime e ili 1 nrrii/nini- \ nnj 
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le imprese minerarie ope¬ 
ranti in Sardegna Ma Pertu¬ 
sola negli ultimi cinque anni 
‘ha ricavato dallo sfrutta¬ 
mento delle miniere sarde 
profitti per 2 miliardi e 157 
1 milioni). Le imprese mine¬ 
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< :po .••j.i l.tcnamlo i una n-e- 
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cle.t eia-.e politica ciilp.er- 
.i': te .ici:.r.u i rutti logori) 
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e demo,-: at co I tal,, dal 
1)0. ronnipolente gei.MC.l il 
i l : 1 .11 .1 Itoli potei .1 tollet a - 
,e la -li la litv lo i -mu sic.it l 
e don Mmzoni lu ucciso, cosi 
t'olPe tip .timo dopo v. eli ne 
ucciso Matteotti 

Tu’.tov a il fascismo rum 
ai e\ a amo.' a vinto Vi era 
— alte! Mia Furatole -- 1.1 

po-sib'hta di frim.ulo' e 
qiied.t -tav.» ip ima felina 
alleanza "a ;». )»• >1.*: t 
si cb'.iii'.iv ..rn i al'.oi a 


( cosi 

i do- 


iiioci :-tlarii * t‘ socialisti con¬ 
tili il pencolo fascista l.'al- 
b'.niz.i non ,-i Iv'ct* o Mii-sii- 
bni potè lanciale la nuova 
•fida al Parlamento atmuu- 
c.all.lo vile « hi .soluzione c 
la fojza • 

Da tutto que-to. coni Inde 
lo «untolo, dobbiamo oggi 
ti.»t ’-e motivo pei un sei io 
e-.mie di coscienza don Min- 
Zoili allenila che eia pei lui 
-empiici* e naturalo os*o:o 
.uniti « di gente tl'opill lotto 
, ) i ve : sa Se vogliamo vera¬ 
mente iiq momlo di paco e 
di dornoci azia. dobbiamo 
avere m mu lo stesso vigore 
monde «• la stossa umana tol- 
leianz.l v e i so gli ulti: 

lt- T. 


Rapina a Sperlonga 

A colpi di pistola 
feriti due fidanzati 


Duo aggressori su uno scooter - 
in alto' » - I/uoino si ribella: 


« Mani 
fuoco ! 


ha chiesto al piefe'* » di Ca¬ 
gliari ili intervenire nd! t 
i ver ten za 

Per sottolineare l'impor- 
tan/a della lotta dei mina¬ 
toli. stamane la <’ornmissio- 
n«* ormeutivo «Iella Camert 
ilei !.«vt»rt» tli Sassari si e 
riunita ad Argentiera cori la 
pai teeip izmne ilei segretano 
regionale della (’(5!L, «»n le 
Si'tgiu. e del segretario d«dla 
(’antet.t del lavoio di Ca¬ 
gliari compagni» (Murra Vel¬ 
ia stessa mattinata una de¬ 
legazione tbo partiti politici, 
«•«imposta ileìPoii ('ottoni per 
il PS DI, de! Po n Luigi Mn Tra¬ 
iler il P«'L del dottor HllJU 
per il PS.l'A e di un rap¬ 
presentante tfel PSI. unita¬ 
mente al Comitato e mentivo 
della Camera del lavoro, «i 
e nunita con i lavoratori ut 
sciopero 1 fanno parlato, cori¬ 
fei m.inib» la solidarietà fat¬ 
tiva «Ielle pi opri** organizza¬ 
zioni. gli «m Vino Manca, 
(limiamo Sotgm Mnrrns. 
('ottoni, il «lott Rupi e il 
compagno fìbirra. 

Da Sa-saii e giunto Un 
camion ranco «li viveri raf¬ 
filiti fra tutte le eategono 
ilei cittadini e che sono stati 
distribuiti ai lav«»rat«*ri «U 
Argentiera e alle loro fa¬ 
miglie 

Il deputato comunista on. 
Ignazio Pirastu ha effettua¬ 
to. scnifin» qin'sta mattina, 
un lungo gin» nelle ur.nieie 
dell'Iglt siente e del rìuspi- 
nesi*. Miti .itteiitMidi'si a lungo 
coti i lavoratori et'." ivnir.i- 
t'.o i pozzi 11 «'ompagrio Pi- 
r.istu hi presentati» una in¬ 
terrogazione al Ministro tfel 
Lavoro sollecitando il suo 
intervento per « imporro alla 
Pertusola il rispetto «lelPele- 
ment.ue «Inatto d«u ! iv«»rnto- 
ri sardi alla eguaglianza del 
(tuttamente» economico - 

Analoghe interrogazioni 
sono state presentato il.il de¬ 
putato tic Isgri'i e da; depu¬ 
tati socialisti Derlinguer e 
Pinna 

L’interess.imentti tifile au¬ 
torità «■ ilei partiti e eonsnle- 
ratu positivo dalla segreteria 
provmelale «Iella FU !F. che 
si e riunita ai! Iglesias La 
segreteria «Iella FIL1F. ritie¬ 
ne « elle la lotta condotta in 
maniera esemplare dulie 
maestranze, ha già ti.ito bril¬ 
lanti risultati ed ha richia¬ 
mato in fium i piu ampi ì di 
qualsiasi previsione l'atten¬ 
zione «Ielle .m'orita e del'u 
opmmne pubblica e quest.» 
fa ben sj>erare por una posi¬ 
tiva soluzione della ver- 
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KRF.Jt'S — Irene JnrtJart. la (lavane ehe ha otienatn II 
nalla nata per le notte con II defunto fidanzato André Capra 
deceduta nel rrollo della dl(a del Irejna l’Inverno «corto, 
firma ani re|i«tro nutlale durante la cerimonia (Telefoto» 
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correlati) amento tutte le ta¬ 
riffe delle autolinee (biglietti 
fi cor-a sonipl.ee e abbona¬ 
menti ) 

F‘ da ricorilaro che nel 
19ISR (Tircolare n. 110 del 4 


.tilt. Lime furi» 
i.tl m.:i.stelo tlt-, 

.iti aumentale le 
molle zone ni m;-iira 

•>en-.b:!e, ;n i*'!.t/:one ad as- 
-e::t; aum.-nt: ru*. costi d; 

esercì/"» Fs-t n.lo con Li r<- 
biz »':>,• .!•*! prez*o del ga-»- 
i.»> <1. «'.ria rii*; r.-petti» a! 
1958. d.riunii *.» um» «1«-i prui- 
fipaì. comp»n,*nt: il cosi,» tiì 
leserci/u». si ren le nece'siria 
la ct»rrrspt»:i.lente d mimi/’.»- 
n«* il. tutte le tariffe delle 

autolinee: e por questo viene 

richiesto Fuilervento urgen¬ 
te del ministero ilei Traspor¬ 
ti a cui e domandata la coni- 


^ •iOT.t'e ; due giovar»; si ab¬ 
battevano sangu :ia it| a ter- 
I : a i ra;».naturi rimontati .ol¬ 
ii,» m oo'.r--. S, -OUO 
autor:// i*e ; nati a tutr.i veloc 


li.i'jjojiq.jv,. aver tolto alI'Arezzo 1 
.ir.ffe. m J n»»rtafogli contenente dOi** 


ottobre 1958) le imprej# «lilpetenza in materni. 


due fer't- 


sono 


Fa.-torc e Telia hanno 
parlato a Biella, svolgendo 
•a tu» dopo 1 altro alcuni ap- 
prezzjmenti polii.ci che -1 .se¬ 
gnalano per l’analogia dei con¬ 
cetti Ta-tore ha denunciato 

• il pvr-istere di vaneggia¬ 
menti -a pò.*—.!».?; sl.’.unnntx 
governativi» ed ha aggiunto 
che « e negativo mi'..zzare ’.e 
formule • Il nuiiutro ha vo¬ 
luto evidentemente dire che 
quella attuale e una linea po¬ 
litica retta da una maggioran¬ 
za immutabile, tinto p.u che 

i’.!»»nt «- ' * Lattuale governo intinde ca- 
•i d.v.» 1 ratterizzarsi soprattutto per il 
programma ». valendosi delle 

• vaste e -eru* convergenze » 
ottenute m Parlamento • da 

r mast. ' Parte di tutti i settori demo- 


;*er .pi,«Ielle minuto sto-: -ni 


cratici ». ovvero ila quell'arco 


‘«•rreno ;>•»; hanno inci»mi:i- 1 va dal TDI al TSI. 

*.»:.» ad ,:ivt*ear«* aiuto l! Telia ha affermato che • l’at* 
a: inn a eco -si s. som» ufret-j f l, sde governo è espressione di 
*.»ti a f.i*Ii trasjx.rtn:,. alla ; una feconda convergenza in- 
fliaic.» . ViM.i Azzurra » d: ; terna evi esterna di collabo 
Terr.icma Qui ; medici con- irazionc », et! ha soggiunto, to- 
-tatavan,, che l'uonu» aveva Alienilo qua.si le parole di boe¬ 


mi proiettile nel torace ma 
in complesso le sue condi¬ 
zioni non apparivano preoc¬ 
cupanti. Più grave, invece 
la donna, che ha un proiet¬ 
tile in «tn polmone. 


ca al • sindacalista » Pastore, 
che • la realtà delle opere 
deve avere il primato su sterili 
esercitazioni terminologiche, 
che oggi non servon* il 
della nazione ». 


I 
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Ripresa la conferenza dell’OSA 


11 servizio del nostro inviato speciale a Leopoldville 


I 


Insidiosa manovra di Herter La verità sul Cong o dietro le men z ogne imperi aliste 

^ M 1 ^ I ^ ' (iinitlmia/lon r ila lla i. pattinai i altro „ ()n orati. Ma con- | l.umaiuba. non lo ha in- il Concio ut tm versa va una (/era una aratala tolleranza i ha cominciala a rimirare »ri 

W r l3|m |n| m j^H If Sm MM&É I gf IhhJSI Za |||CP trn F su (inasta linea clic ! t i' in l>'>r(ineainente ac- (lotto a cedere di un polli- prima fase di assestamento del fioterno e un firande pericolo l'intef/rità terri- 

0 Vjlfllllll vUld VU |#u Q iJCK B I si inserisce la cronaca di j ,1 ‘" ° 111,(1 *>olg;i re sulla questione della in- e non avera arato il tempo rispetto per tutte le otti- tortale del Concio ed e a p- 

! atterrano a Hukiutnna e a | dipendenza. ! > er cut (pian- necessario per stabilire al- ninni politiche. | parso chiaramente che lo 

cune linee direttive di mar¬ 
cia. .-1 lulfo ciu .si iiqqiiiii- 


ÌCitcrpica replica di Hoa ad un fica te pro^etlo elaborato dalbt Colom¬ 
bia per conto del Dipartimento di Stato — Il I enezuela si astiene 


S. JOSE DK COSTAHICA, 
28 — La conferenza ilei mi¬ 
nistri fiorii esteri degli Stati 
americani è tornata a riunir¬ 
si in .seduta plenaria questo 
pomeriggio (a tarda serata, 
ora italiana) in im’atmosfera 
resa pili tesa dagli sforzi del¬ 
la delegazione statuniteense 
per fare approvare, sotto l’e¬ 
tichetta della «conciliazione 1 », 
un progetto di risoluzione so¬ 
stanzialmente ostde alla ri¬ 
voluzione cubana. Il mini¬ 
stro degli esteri olibano, 
Haùl Hoa. escluso dalle riu¬ 
nioni nel corso delle «piali il 
progetto e stato elaborato, 
ha energicamente protestato, 
riaffermando 1 ’ irriducibile' 
opposizione del suo paese a 
qualsiasi ingerenza, comun¬ 
que camuffata, nei suoi affa¬ 
ri interni. 

11 progetto di risoluzione 
nnti-cubaiu» e stato appro¬ 
vato con 18 voti favorevoli 
e un’astensione da un «grup¬ 
po di lavorili compì elidente 
diciannove delegati, ossia 
tutti i partecipanti alla con¬ 
ferenza, eccetto gli Stati 
Uniti e Cuba. L'imparziali¬ 
tà • di fili l'esclusione dei 
due Stati interessati alla di¬ 
sputa dovrebbe testimonia¬ 
re. è naturalmente del tutto 
fittizia, dal momento che il 
ministro «logli «‘stori colom¬ 
biano. .fillio Cesai Turbn.v, 
principale ispiratore del te¬ 
sto. ha lavorato in stretto 
contatto e dietro imbeccata 
di Herter, Il scgietario di 
Stato americano e stato invi¬ 
tato all'ultima riunione per 
prendere ufficialmente visio¬ 
ne del progetto, di cui si «■ 
dichiarato « molto soddisfat¬ 
to ». Hoa Ita declinato teci- 
samente l’invito. L'.isteusio- 
no ó «pipila del Venezuela, 
che. evidentemente, non se 
l'è sentita di far propria la 
sostanza del documento. 

Il progetto approvato dai 
membri «lei « gruppo » na¬ 
sconde, (infatti, «iietro un 
tono ovviamente più mode¬ 
rato di quello usato da Iter- 
ter nei suoi interventi dei 
giorni scorsi c dietro l'omis¬ 
sione di riferimenti espliciti, 
formulazioni che avallano la 
politica aggressiva del Di¬ 
partimento di Stato nei con¬ 
fronti di Cuba. 

Nel primo paragrafo si af¬ 
ferma elle la conferenza del- 
l'OSA « condanna energica¬ 
mente la minaccia di inter¬ 
vento, anche se condiziona¬ 
le, di una potenza extra¬ 
continentale negli altari 
delle Hepubbliche america¬ 
ne c dichiara che In accet¬ 
tazione di ima minaccia di 


intere ento extra-continen¬ 
tale mette in pericolo la so¬ 
lidarietà e la sicurezza ame¬ 
ricana. ciò clic costringe la 

Organizzazione degli Stali 
anici icani a disapprovai la 
ed a respingerla con enei- 
gia ». Il progetto dichiara 
quindi di * respingere anche 
la pretesa delle potenze cino¬ 
sovietiche di utilizzare la si¬ 
tuazione politica ccoiu'iuica 
o sociale di mi qualsia.sj Sta¬ 
to americano, considerando 
elle tale intenzione potrebbe 
spezzale l'unita continentale, 
mettendo m pericolo la pace 
c la sicurezza nell'emisfero ». 

Il terzo paingrnfo riaffer¬ 
ma ilei tutto platonicamente 
l'attaccamento dei paesi 
membri doH’OSA al princi¬ 
pio ilei non intervento negli 
affari interni o esimi alti ni, 
mentre l'articolo «piatilo as¬ 
siema principalmente, racco¬ 
gliendo un’altra delle tesi 
aliti-cubane di Ilei ter. «he 
« il sistema intcramei ic ino «• 


incompatibile con qualsiasi I 
forma di totalitarismo ». 1 

« Un’analisi del documento' 
— scrive il giornale cubano 
.Voi ictus de ttop - fa qipa- 
iir chiaro che non è in hallo: 
la conciliazione. bensì il de-« 
siderio di pone Cuba nella 
posizione di paese asse¬ 
diati» ». | 

«Cuba — prosegue Uniti- ! 
coli» — ha riaffeimato la sua: 
posizione Siamo pronti a ne- j 
goziaie, ma solo "su basi bi¬ 
laterali. secondo i priivipi 
della patita e della liheita 
nella scelta delle questioni 
da disditele" -- ha dichia¬ 
rato il ministro degli esteri 
cubano Unni Hoa — Siamo 
pronti a negoziare per con¬ 
solidate il nostro diritto d: 
sceglierci gli amici, di crea¬ 
re in America una vera "co¬ 
munità" clic oggi non esiste, 
un sistema neH'amhito del 
quale ogni nazione sia padro¬ 
na a casa propria, ai bitta dcij 
propri destini ». 


Crisi aperta a Teheran 


i 

Il premier dell'Iran 
rassegna le dimissioni 

. i 

lét) Sciò ii non lt‘ Itti ttneorn nrrrllnlr » - (intinta 
di malcontento per Ir riolenze r* i brogli elettorali 


TEIIKHAN, 28. — Secondi, 
informazioni diffuse qiies'a 
sera nella capitale dell'Iran 
— definite di « fonte beni* in¬ 
formata » — il primo mini¬ 
stro dello Scià. Mannscer 
Kghbal. ha presentato oggi 
personalmente allo Scià, nel 
palazzo d'estate, le sue di¬ 
missioni. Lo Scià * non lo 
ha ancora accettate ». 

Motivo del gesto compiu¬ 
to dal capo del governo ira¬ 
niano sarebbero le accuse 
rivolte «la piti parti ad 
Kghbal di avere egli orga¬ 
nizzato e favoriti», nel corso 
«Ielle recenti elezioni, brogli 
colossali. L’opposizione le¬ 
gale persiana ha dovuto essa 
stessa denunciare le violenze 
•• le truffe elettorali, sulla 
cui gravita li» forze popolari 
del l’opposi zinne clandestina 
avevano già richiamati» re¬ 
centemente l’attenzione del- 
l'opinionc pubblica mondiale 
l’er «pianto le dimissioni di 


Kghbal non siano ancora 
ufficiali, esse conleruiaiio 
clamorosamente resistenza 
di una profonda elisi in seno 
al regime di oppicssionc in¬ 
staurato dallo Scià. Il mo¬ 
narca. si dice a Teheran, di 
fronte alla cresi-ente opposi¬ 
zione popolare, cercherebbe 
di salvare s<‘ stesso e il trono 
cacciando Kghbal c addossan¬ 
do su lui tutte li» responsa¬ 
bilità per l'ondata di inni- * 
contento 

Krusciov a Helsinki 
il 3 settembre 

HELSINKI. 2K - Il mini¬ 
stero degli Esteri finlandese Ita 
annunciato questa sera che il 
pi imi* ministro sovietico N'i- 
kita Krusciov effettuerà una 
visita utliciale ad Helsinki il 
:t settembre, in invasione del 
sessantesimo compleanno <!<•! 1 
presidente lìnlamlese. Urlio! 
Kekkonen. » 


( (oiilinita/lnnr dalla I. pattinal 

tro. F. su (picnta linea che 
si inserisce la cronaca di 
ipmsti (/torni, che presento 
episodi per lo meno si tipo- 
lari 

I fatti pii( sif/nijieati- 
ri ripiiardann In presenza 
dei paias-c«,min.andos /»<’•- 
p i. trarestiti da soldati del¬ 
l'OXI', aell'aeroporto (ii 
l.cnpnld ville. .Martedì !(>. i! 
primo ministro l.nmnmhn 
eoa il (icncrttlc I.nudala si 
reca all'aeroporto Xdith. 
sepaito ila un qroppo di 
(/inrnalistj tra i ipnilj mi 
tremo anch'io Si <a che al¬ 
l'aeroporto ri e ita repar¬ 
to di pa t a s- c« unni a n< tu- c 
l.amnmhn ruote rotti rolla¬ 
re personal mente il fatto 
Il reparto viene trovato in 
un pampe della Sditemi, 
armalo di tatto punto con 
rullio, trasmittente e fer¬ 
vente e con sulla /torta un 
cartello in citi è scritto • 

« Vn ii ernenerenifi sen:a 
Un ordine concordino tra 
il tielfiin e l'OXI ’ ». 

li KatanjrH 
arma Ì latina 

l.tt polizia rmupdesc cir¬ 
condo il capannone e ch'e¬ 
lle, ni reparto «/' abita nth >- 
ilare immediatamente hi 
cnpilnìe A questo plinto 
arriva dall'est ero un pa¬ 
ia iodato che viene arre 
stai,, e interrottalo ila I.n- 
ininnha in persona. 

II para viene invitato a 
sepnirc l.nmnmhn in idi¬ 
lli e si avvinile a lari * ». 

<piando interrirne un u/li- 
ciillc svedese elm contesiti 
u l.tiniumhn il diritto di 
fermare il belila I.amma¬ 
lia pazientemente spirila 
eh,< è il cupo del oocerin* 
l.'ti llieiale svedese risponde 
elle non riconosce alcun 

pòccrm e che lai lui avu¬ 
to l'ordine ih impedire 
<1 mi 1 siilsi arresto, o termo, 
in breve tpialsitt. i iniziati¬ 
va compilerò airncroporlo 

Accade cosi elle a,l un 
mese o mezzo dalla indi - 
pendenza l'aeroporto di 
t Leo ». coinè tatti (di altri 
aeroporti del Uoikjo. som» 
dei reri e propri mercati 
in en> 'la denti' va e vie¬ 
ne. in piena liberta, senza 
visti e senza controlli del 
(inverno, ititi solo con lo- 
scittpassare dell'OXI . 1 

belili ne apiindiltano iter 
trasportare armi. spie, 
materiale di propaaanda 
Si hanno rosi (pi » neident' 
ili procedi 17. elm cedono 
contrupposte le forze ar¬ 
mate eont/olrsi ut reparti 
detroxr. 

Il 2f> i paraseoinmando- 
dot Kalanpa varcano il 
confine e pemd rum» nel 
Fusiti, armando hi tribù 
I. ii I n a tradizionalmente 
ar versi, ria ilei Halli ha S- 
hanno alenili incidenti pi'r 


I primi missili terra-terra nella Germania di Bonn 








* 


t'R.WCOHlETr. — I primi missili americani I.arrosso insta Itali iirlla firr-.iiania ili Homi Nella l«>'«» a sinistro «li miosite 
terra-terra mrntrr virnr preparato por il I.itici»» Ha duo solitali «lei primo reparto dell'rsrrrilo americano. Il missile, elle 
r limilo circa metri r 73 rrnlimelri. e la sua piattaforma di lancio sono Ir.isporlaliili sii due normali camion militari. I n.» 
volta che il missitr è lancialo una sta/imir mobile tir coni rotta il » oli» e la cuida tino aU'obiot I i* »». II - l.arrn»»r ■ lia una 
gittata di 20 miglia. Nella foto a destra il • I.arrosso - stillilo dopo il lancio »IVlt-li»*»»‘ 


nitro n«in (traci. Ma con- 
tcinpnrancnincntc nn uè- 
j ieo francese e lino belga 
atterrano a lìah'itain/a e a 
l.utiuibnrfi t .sempre nel 
Fusai) con ri bordo dicli¬ 
ni (Kivnti belgi sedicenti 
membri del povcrno /un¬ 
tocelo di Albert Kulan j ti. 
Le truppe dell'OXI' pre¬ 
senti non interreni/ono. no¬ 
nostante il pericolo di vio¬ 
lenti disordini Allora il 
f/ort rito eonpolr.se chiede 
che pii vendano messi a 
disposizione alcuni aerei 
per trasportare nella re- 
piane s ue truppe. Il signor 
Umiche si ritinta affer¬ 
mando che m tratta di una 
questioni- interna coni pi- 
le.'C nel'ii ipoPe l'OXI non 
può mettere dito 

Ancora, la polizia eon- 
ptPese con la dichiarazio¬ 
ne dello stato di etner- 
(/enzii inizia mi vasto ra¬ 
strellamento per indivi¬ 
duare i pa : asc»-nunandos. 
Opiu piarmi ne venpono 
scoperti (lireili In piu reti- 
pnaii scoperte armi, radio 
1 rasmittent'. e cosi ria. La 
polizia procede ni Far resto 
di alcuni ( 'vili belgi che 
hanno liuto vita ad min 
rete ili si immillilo e ih .■></- 
hotaipp i 

F li li e il e inizialmente 
'aia' azione della po- 
hz’it v i e n e ostentata¬ 
mente ostir nini a dall e 
truppe svedesi e solo a se¬ 
llili tu ih una eneripen pre¬ 
sa ih posizione del (inver¬ 
no. le truppe svedesi non 
interferiscono più nell'nt- 
iivtii della polizia. Ma 
permane lui n 11 eippa me ut o 
per lo meni, sospetto 

.Vi 'I porto ih Mutuili »u- 
Initii 21 arr'ia un battello 
culi dcntrn •pondici paias- 
ciiinmandos l.()XI ne e 
intorniala ma non interne- 
ae. nonostante mio dei 
simi spedii ’i rulli pili sin 
ipmllo dcll'ci ncniizinne de' 
hehp ila tati" d territorio 
/." nere : sa n • > litri 1 v, » dilla 
/ioI'Zki roni/ de e per /im- 
eeilere nll'n rrcsto ilei pa- 
i ;is-c«iininai:d«'s F in « tur¬ 
sio chinu che matura il i on¬ 
dino. che il prestiprn del- 
l'().\t mene scusso, elle vi 
arriva alla condamta dvì- 
l'n/icntto ih Ihnmailr.s- 
Iz lochi. 

Chi vi troverebbe, one¬ 
stamente. mia i / a est i on e 
razziale'.' I nmmiilm ha 
s/vepatn cono' si possa ar¬ 
ri vare alla I e p p e a d a 
della .renoloh'it Xel corso 
ih una eonterenza stampa 
eph ha detto. « h> capisco 
_ d dramma pv.’cobiqico ile- 
pii earoj/ei ni questo nin¬ 
ni, nti » Ver hi prima volta 
m»!. i m'ivi colonizzati. 
chiediamo il coni rollare i 
nostri eccelli padroni, ih 
esercitare sa ih loro hi 
nostiu autorità, in torme 
ben pm cicli il: lineile che 
loro ii.a rami nei nostri 
conironti. Ora per (tir ea- 
ropei è molto ih/lici'e cu- 
pire che ma cscrcit'umn 
mi nostro diritto fierehe 
siamo ihienuti uno stutv 
ornino » (fucsto »• il ipkM 
del jirnhlcma Se midi ■<> 
assiste ad un divorzio tra 
,'linifici c con poi ,'st. ciò 
difwnde ila! tutto che > 
\trim' tinniio dtincnftcufo 
resistenza di arili iicrsn- 
nahtii atr'cami e so/irat ut - 
tu hanno 'priorato il prò- 
tondo onioi/ho (Icd'indi- 
/teiiilerizii »• dello .siirrniiitò 
eoiiifuistate 

Che nitro si rimprovera 
a l.utrnimhit se non il suo 
rit'uto ih iiuutsms’ co in¬ 
firma esso sidri udì pendenza 
ciini/olcsc ' I belpt pii bari¬ 
mi fiisc’iif.» ima ben tri¬ 
ste ered'ta .1 presetndere 
datili "tlant’anri! di sfrut¬ 
tamento coloniale, accani- 
fiaiinnto ila una massiccia 
presenza clericale che ha 
svuotato in lania purfe hi 
coscienza de,/ti indiami e li 
ha iimihntr anche spiri¬ 
tualmente. porli! (filtrili (lo¬ 
fio Vimhpcinlenzn le trup¬ 
pe fi ehihe bulino '»;/'<;«»> t> 
f«Triror , o. ! (inno ruotato le 
casse de”., Stato, aspor¬ 
tandone tutto l'oro, hanno 
’atto abbandonare ottieni,', 
osfieda’•. setole, hanno di¬ 
strutto tjl; imponiti rmfto. 
taaltafo ; eoe tchuinilivi. 
In fé ù hanno alimentato 
con oi/rii mezzo la rll’c!- 
ì’one al fi 'ere centrale de: 
(imitili m-u mietiti Tr’biib. 
rutto co non ha p’erpifo 


Pazzesco discorso a Duesseldorf 


Erhard vuole annettersi 
i territori polacchi dell’est 


| Ogni anno l’umanità 
i aumenta di 48 milioni 

i ___ 

i 

l*iìi ilflla metà ilei gcncr»- uiii.iim c rmiceii- 
Irala in Gina, in liulia. tiril i HSS e negli I SA 


l.umamha. non lo ha in¬ 
dotto a cedere di un polli¬ 
ce sulla questione della in- 
dificndcnzn. Per cui (pian¬ 
ilo epli lui creduto, e non 
a torto, di cedere ncM'ope- 
rnto di HmnmasLfoeld, un 
celato tentativo df stabili¬ 
re una specie di tutela dcl- 
l'OXC sullo Stato conpolc- 
se epli non ha esitato a po¬ 
lemizzare ed affermare chi¬ 
li ('onpo arrchhc anche ri¬ 
nunciato ad ofini aiuto del¬ 
l'OXI'. (Questi i termini 
reali del p rnhlcma. 

I belgi incitano 
alla ribellione 

l'a atiahu/o rai/ionamen- 
t o fino essere fatto per le 
misure eccezionali prese 
dal povcrno per assicurare 
l'ordine interno. Parlare di 
< dittatura » di l.nniumhii 
e semplicemente ridicolo 
lo ricordo che (piando so¬ 
no amento a Leopoldville 
circa ipnndiei pio riti fa so¬ 
no rimasto sbalordito della 
estrema liberalità del no¬ 
verilo. in una situazione 
est r, ■inamente pericolosa 
per la cita della plorane 
liepn bhhea. 

.-i « Leo » si rendei itao 

yo!u (/tornali colonialisti 
che palesemente inviUiru- 
ao ta /lo/iolnz'oiie alta ri¬ 
bellione contro il (/orcrno, 
ovumpie si t rova vano pa¬ 
ra s hcli/i con i bracciali 
OXI'. cento persone si riu¬ 
nivano <> blocca vano il traf¬ 
fico della ritta orchestran¬ 
do le pm curiti'c munite- 
stazioni. nleiini !ea<lci> po- 
htii". per lo pm ili prove¬ 
nienza tribale oppure di¬ 
rettamente /uipati dai bel¬ 
ili. prendevano l'aereo »• s> 
reca vano in una /trovi uva 
per sobillare le tribù con 
tro il (forcriio eeatrute, poi 
ritornavano a • Leo » tran- 
i/tiilh senza che nessuno 
alzasse un dito. 

Si sarebbe detto che >1 
(/licermi fosse e <>m/lieta¬ 
mente /iriro di oi/ni /inte¬ 
re ed io stesso ebbi come 
l>nmu mifiressione i/vcllu 
di ima seria debolezza del 
(inverno centrale In realtà 


pera una firmale tolleranza 
del poverno e un (/rande 
rispetto per tutte le opi¬ 
nioni politiche. 

Quando fiero tutto (pia¬ 
sti) complesso ih problemi 
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I.roroi.nvit.t.i: — Soldati sudanesi ilcirOM appostati In 
piccole trincee net pressi dell'aeroporto «T«‘let'otO> 


tiu coni inculii a mettere ’n 
pericolo riiiteprità terri¬ 
toriale del Conilo ed è ap¬ 
parso chiaramente che In 
ohn'tt ’ co cni la distrtiz’nnc 
del (lineane Stato, d (inver¬ 
no ha affrontato r'snlutil¬ 
mente il probi, uri varando 
nlcime misure d'emerqenzti. 
Di che si trutta.’ F.' stato 
decretato un rapirne ecce- 
Z’ntttde per sei mesi, e d’ora 
in aranti le muniic<tnz'o- 
ni. i comizi, i <poma”■ r la 
nasata di nuovi partiti 
dovranno essere antor’zzn- 
b da! ministero dell'inter¬ 
no. Quale (inverno demo¬ 
cratico - Itorphese arrchhc 
fatto diversamente'.' f," sta¬ 
to denso un controllo rtc/o- 
roso ,h tutte le alt’ vita dei 
cttud tu» belai che sono uu- 
(’nrn a » I.enr. Quale (in¬ 
verno m una situazione che 
è prat'camente dì nuerrn »» 
hi cui operano centinaia (h 
spie e d> sabotato!" non 
avrebbe preso I »> misure 
pre-v dal poemio c 01 ( 70 - 
Ìc'C.' 

Nasce 
uno Slitto nuovo 

Le musare hanno real¬ 
mente rijiortuto !’» 1 rtf’ 11 e nel 
puc<c. con solida !,1 l'aiitor’- 
ta del povcrno. s f < 1 f » i f i f > » 
una firotonda unita tra le 
autorità centrali e /irovin- 
t'itdv 

F.sse hanno dato alla na¬ 
zione eoni/olese d senso 
della sua terza e della sua 
cu/iucità dr antodi razione. 
Per la prima rolla nella 
loro storia i confluirsi han¬ 
no acuto la sensazione di 
rio che stani tira Stato na¬ 
zionale. F' la misi ita di un q 
Stato nuovo: questo è i! 
merito firinc'fiale del no¬ 
verilo Lumumba. I no Sta¬ 
to che ha preso ima dec- 
s ioni' radicale: (flivlta di 
oiterare un mutamento so¬ 
stanziale delle su e struttu¬ 
re finlit'ehe ed economiche 
e sofirututto di procedere 
alla decolonizzazione di 
tutta la vita del ;mese, an¬ 
che nella mentalità della 
pente. F questo non può 
essere fierdonato dupli im¬ 
perialisti. 


Il discorso di Longo a Reggio Emilia 


DUSSELDORF. 2« - In un 
comizio tenuto ;■ cittadini te¬ 
deschi oncinari della Slesia. :1 
ministro delTr-conomi.i della 
Germania occidentale, Ludwig 
Erhard. ha fatto oggi ut..vive¬ 
rne dichiari.zior.i. invocando la 
r:a:i!iCS«i<irie alt.» Germania dei 
territori rec.ipeiat: dalla r*»lo- 
n.a con gì- accordi d. lVc-n.ini 

- L'Alta Slesia — ha detto il 
nut.istro di Bonn — è t»-desc.i 
e nulla di c.o che la P»>lon:a 
può fare, mentre «pie! lerrco- 
rio e sotto la sua giurisdizione 
può cambiare questo fatto - 

Erhard ha chiesto - una nuo¬ 
va organizzazione deh'Europa-- 
che schieri 1 polacchi, gli un¬ 
gheresi e i tedeschi dell'est al 
fianco di Bonn, contro punto¬ 
ne Sovietica - Sia la Polonia 
che la Germania — egli ha det¬ 
to — hanno conosciuto gli or¬ 
rori dell'occupazione sovietica. 
Entrambe devono liquidare gli 
sbagli del passato per vivere 
a fi.»nco in libertà - 

- L'Alta Slesia tedesca. Beu- 
th«n. Ncissc ed Oppcln e tutte 
!• citta ed i villaggi di questa 


[regione — ha dotto po: — Mi¬ 
no prose di vita tedesca e no:: 
pollice.» I.’e«:>*» nz.» di or::» Toru- 
|l'uralica nini.m.-tr.»zinne polac¬ 
ca ri»»n |'. <> e..:r.ti.,ir»' cpie.-t»*- 

Forse nel maggio '61 
le elezioni in Turchia 

ANKARA. L’x - Il c»po del¬ 
lo Stato Ture»*, gimer.de Cerna! 
Gur.-ol. Ir » ..nnune..»t»> :er. ehi' 
!<■ elezioni p«i!.t:ch»' ;n Turch .» 
saranno tenute prt>!».il)’.l:iiente 
il 27 niagg.i* 1W1. pruno »:in.- 
versario del c«*lp.i d; .-tato mi¬ 
litare eh»' ha rove>f.;it.i ri re¬ 
fi,me del d:ttat»>re Adr.ari Meri 
der»‘S 

1‘arlando ..d una eonfi'renz.» 
stampa. Gurse! ha detto testual¬ 
mente: - Non è esclusi» che le 
elezioni abbiano luogo :1 27 

maggio: anche se venissero 
dopo è certo per»» che il 2!* 
ottobre làtìl s: riunirà la prima 
volta ad Ankara una nuovi 
Assemblea naz.ornile eletta dal 
popolo -. 


Accordi economici 
tra Ghana e URSS 

mosca, 2x -- r. gh. r«.< . 

! i'I’n •»:»«■ S»i\ »-t.ci hanno tìr- 
! matti accorti . .» Mo-c ». p» r .1 

u’tHìiiiit ru.it t ,.t i*tit»| ; r.«.’’.«)iìt 
tv«ni.ì!ii o.i t- 

I l .tu»’ p..i''i. tr.. i‘..Tr»i, »»>.i- 
p» r»T.iin;i> ri•-»;I» pro'T'oz ir. dei 
• sotto-iio.o d» . (»b .n,. .»’.!.» r.c» r- 
■ c.» d r sor«e ni.ra ra... ne’i'.r. co- 
>triiz.»iin- d. iri.pi ili', ndiivtr.a- 
d giu- »• r.i d' mp:.,n' ,r<- f,.t- 

tor »■ statai. Iluldei'.»*. »' Ile.il* ad¬ 
di stranienti» d. ,>p- r.,., spi c.n- 
'..7.7.:,: . 

In base ali' iccordo commer- 
1 l’.a.e. i* i.'t'iiao ,i» i itili- pai s. 
conceda ra ail’a’.tr.» il ir: tra¬ 
menio delia r.sz.orii- più favo- 
r.ta ,n tutte le qoe.stain: d: 
eomnrere.o e ri.iV.gaz one La 
URSS :iiv.erà nel Ghana mac¬ 
oli.nari ed equipaggiamenti, ac¬ 
cia.»». prodotti petroliferi e ma- 
ter. al: da costruzione. Il Ghana 
esporterà ncU'l'RSS o.ic.u», cal¬ 
ze. copra, gomma e frutta. 


NEW YORK. 2 .S — Secar, io 
.'annu.tr. o demografico jv.ibhi.- 
c.Co >>gg : d.iii'ONT. il murice 
e ..b.-.ito d. c.rc.i d ie u iiiir.i» 
»• r.«>\ ecent.» :i::!:on. d; pi r-* 
ae e i i popu.aZ:.»: e .urne d 
i -ta :i».. ori: d. un.t.. ogn. > r: ». 
i ;\.r. ca>e ,.d un'.iltr.i ì: .'. 

! I.'Airica e i. euri: nerite j .ir 
[ prui.ticu, curi un ( n..t.*.:t.. ,i. 

■4» per ni:..«• Dai punto d. vi¬ 
sti let.iin.i.e 1 A-.., sn.iu.-.ent.i- 
.e e .'Africo tropic..; t - »• n »- 
i .d orlale li..ma» in., n. tal.‘a 
incora p.ù eiev.it.i 4»» per 
m.i.e 

I.'Europ., h., ia n.'ii.ta p.ù 
t>.,Ss«» con q li* per mi..e I. 
[Giappone, che prim.. de..a guer¬ 
ra nevi uno de. più ait: quo 
z.ent. d; n.it.ii.ta del nonio, 
ha or.» uno dei p.ù ha-:.'.' Di 
per nube Oitre meta diala pu- 
poiazione dei mondo v.ve .n 
quattro p.>es; — Cm.i con òr:» 
milioni di abitanti. l'India con 
403 milioni. I‘l"mone Sovietica 
con 200 milioni e ci: Stati Uni¬ 
ti con 178 nv.l.om 

Per quanto riguarda la du¬ 


ri ita n.i-.i ., ieii., \ :t . umani. 

* s. ti » : 1 m,-- n o «c.rc., *4 : ri- 
n. ; »'T ii' *!,>nne •' • 1 rer g.i 
!i'un..:.:‘ ir N »r\ i g. ,. S\ ez a »-d 
j , ,• i . mn.-.n.o »i<2 .-.ru» 

Jc.rc-» Imi.» I; p.ù ,».:o tas- 
1 -.* i moi’.i'a sj'ctta aiia Gi- 
I ne .1 con li 4P per r:'...e l’i'l 
Jqu. r.'o r g : ,rd i ,e n -c.:e 
o-g tt me. IV-me cari 1 >".» ui 
è» I .,es . r ve'. • che li e"»» p, - 
.'en’.t de: h..n»h.r,: di-.I : Repub- 
t'i.c.. Doncui .'.in.». Ei Saie odor. 
Iliind.ir e. imi.e ... cui» ni.di. 
Gii..ieri.a .» e P.,n «m *. n i-co- 
no d , .i »"ne roo epos .te 

Temporali 
sulla Francia 

PARIGI. 2s — Violent. tem¬ 
pora!. imperversano in Frane.a 
j soprani* *o nella regione con- 
itral»' Gravi dmn. vengono an¬ 
nunciati da Manza:, dove un 
temporale d.naudita violenza 
ha srtdic.ito cross: .alberi, al*- 
ba*tu*o pii; della Ilice e seria¬ 
mente danneggiato degli auto¬ 
mezzi. 


« ( lini Hill.I/Imii' dulia I. |Mfi. > 

seismo, è legittimi» affermu- 
re — Ivi «letto falligli — vite 
co») hi l»»iinazione* del .gover¬ 
ni» F.infam non abbi.un» tro¬ 
vato espi ossioni» le esigenze 
«li nnnovanunUt» politico e 
«li progressi» sociale poi t.ite 
avanti dal movimento popo¬ 
lare antifascista dei tne>: 
scoi si. 

Questa e anche la ragiono 
per cui il movimento conti¬ 
nua e deve continuate eoa 
tutte lo site forze Esiste una 
situazione nuova. c»m una 

■ prospettiva più vicina. Si 
{tratta di portine avanti il 
'movimento popolare deir.' - 
I -.atici» e antifascista elio g‘ i 
jha portato alta caco atta l»'. 
l'goveino T.».i»’lifi»n.. Le dnv- 

t : ii*; di ma rci.t sono i p. : ì- 
cip- cosiitu/ionafì. e uno U 
«Illesi: principi fondament i- 
L e propri»» quello che :ic->- 
|ii»»see ai cittadini il (tiriti » 

■ li dmiostiaie pacifieamen 4 »» 
sulle piazze, sicché il dibat¬ 
titi» politico non velica ci:* >- 
s »-1 : 11 «> alle sole assemblee !e- 
Ci.-I.it : ve 

« S»»!,> iL>i reazionari — ha 
e-clamato I.ottgo — dei .ca¬ 
mici delle libertà deM'u,vomi¬ 
che po.-sono f<*nt»»st.ne inte¬ 
sto din»’*» »Iel popolo ,![ par- 
’ecipue direttamente. oltV 
cb»> per l'intervento de: i». »- 
I>: i partiti e de» propri rap¬ 
presentanti in far lamento, 
all.i d:sctissi»»ne e alla lotta 
poi 11 :ca ». 

Venendo a parlate dei >L- 
v »m s ; attegg:anie:»ti a-sun': 
:i«'i confronti de] gov»»:ti-> 
Kanf.'.tt; dai pnrt:t: che pal¬ 
le 'ip.irono a: ni»>l; p»*pol.i:: 
ili luci:»», fattigli b.i poi al¬ 
fe: ili.ito - « N»>: frecl:.i:n»> r'.ie 
in» s;. t d versa p»»~.z:»*iie p.i.- 
lamentaie non deve affati • 
:>•»: tate a una attenti.iz:»»a.‘ 
h’Il'tin:;.! d> azione. p»»rta.i- 
d<» .r a:it. tra ; d.versi ui:L- 
' ilt: de. p.i : t : t :. sul p.a:l»> 
della lutto vlenii'cratiea e a:t- 
t.t..svista, «pieci; obiettivi : 
!»»tta che n.»n sono stati rea¬ 
lizzati se non in minima 
parte » 

Nessun impecile è sta*»» 
infatti assunto per la solu¬ 
zione delle riven.Lcaz;»»n: più 
urgenti, e-la stessa compos.- 
zionc eterogenea del nion» - 
c»»l«»re de. n«»n dà garanzi» 
. 1 : p«»!er raggiungere feron •: 
r -ultati. Ogni conquista de- 
nteeratira e antifascista d »- 
vrà qti'.nd; essere difesa e 
‘rannata c«-n grandi a/i»»:i» 
d: massa Onesta azione sarà 
' »•:’•» più efficace, quanto e n 
'arca e un ' » -•*-a la :r»»o - 

.’.t'ziane di pop, 

AI di là e al di senr ì. 


ouindi. 


posizioni 


|eias«nn nartit.» ha assunto u- 
fr»»nte alla nuova f»»rmtda «ii 
•’iivemo, -er r '.cciunc<"‘ r e ’ 
risultati che :1 movimento 
antifascista e democratico si 
è posto, sta UesTcenz-» ;»Ti ce- 
"eralc di un nr»if»indo rinn.»- 
'.ìmritii e.’onomico, «ociale 
e politico. Per onesto il mo- 
• intento popolare deve co»i- 
•inttare »» svilupparsi: h.s»*- 
»na portare avanti il tnov;- 
""»t»i •"• fasci-:» ne- .»• 
vare allo scioglimento iol 
AfSI. liquidore ceni residuo 
fascista nelle fabbriche » 
rolla vita quotidiana; ban¬ 
dii e ogni discriminazione ar¬ 
ticomunista: fissare prec'si 
criteri democratici per IMni- 


;».« g » della polizia. 

« Questo — lia soggiunto 
t.»»ugn --e l'impegno che 
viene da; nostri caduti di In¬ 
giù». Ma, insieme col movi¬ 
mento mtifa.-cista. a un li¬ 
vello superbite* «leve essere 
poi tate tutto il movimtmt » 
denioc:. : ivo. tutto :l movi¬ 
mento opera.»». La libeitn. ’a 
democrazia, sor»mio a iu»u 
poco se non Mescono a por¬ 
tare più occupazione, piti 
gnisti/:a sociale, più dignità 
e benessere per chi lavora. 
La lotta de» cotiumis:: e vol¬ 
ta ad assa lila: «• al popolo 
italiano un ««uLnato progies- 
-o civile e sociale >. 

Longo ha denunciato la 

scandalosa sperequazione fra 
; profitti capitalistici e ì sa¬ 
lar: opinai F salari degli op •- 
rai italiani som» i piti bassi 
m Europa. I giovani non tro¬ 
vano p : ù occiipazmne nei 
campi, decine dì famiglie di 
mezzadri lasciano i podeii 
perche non riescono a man¬ 
giare. o fu proprii» Loti. Ftin- 
fani. anni fa. a «lire che ,‘n 
due stilla terra tinti ci sj pitò 
stare. <)ggi ad andarsene so- 
»io i mezzadri, e non già gl: 
agrari! 

K c'e il soffocante strapo¬ 
tere d»*i monopoli Ecco citi» 
m «piesti giorni e .alla ribalta 
lo scandaloso comportarti.Mito 
del monopolio saccarifero. 
« he manda alla malora tant » 
grazia di Dio. alla rovina mi- 
cl:a:a d; b'etc<>!t»»ri. al s«»I » 
s«'(»po di mantenere al*o i! 
profit:»» monopoi : st;co 

La situa/.<»m» nelle f:d»l»ri- 
t <dit* :i»»n e ceri»» p.ù rosea: 
«pii devono essere innanzi¬ 
tutto ripristinati- le libertà 
democratiche, dove finire 
•>firi: discriminazione poIit:,n 
;t- s. ndac.de 

Trattando quii» li il proble¬ 
ma d»dla pr»>--;ma c»»nsi:!*i- 
z:.»ne p»»p<ìlare. la cui data fi: 
fi:a fissata dal Parlamento. 
I-ongi» si è chiesto: perche la 
Di’ m»n ha nessuna voglia d- 
mantenere «i il e 1 l'impegno ’ 
f’erchc. egli Ita detto, ha 
paura di affrontare il gitid - 
zio popolare, e non Io vuol 
dire. Essa spora che il di¬ 
saccordo fra i partiti la trag¬ 
ga d'impaccio e le sia possi¬ 
bile giustificare in tal modo 
il'ennesimo rinnogament.i di 
precisi impegni assunti di 
fronte al Parlamento e al- 
ròpìni.ine pubblica. 

Avviandosi ,iii a conclusio¬ 
ne il compagno Long.» La 
preso in esame la situazione 
intemazionale Grossi pro¬ 
blemi metteranno alla prov a 
[fili orientamenti politici »i: 

| Pantani Sapra intani.i d c«i- 
: verno dire « no » all'im ito di 
Adonauer. la cu-i p«ilitic.». 
sotto la spinta de: circ»»]- mi¬ 
litari nazisti, è orienta* ì 
vers«i la guerra e la r»v 
ta? Sapra il govern»* Fanfa- 
ni assumere una propr a p»'- 
sizione autonoma sul proble¬ 
ma del dis.irm.i aH'immine.t- 
te assemblea dell'ONU? P»>- 
nen»to l’accento sull'esigenza 
ili una politica nuova vers.i i 
nonoli africani, e dopo aver 
sottolineato : diversi aspetti 
• teda politica di pace del- 
l'URSS. c.»n i suo- entusia¬ 
smanti risultati scientifici al 
servizio dell'umanità, il com¬ 
pagno Longo ha concilisi» il 
su»» dire fatto segno a vivis¬ 
simi applausi 

Nella serata. Longo. ac- 


jcompagnato dai dirigenti 
Ideila Federazione reggina, ha 
j fatto visita ai tre feriti del 7 
i luglio, tuttora ricoverati al¬ 
l'ospedale civile. 

MACALUSO 

( ( «iiitiiiii.i/iuii»' dalla 1. p.»c-> 

{ re risposta a questa csit/cn- 
fid. Lu costituzione del ad¬ 
iremo Fannini non ha certit- 
! mente corrisposto, invece, di¬ 
lle att esc dei popolo. /( ino-! 
no/mlio politico della Di'. 1 , 
resta sempre un pericolo par\ 
la stessa esistenza del rcqìri le 
democratico: è proprio tftte-! 
sto monopolio l'obiettivo da 
eolfiire. per tutte le forze de¬ 
mocratiche e repubblicane 
\F ero perchè nessuna trentini 
fino essere concessa a ehi. su 
questo punto, non ha ancora 
rotto eoa la vecchia tradizio¬ 
ne della DA'. L'esperienza di 
questi ultimi anni ei dice che 
i successi contro r tentativi di 
involuzione reazionaria della 
DAL coincidono con il pran- 
dr movimento unitario di 
massa »■ non con le cosidet¬ 
te politiche: cosi fu nel In- 
plm 1948. il sette piupno 1953. 
nell'ai/osto 1958 in Sicilia, 
nel Inplid di (fucsia anno in 
tutta Italia. 

Pa s.sando ad esaminare fa 
situazioni' siciliana, il cotti- 
• panno Maealus o, il cui di¬ 
scorso è stato frequentemen- 
[ te interrotto duoli appiani" 

, della lolla, ha cosi prosequi- 
ito: fu S'eilia questa forbì 
co’acide con la lotta al do¬ 
verti, » del tradimento e dm 
.morti di luplio. al po vervi, 
j Ma foranti, sopravvissuto in 
‘spret/i «» affa volontà dclhi 
■ strnpninde mappioranza del 
1 P'ipo’i». Questo poverno. pe- 
j r«». sarebbe sfido travolto se 
>»!'>!] a res-e , ’aff’r<> s»»''f»'«ii!‘i 
ji/ - tutta la DC : da Moro a 
Finitali!, da Scriba a Sullo, j 
'da D'Anaci, a Lanca . tutti I 
preoccupati che ima crisi p<»f-, 
»a ancora una volta mettere 1 
m discussione il monopolio 
pofrfrro de m Sicilia, tutti j 
timorosi dr una eventuale so- ! 
'nzinric democratica della j 
irrisi basata sulla intesa del-' 
!?«• forze autnnnmifte e de- 
l morra fiche, comprese qnef’r 
l«feffa DC.. r non sulla subor- 1 
'(fonazione di queste forze o'- 
j I.» strapotere clericale, che 
.coincide con quello dei orari-. 
Idi mnrsopolb : 

I Gli attuali diriaenti deno- 
,Cristian- — ha nji, multo a. 
questa vanto Macaiuso — o-'à : 
‘sarebbero disposti a mollare 1 
.Maiornila e co»j fu - tl MSI 
]— se qualcuno !• potesse ani - ! 
ifar*' a mantenere »*»/ allarca- 
j r»' il loro p Pere con un »jp- i 
I uoooio or, :f ;do e.lìa stessa' 
politica 

Tutte ie forze democrat - 
che e,i (iiit-momis'e Lami.: 
•nvece. in N alia. elvar,i - 
mente detto che ia 'nevi! .»- 
fu!»' crisi del noverilo c',er:eo- 
f ascsta d: Ma mr,ma. dev• 
avere come shocco un <f *»v-- 
j ri»» autonomista, basa/,, >a!fa 
icoìlaboraz’one nel oiwn'. 
Idi’Ue forze riemoer,e r 
popolari. daVa DC >;t PS! 
ditff’f .NGN af PSD!, evè di 
una parte onp urtante delie, 
schieramento a u tnn,>m : sr.i‘ 
delia nostra Fcn'one. isolan¬ 
do il clerico-fase sino 

Un tale povcrno. conir 
hanno affermato autorcvo' 
espónente d: quest' movimen¬ 
ti. deve rcal'zzarc un pro-J 


(/rumina di riforme e di cin¬ 
ti ivuniento. eotifvrniundo con 
rirjore e scura rinunce ii d'- 
ritto della Sicilia al suo ri¬ 
scatto 

l'na n il o v a politica e 
nn firopràma autonomista 
avrebbero, (ini e al Nord, a 
Fonia e in Sicilia, il consen¬ 
so delle forze democratiche 
nazionali e del popofo sic- 
liano. e quindi anche del FCf 
che lui lottato e lotta per una 
soluzione democratica delia 
crisi siciliana. 

Cacciare Majorana ed il 
eìerieo-tascismo è ifiiindi io 
obicttivo immediato e roma¬ 
ne delle masse che oppi fo*- 
fano per miqtiararc le loro 
condizioni di esistenza. dePe 
forze democratiche ed auto¬ 
nomistiche che sempre jvu 
debbono r’nsaldare la loro 
unita. 

F' di oini, la notizia che il 
prefetto (fi Messina ha (fo- 
chuirato come plutoniche ed 
inefficaci nei furti le der'- 
s'oni dell'Assrmblea reniona- 
le scyuitc da atti esecutivi 
del poverno. di con varare le 
elezioni per if 23 ottobre in 
Sicilia, rispettando Ir sca¬ 
denze costituzionali r *n base 
ai poteri che affa Repinne 

fi ro emporio inc(iuirncahi r - 

mente dallo Statuto. Scriba 
è renato in Sicilia — ha con¬ 
cluso Maraluso — a riunire i 
prefetti per organizzare il sn- 
bofaoaio all»* elezioni e per 
portare un attacco ni poteri 
della Regione, attacco che 
tutti i democratici e ali au¬ 
tonomisti debbono saper re- 
sp'iiqcrc. 

F' per questo che il nostro 
(truppa si è tatto promotore, 
insieme ad altri, (fo una con- 
roeaz’one straordinaria del¬ 
l'Assemblea rec/'ooal e per 
imporre il rispetto della C<>- 
st’tuzuine e dello Statuto re- 
pionale. Contro questo p,>- 
I '-errili, (/u'rulr -— >;n ronr!:/- 
I so l'oratore — r'iuim''nmn 
• O'»i»o , u atta lotta 
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